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resse di scommessa» (114b). Ma anche Ia semplice scommessa (sponsio, 
ital. scommessa, spagn. apuesta, portogh. aposta), sebhene talora limÍ­
tata dagli statuti, era pur tuttavia, con l'ovvia eccezione deIla InrJ)'i­

un affare giuridicamente valido interamente pel'seguibile in 
giudizio (115), frequentissimo in quei tempi avventul'osi (11G); ed il per­
metterlo nei r.apporti commerciali appari va pri vo d'inconvenienti, tanto 
piu che nei commercianti, nel duhhio, si poteva SuppolTe un serio 
interesse economico, quand' anche spesso occulto (117): l'apparente 
scommessa poteva benissimo essere una vera assicurazione. Non perche 
l'assicurazione fosse scommessa, era riconosciuta \'alida, ma 110110-

stante che essa in apparenza o in realtà si presentasse come semplice 
scommessa; la forumlazione teoretica coi caraUeri deIla scommessa 
aiutava i giuristi a vincere i facili inconvenienti pratici. La degel1e­
razione pur tuUavia possibile e certo non rara deU'affare, che Ri pJ'e­
sentava in forma di assicurazione, in scommessa appari va poco rile­
vante aUa doUl'ina giuridica formale, ma lo era invece per Ia pratica 
dei rapporti commel'ciali di buona fede e la legislazione (118). 

(114 b) Di questa difl'erenza importante nOIl tien conto il YnT\'TE, lpntando di 
stabilire un concetto giuridico comllne per I'assicllruzioup e per qllei nt'g-ozii g-illridici, 
che egli senza ragione non considera come assiclIl'azioni (assicllrazione slIlla vila;. 
Vedi le llm disquisizioni, Z., XXXV, pago 281 e sep;g-. 

(115) Restava naturalmente da indagare, se esistesse IIll gilloco non P(,I'rlH'SSO -
di qllesto solo parIa la L. 5 D. De naul. joell. (XXII, 2i. Cfr. SA:'iTEII:\'A, p. 1/ (vedi deI 
resto nota -118). STlIACCHA, De SpOlls., p. 1II, IV; PrmTILE, pago 5H., " i teolog-i 1Il000ali 

Z., IX, pago :31-1 e segg. L'afl'r'rmazionp deI SALnoLI, Sloí'ill di rlirillo 
italiano (Torino, 1890), pago 501-, che la scommcssa sia stata vietata daI diritto uU/Ollico 
non trova nesslln appoggio nelle fonti canoniche, ed anzi rispetto ai g-iIlOl:O sCI'iltori 
canonici eminenti come TmDuso ll'AQUlXO, SOTUS, 310LIX.I, LESSIIS, AZOHlIS, 1:01.\11-

RuvrAS sostengono opinioni molto libcre, chc vanno piil in la dpl diriuo rOlllano. 
Cfr. anche SCACCIA; § I, q. 1, n. 101 e segg., spec. F. EXIlElIAN.\', Heill'iige Zlll' (;eschichle 
der LOl/eriel! (Contributi alIa storia delle Jolterip). 1882, pag II p ,;t'!!:g-. 

(116) Cfr. per es. SA:'iTEII:'iA, p. 11, spec. n.il r scg-g., p. I, n. 2. STlIACCIIA, De SpOIlS .. 
p. Ir. In Firenze, dove la mania delJo SeOlllll1elterc pare ahhia infllriato piil ehc in 
ogni altro lllogo (vedi PiiIlLlI.\XX, pago 12í e seg-g-.). ncl furollo pcrsino nominati 
sensali cloro sostituti per la conclllsione di scollllllessc slIlla HOlllilla aI ('ardinalato 
e sull'elezione dcl papa (PEIITILE, 101.'. cít.), mentrc in Boma fllrono pl'Oihite lIel 
le scommessc sull'elezione deI papa: Sr:,\ccIA. I, q. I, n. li:i. Da tali !;('OIlIIlU'SSC i, 
nato il lol/o genovese (ianllel/sis sp0l!sio): F. loc. cit., pago Ti c sPgg., 
cfr. PEIITILE, lI, pag. !J18 e segg. 

(!l7) Si confronti quanto e stato esposto sopra a pago 2:it! (ed. ted. pago :i1l5 p spg-g-) 
sui pacla IIl/da (contralti senza forma c astratti) dei eOrllllIcr(:ianti, con Ic dichial'3Zioni, 
riferite nella nota 114 a, deI SA.\'TERXA (per es. p. 11, n. i2 e seg-g-., slIlla eOl/Blfellldo 
mCl'catol'l/m), lo STlIACCIIA ed a. 

:H8) Vedi lI.' note lJl'cc!'(lenti IH e seg-g. Peru nulla giustifica I'ipo!t'si rI,,1 \'I\',\ym, 
pago 12, che di regola Je w'<siclIl'azioni di qllcl tempo avessero per s('opo delle SCOIll­

messe o deUe mistificazioni; gli allllsi ellll IIlprat i a pago n, eOlllballllti, Ó vcro, 
leg-gi, s'il1contrano spesso plll'tl'OppO anehe r.illstanwllte il .\loLE'o'GIUAFF, I. ('., 
pago osserva che la Ipg-islazionc era (( Illoltn lIleno liberalc " e/w la 
dottrilla. \'edi peró il S.\:'iTEIIXA. p. /li, n. 10 e seg-g-., IIlpntl'C lwr r:olltro I'igllardo alia 
polizza (( l,]>;sata ", verli 111, n. 1·:! e seg-g., dI'. STlL\CCII.\, f)e assec , gl. (i, n. e 
Roccus, De assec., n. 25 e seg-p;., SC)!!!.; esistcvano opinioni Jl)olto dilersp. 



~88 Introduzione 

Per converso questi ultimi si curavano poco delle sterili indagini 
di sottili teologi e canonisti intese a scrutare se nell'assicurazione, 
especialmente nel molto discusso rapporto quantitativo tra som ma 
di assicurazione e premio si riscontrasse un 'infrazione della dottrina 
canonica; solamente la legislazione delIe città commerciali cercava di 
di fendere quell'istituto indispensabile dai tranelli, che il troppo zelo 
delIa Chiesa gli tendeva, per es. merce il divieto dell'exceptio usttraria 
contro la polizza di assicurazione (119), e mercê la disposizione che 
prescriveva l' esclusiva giurisdizione dei tribunali commerciali in 
tutte le controversie di assicurazioni, ed impedi va qualsiasi inter­
vento dei tribunali ecclesiastici (119 a). 

Il nuovo istituto ê giunto a maturità con sorprendente rapidità nel 
corso deI primo secolo della sua (piena?) applicazione. Il nucleo prin­
cipale dellenorme deU'uso commerciale, piu chedal pesante strumento 
notarile (1~O), ê formulato dalla scrittura privata dell'assicuratore (ap­
podisia, polizza) (1~1), che contiene tutte le convenzioni d'uso; la lex 

(11 9) Cosi la Legge Genovese deI 22 ottobre H69 (BEi\"SA, pago 149, sul diritto antico 
eod., pagg. 83, 8.1,) mantiene la regola, che sono permessi gli afl'ari di assicnrazione e 
altri all'ari commerciali (nou il prestito a cambio marittimo soltanto, come opina l'ADLER, 
loco cit., pag 173: per viam cambii seu assecuralionis, come mostra il testo piü avanti, 
e solo esemplificativo) e proihisce sotto una data pena I'opposizione per presunta usura; 
similmente il florentino Slalulo di mercanzia deI -1393, lib. m, rub. -10 (la AliA disser­
tazione, pago 217, BEi\"SA, pago 153). 

(B9 a) La disposizione degli statuti fiorentini mentovata nella nota 119 ; su Gen(.va 
vedi llE:lSA, pago 1-13 e segg., Barcellona 1435, art. 9; 1.1,58, art. 9; 1484, art. 12 (vedi 
REATZ, pago 168 e segg.). Venezia H68. Firenze 1523, I, C. H. 

(120) Cfr. BE:\"SA, pago 62 e segg., 97 e segg. 
(121) Questo termine, certo derivante da polliceri (vedi DUCANGE, S. V. pollex- diver­

samente il CUSU~IANO, pago 228), si trova neI significato di documento di debito privato 
già nel XIII seco (Slat. Sellesi, I, pago 456), e spec. per la polizza di cílrico (o « di cari­
camellto 11); per I'atto di assicurazione privata, a quanto sembra (Ia polizza fiorentina 
deI 1397 si di! il nome di « seritta di sicurtà), per la prima volta in Barcellona neI1458, 
art. 5 (polices Ó ((Ibm'as e altras sCl'iplUras pl'it'adas - vedi anehe REATZ, pago 117, 
nota 31) - nelle fonti spagnuole posteriori poliza. La scrittul'a, sebbene ;I\'esse luogo 
di regola (il VI"ANTE, pago 15, ritiene senza ragione che essa servisse ad evitare lI' 
assicurazioni di scoll1messa) non e in origine obbligatoria: "cmn sCl'iptura 1Jel sine )) 
(DI~cl'. genol'. del13ü9 e 1390 [?J, vedi BENSA, pagg. H9, 152, docum. 1.390, H24 [eod., 
pagg.152, 22-1]) ; nel HOI si paria di instrurnentl!1ll (atto notül'ile) e appodisia (eoJ., 
pago 155) ; nel 1408 di atti seritti dei sensali e notari (eod., pago 157). Da un sensale 
e redatta la polizza fiorentilla deI -1397, e lo Statuto Fiorentino deI 1523, C. 5, dichiara 
necessaria la collaborazione di sensali - similmente Siviglia 1:;56, C. 29-31. Cfr. sopra 
pago 198 (ed. ted. pago 251 e segg.). - I decreti pl'r llarcellona parlano bens) dell'assi­
curazione per mezzo di sensali, ma dai f,]·158 (sul decr. deI 14315 dimlsamente iI REATZ. 
pagg.101-H7) richiedono I'atto notarile sotto pena di nullità: H58, art. 5-8, 11 : 1484, 
art. 7-15; Bnrgos lij38, C. 33; Siviglia 11552, C. 161. Bilbao -11560 permette anche una 
con venzioIlc senza formalira, e persino verbal e, purch& conforme alia polizza di modello: 
c. 39. ('fI'. 23. Per contro lo S/aluto di Savolla, H66 (BE:\"SA, pago 171) dà alla apodisia 
seu scripttll'a cellsarii forza esecutiva, similm. Firenze 15.23. In antitesi con la « police li 

completa, cOl'rispondente ai formulario di 1I10<1ello, « confial/ça li nelle ionti spagIluole 
dell'epoca piü avanzala significa nna notizia eoncernente solo i pnnti principali (REATZ, 
pago 21ü e segg., 269) - senza contraddizione col Gllidon de la lIIer, clt. I, art. 2, il 
qnale chiama concluso {( e/l confiance)) il contralto di assicurazione verbale. 
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contract~ts nella sua parte essenziale forma ancora l'unica, ma quasi 
già esauriente lex (1~':2); anzi la legislazione eleva non di rudo la 
polizza modello esattamente formulata a norma generaIe (1!:2;~). Quello 
che ha fatto buona prova in una piazza commerciale "iene intl'odotto 
nelle polizze di altre piazze direttamente o merce generico rin \'i o 
all'uso di quella piazza (1~4). 

Le polizze di assicurazione marittima già degli uItimi decenni deI 
XIV secolo non differiscono in modo notevole da quelle in uso ancora 
presentemente (1~5), per quanto grande fosse il numero dei punti di 
diritto non ancora definiti. Cosi l'assicurazione era fatta, non soltanto 
contro un vero e proprio pericolo marittimo, ma contro tutti gli infol'­
tuni connessi con la navigazione (1~6). Una deviazione daI viaggio 
convenuto o d'uso (rectu1n viagiu1n), come nel prestito a cambio ma­
rittim~ aveva ab anUquo per conseguenza l'obbligo deI rimborso incon­
dizionato, cosi qui produceva la perdita di ogni diritto alla somma 
assicurata (1~6 a) - per contro e lecita anche l'assicurazione per una 

(122) Si confronti per es. Ia polizza pisana deI 1385 (DE:\'SA, doc. 11); la fiorentina 
deI 1397 (eod., doc. 14), che e qllasi identica alia fiorentina deI lii23 (I'AIIIlESSUS, IV. 
pago 605); la polizza di Anversa, interamente italiana, deI 1531 (nota 75), qllella di 
Ancona deI 1567 (nello STlIACCIIA, De assec., e I'AIIDESSUS, V, pago :210). fatta slllla 
florentina (vedi REATZ, pag.186 e segg.); la ]lolizza di Burgos deI15:~8 (eod., pago 136 
e segg.); le div~rse flolizze di Siviglia deI '1556 (eod" pagg. 90-1O:~. cfr. HEATZ. pago 275 
e segg.), di Uilbao deI 1560, C. 23, 25 (PARDESSUS, VI, pago 195 e segg,), di San Scha­
stiano del16E2, c. 35-37 (eod" pago 253 e scgg.) ; la polizza di Lllcca (doi< di Livorno) 
deI 1557 o 1610 (PAIIDESSUS, VI, pago 601 c segg. - vedi infra pago 271, [ed. ted. p. :180]; 
la polizza genovcse dei 1605 (SCACCIA, § 1, q. 1, n, 14). 

(-123) Cosi Barcellona 1484 in fine; decreto fiorcntino dc11523, art. I, 11. Illll'gos W38, 
C. 33. Siviglia 1556, c. 29, 60. Bilbao 1560, C. 23, :~9 ecc. 

(124) Cosi l'anconilana nei casi dubhii rinvia. all'lIso di Firen7.c. Cfr. STIIACCIIA, 
De assec., gl. O, n. o. 

(125) Cosi anche EIIRENIlEIIG, Z., XXXII. pago 281. 
(126) Per es. polizza pisana deI I 385: « Corrono i detti ussiCllratori ogni 1'1 SI co 

dai detto luogo ai detto luogo e sopra le dct.te robc .. ". che fosson'l caricate .. ". e per 
le stime iscritti disotto, e in detto navilio ..... di Dio e di marc e di gente e ogni caso e 
pericolo e fortuna e disastro o caso sinistro che pcr niuno modo potesse illtcrvenire .. ,». 
Polizza fiorentina deI 1397: (( E il rischio che gli assiclll'atori COrl'OllO in s1l1la detta 
roba, carica, o si dee caricare in sulfa delta nave, si e dall'ora che la detta nave fara 
vela ... da :\Iutrone per andare in A'l"a morta; si e di nio, di mal'C, di gente, di fuoco 
di Illafe; di ritenimento di signol·j o di commllni, o d' alcun altra persona, o cli rappre­
saglia o d'arresto e d'ogni altro caso etc., etc. )). Altre poh7.ze vedi sopra nota 122. 
Prol isso iI SANTEIINA, ]l, m, n. 61 e segg" p. IV. La perdi ta natllrale e espressamente 
esclusa: Bilbao 1560, C. 4.8, 4.9, 50. 65; vedi anchc Illlrgos 1538, C. -I. Cfr. Roccus, 
De ass., n. 162 c segg. e citaz. - Secondo iI dirilto consuetudinario non si risponde 
per la bamllel'ia dei capitallo: Bosco, Cousil, :391 (BEl'iSA, pag 74) vcdi anche per es. 
Ililhao 1560, c. 46. Lucca 1610, II, C. 4:2; piil tardi gli scrittori furono discordi su tal 
punto, vedi SA:\'TEII:\'A, m, n.68 e segg" Dee, rolae Gen., 3, n. 15 e segg" dee. 166; 
STRACCIIA. gl. :3-1. Hoccus, De assec., n. 139 e segg., :34,0 e segg. TA liGA, {'om/cruz., {~. 74 
ed a. r edi anche SALVIOI.I, Assic., pago 171 e segg, 

(126 a) Per eS.1347 (BE:\'SA,doc. 3),1368 (eod. doe, 7), H:27 (eorl., doc. :21; c Ic 
polizze citate neHa nota 122; anche Bosco, COl/si/. 391 (BE:\'SA, pago 71 e segg.) ; vedi 
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nave indeterminata (in quovis) (1'26 b). Esiste l'obbligo delIa denunzia, 
sebbene solo per certi casi (1'26 c). Se la cosa assicurata non veniva 
punto esposta aI pericolo, oppure non a tllttO il pericolo assunto, il 
premio pagato o dOVllto era «ritornato » tutto o in parte (1~7). Entro 
breve termine da che si e avuto notizia dell'infortunio deve aver Iuogo 
il pagamento della somma assicurata (1~8). Per risparmiare la prova 
spesso difficile dell'infortunio avvenuto si andà formando un sistema 
di presunzioni o finzioni (1!29), aI quale nel XVl secolo si uni l'istituto 
perfezionato dell'abbandono (130). 

" . 

pera Burgos 1538, c. 23, Bilbao 1560, c. 35, ed a.; STRACCHA, De assee., gl. 14, n. 2 e 
segg. CASAREGIS, dis. 67, disG. 1, n. 129 ecc. SALVIOI.I, pago 132 e segg. 

(126 ú) Per es. 1350 (BENSA, doc. 6), cfr. STRACCIIA, De assec., gl. 8, n. :~ e segg., e 
gl. 10, n. 10 e segg., Burgos 1538, c. 32, cfr. c. 17. Siviglia 1556, c. 43,45. 

(126 c) llarcellona 1435, art. 2; 1458, art. 6; 1484, art. 9. Firenze 1526, Siviglia 1556, 
c. 59, !~5. Bilbao 1560, c. 27, 55. 

(127) 11 termine li storno )), preso dalla tenuta dei libri, si trova per la prima volta 
nel decr. liorent. de! 1523; la cosa giil (non solo nel 1556, Gome dice il DESJARDIX, 
Orait maritillle, VIU, pago 8) nella polizza pisa na deI -1:385 (con distinzioni); Delibe­
razione de! Consiglio di Venezia deI -1463 (AI·ch. Veneta, J, pago 131). Clausola in Bar­
cellona nel 1435, art. 5, 8; 1458, art. 15; 1484, art. 5 (vedi REATZ, pago 142 e segg. l, 
Bllrgos 1538, C. 7, 8, 28, 35. Siviglia 1556, C. 38, 39,43. Bilbao 1560, C. 36, 38, 42, 45, 46. 
Firenze 1523, I, n; 1526, C. 2. Cfr. pera le distinzioni nel SANTEIINA, lU, n. ·19 e segg., 
STltACCIlA, Df, assec., gl. 6, n. 9 e segg. Roccus, De assee., nn. 28, 29, a2-!d, 194 e segg. 
CASAREGlS, disco 50, n. 18. 

(128) 1I termine originario ascende a 2 mesi: polizza pisana deI 1397: piiI tardi 
si trova 2, 3, 4, 6 mesi : Barcellona 1435, art. ,12; 1458, art. 18-22 ; 1484, art. 19-23 (vedi 
REATZ, pago 137 e segg.), Bilúao 1560, C. 51. Savona l fl66. Venezia ·\Mi8. Albenga 1519. 
Firenze 1523. 

(1:!9) La polizza pisana deI 1385 perrnetteva agli assiclIratori, che hanno pagato la 
somma assicurata, di restituire agli assicurati entro 3 me;i daI pagamento i beni peI' 
avventura salvati (i qllali si consideravano come comprati da essi, vedi sopra nota 96 i 

(vedi anche Bosco, Cansil., 369, 391, nel BE:\'SA, pago 61 e segg" cfr. pago 76). Secondo 
la polizza florentina deI 1397, nel caso che entro 6 mesi dalla partenza non gillnge 
nessllna notizia (assenza), la somma assiclIrata vien pagata, e, se pill (ardi ha 11Iogo 
il felice arrivo, restitllita. Similmente - ver!i anche nota 131 - ma cOn I'aumento 
deI t5-30 °jo: Savona -1466, Genova 1467,1479 (BENSA, pagg. 172, 174, 176). Presunzioni 
o flnzioni della perdita sono stabilite da: llarcellona 143;), c. 15, 12; 1458, c. 2:2, 14 ; 
1484, c. 23, 17. Statllto di Savona. Polizza florentina dei 15'23. Burgos 15:~8, C. 18 II l- en 
lodos las estaples ... », 20. Venezia 1468. crr SAXTEIINA, p. IV, n. 44 e segg. STRACCIIA, 
De assec., gl. 30. 

(130) Giil ne! -1459 in un caso di diritto diseusso innanzi agli scabini di Bruges 
(sopra nota 75, Coutume de Bruges, lI, pago 108), dagli assicuratori eon\'enuti, i qllali 
sono pronti a pagare per merci che si dicevano perdllte la som ma assicllrata, e aflermato: 
II que selan la eoutume entre/elme elt ma/iel'e d'assew'ance, ledit Mare (l'm;sicurato) estai! 
tellll à ceder et transporteI' ausdis asse1/rew's de/elldew's (e cia prima dpl pagamento: 
loul le dl'oit qu'il avoit es marchalldises chargiez en SOIl nom en ladile nei/ paul' lesdis 
de/fclldeurs el! e8/1'8 recouvre ce qui en est ou p01l1'roit estl'e salve et peschie ll, pur tuttavia 
gli scabini condannano gli assicllratori aI pagamento immediato, salvo i loro diritti 
alia cessione verso gli assicllrati. COIl leggi vien díscipiinato il diritto di abbandono 
(dexacion) , sebbene non ugualmente per nave e beni: Burgos 1538, C. H, 13, 30; 
Siviglia 1556, c. 34, 48, 55, 56. spec. Bilbao 1560, C. 57-60, 62, cfr. C. 32, San Seba­
stiano 1682, C. 59, 69 e segg. Pienamente sviluppato, e senza le esagerazioni contenllte 



IH. Linee fOlldamentali ui una storht 1l1liversale dei diritto COllllll. ~91 

L'atto di assicurazione notarile, pio tardi anche quello privato, ha 
forza esecutiva (131). 

La procedura in materia di assicurazione ê per lo piú regolata con 
esattezza e rigore (13~), le eccezioni ammesse sono limitate (133), e 
sono in uso brevi termini di prescrizione e di preclusione (1;14). 

Nell'andamento di questo sviluppo la le[Jislazione in origine ha 
preso pQca parte. Le disposizioni statutarie piü antiche, appartenenti 
ancora alla seconda metà deI XIV e al principio deI xv secolo hanno 
regolato soltanto alcuni punti concernenti principalmente I 'interesse 
pubblico, vero o presunto. Cosi, oUre l'esclusione deIl'eccezione del­
l'usura (nota 119), si trova specialmente: 

Restrizione o addiriUura divieto dell'assicurazione della nave altrui 
e certo anche delle merci altrui (135). 

Divieto dell'assicurazione di nave e earieo di merei per l'intero 
valore (136). 

Diehiarazione di nullità dell'assieurazione, ove possa provarsi o 

piiI tardi nell'Ol"donllance de la marine, si trova il diritto di abbandollo nel (Juidon 
de In mel", c. Vil, e Stat. di (Jenova dei 1588, Jih. IV, c. 17, come pure nei diritti dei 
Paesi Bassi. Vedi ora anche BEWEII, Z., XXXVUI, pago 38!. e segg., cfr. HEATZ, pago 263 
e segg., e sui tempi posteriori (ancora il Hoccus, n. 169 e segg. - vedi tuttavia n. ·188 
e segg. - non conosce l'ahhandono) SALVIOLl, pago ·188 e segg. 

(131) Sopra pagg. 132,174,175 e nota 129, cfr. BENSA, pagg. 41, \)(). Stat. di mer­
canzia fiorentino (infra nuta 1:35), decisioni degli scabini di Druges dei 1444, 1456, H70, 
spec. -1459: seloll la cOl/tume de /out temps (sopra nota 75). Barcl'lIona IHi), c 12-16; 
H-58, art. 18-21; 1484, art. 19·22 (vedi HEATZ, pago 16'. e segg.). Venezial468. Savona. 
Albenga -11)19. Polizza fiorentina dei 1523 e decI·. dei 1526, c. 4 (dove non deve Jeggersi 
(( esezione li col Reatz, pag.198, ma « esecllzione li). Burgos 1538, C. 18-:20. Siviglia Vi56, 
c,55 e poJizza in fine. Bilbao 1560, e. 51. Lllcca 1610 (1581), 11, C. !~7. err. Hoceus, 
De assec., n. 392 e segg. 

(132) SulJa procedllra in Genova vedi DENSA, pago 110 e segg., 174, nota 108. 
Yenezia 1468. 

(133) Darcellona 1431), art. ·n, 14; 1458, art. 18; 148{~, C. 19. Leggi genov. deI H67, 
·1479 (DENSA, pagg. 17.\., 176), Stat. delJI>57 e 1588, 11, c. ,í., efr. sopra pagg. 140, 237 
(ed. t.ed. pagg. 174, 303 e segg.). 

(134) 1 o 2 anni ; contratto dei 1393 (BENSA, doc. 13). S/aI. di Suvonu. Durgos 1ij:~8, 
C. 21. Siviglia 1556, c. 44. Bilbao 1,560, c. 69. 

(131)) Cellova, eirca il 1369-13HO, sospesa nel 1408, piü tardi modificata (B~;l\'SA, 
pago 157 e segg.); aboJita in Albengn. Firell'::;e, S/ato di merwnzill, IJI, rllb. 10 (il ~1l0 
scritto, pago 211>, BE:-iSA, pago 153, 1393. SALVIOLI, pago 115, il qllaJe non conosce lo 
S/atuto, fie nega l'esistenza), piü tardi modificato e soppresso (BE:VSA, pago 164 e segg., 
168 e segg. POIlLMAN:V, pago 127'e segg.). Vene:;ia 1411, 1424 (I'inedito Capit. dei cons. 
dei rnercan/i, C. 275, 300), 1586, 1602. Barcellonrt 1,}:1i), art. 3, 4, modificato nel 1436: 
14:58, C. 2, modificato nel 1461; aholito nel H84 (lh:ATZ, I, pago ll9 e se)!g.\. 

(J36) (Jenova, ediz. dei XIV seco e piü tardi (BEXSA, pago 89, 159); aholito in AUJellga. 
Firenze: Decreto dei 1526, C. 6. Venezia -1602.1624.. lJal'cellona 14:11), art. 2, ll, modi­
ficato nel 14.36; 1458, art. 3; 1484, C. '1, 3 ~vedi HEATZ, pago 81 e segg.). /J/lrgos Jin8, 
c. 2 (REATZ, pago 212 e segg.). Siviglin 1552, C. 162; 1;)56, C. 32. Uillmo 1i.iliO, c. 21i,íO. 
redi anche VIVA:VTE, pago 17, nota 2. Natllralmente I'efletto di questa restrizione 
non si estendeva oltre il campo delJa legge partieoJare: AXSAI..OrS, IJisc. 70, n. ::1ij 

e segg. 
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presumersi che aI tempo della conclusione deI contratto era noto il 
verificarsi dell'inf'orlunio o la sua impossibilità (137). 

Che Genova già nel XIV secoIo abhia posse duto una codificazione 
completa delle norme giuridiche deIl'assicurazione, e cosa che non puo 
provarsi (138); anche gli statuti italiani posteriori sino aI pl'incipio 
deI XVII secoIo cOlltengono in prevaIenza norme procedurali, sebbene 
il nucleo delle disposizioni di diritto privato vada crescendo. Teli sono, 
oUre le leggi già ricordate (note 119, 119 a, 136 e segg.): 

Norme statll.tarie di (;enovn dei 1467,1479, 1494 (BEXSA, pagg. 1i4-i79~, 151)7 (PAR­
DESSUS, IV, pago 525) ; specialmente 1558 (nel BALDASSERONI, 111, pago 567 e segg. erro­
neamente161O), lib. 11, C. 4 (manca nel l'ARDESSUS), lib. IV (nel PARDESstJS, IV, pago 532 
e segg. erroneamente lib. V), C. 17. 

Statuti di Savona, stampati nel 16iO. Di questi il PARDESSUS, VI, pago 595, ri porta 
solo un capitolo dei libro 11, Delli censari e prosoneti, che si nlOle compilato dopo 
il 15.22; - dubbi nel REATZ, pago 179 e segg. Dai testi ora pubblicati daI BENSA, 
pagg. 171-'173, risulta, che nel testo italiano pubblicato daI PARDESSUS, per lo meno i 
due brani principali, cioe (( E tutti li assecurati II e li Hanno statuito 11, provengono 
da nn testo latino pih antico, il primo deI 1503, il secondo deI 1466. 

Statuto di Albenga, stampato nel 1519, lib. 111, rub. 71 (PARDESSUS, IV, pago 1:i44, 
REATZ, pago 174 e segg. - ora Gli statl1ti di Albenga, illustrali daI professore A. V AL­
SECCIIl, Albenga, 1885, pago 347j. L'atTermazione che questa stampa deI 15J9 contenga 
una redazione fatta nel 14,84 (PAROESSUS, IV, pago 436 - veui anche DENSA, pago H8, 
nota 1), secondo il VALSECClll, pago 5 e segg., e basata su di un errore; invece il testo 
stampato pare appartenga a una revisione avvenuta ne11518. L'ipotesi deI REATZ, che 
il diritto di Albenga sia preso dallo statuto di BarceJlona, manca di ogni plinto çI'appoggio 
eu anche di ogni v6rosimiglianza. 

DiI·jtto statutario di Firenz;e: Decreti deI 13 marzo 1522, 27 é 28 geunaio 1523, 
1;; giugno 1523, 23 febbraiol52R (il primo e I' ultimo decreto mancano nel PARDESSUS, 
IV, pago 598 e segg., ma si trovano nel BALDASSEUONI, Assicumz. [ediz. di Firenze, 1781'], 
J/I, pagg. 500, 513). 

Venczia: Leggi dei 1468, 1;;86 (PAROESSUS, V, pago 65, 77). 31a le leggi veneziane 
slIlJ'assiclIrazione di na vi altrui, che datano giil qal -1411 (vedi nota 135), mostrano, che 
l'ipotesL che l'assicurazione in Yenezia non si sia sviluppata che tardi e poco (REATZ, 
pago '172 e segg., BENsA, pago 1-18 e segg.), e priva di fondamento. 

Lllcca. 11 passo deI lib. lI, C. 47, uegli Statuti de la corte de' meí'cadanti, stampato 
in Lucca nel 1610 (nel PARDESSUS, VI, pago 601) non si trova all(~ora nelIa redazione 
deI 11;1)7 I,Lucca, 1557), ed e da presumerc che sia stata aggiunta nella revisione deI 
2° libro deI '1581 (139). Per contro la polizza, che nell'edizione deI 1610 si trova in 
fondo aI libro 11, C. 47, e gia coutenuta nella redazione deI 1557 in fondo allibro li, 
c. 40 (pag. 129), sebbene con ditl'erenze non insigniticanti; pare sia J'antica polizza di 
Livorno. 

Napoli. Leggi deI 1622, 1623, 1637, 1660 (P.\RDESSUS, \T, pag.~63 e segg.). 

(137) Bosco, COllsiL 165 e Legge (;enov. deI 1420 circa (Bm'iSA, pagg. 85, 89. 159). 
Sentcnza degli scabini di Bruges deI 141.4 (sopra, nota 75) . .Albe/lga. Firenz;e, Decreto 
deI 152:{, I, c. 7. (;cnova 1588, IV, C. 17. /Janellona 1458, art. H; 1484, art. 17. 
Bu/'gosI538, (' .. 7. Siviglia 1556, c. 13. Bilbao 1560, C. 31, 36. 8l111a dottrina vedi per 
es. Roccus, De assec., \l. 175 e segg., 2\11 e segg. e citaz. 

(138) Diversamente il BE:\'SA, pago 82 e segg., ma in base a I eggi , che SODO anda te 
perdute, e dai cui titoli conservatici l'isulta soltauto, che esse hanno discipliuato dei 
singoli particolari. 

(139i Non ho modo ora di consultare questa l'evisione intitolata « Libro secondo 
delli slall/ti dei lIlercanti )), Lucca, 1581, pago 103. 
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Una codificazione ahbastanzu completa dei diritto delJe assicurazioni, che HSSU lIelJu 
sua essenza la consuetudine cOlllmerciale l' in talllni ral~porli la cond\\ce piil <I,,"nti, 
ha aVilto Juogo in Bal'celloll(/. I decreti dei j,í·:n (o H:l()', 1458 (o li,fil ' e I'ullillla 
grande revisione dei H8'~ iPAlloEssn;, V, pagg. !t9:~, ,;O't, ;;07, 5'21, ,in - analisi nel 
REATZ, I, pago 57 e sp/Xg., B~;1iSA, pago 91 e Sf'g/X. 1 ('ontenl'nt.i in /Xellerale 1111 diritto 
assoluto, S01l0 da uu lalo la hase di un ampio dirilto slatulario di alln~ piazze com­
mereia!i spaguuole dei X\'I e X\'II sec" uel 'Inale peraltro, in corri'poudpllza C01l Je 
grandi trasformazioui dei commercio marittilllo, si e eornpillto IIIl progresso illlpol'lante: 
Burgoslin8 (PA[IUESSL'S, YI, pag.135e segg., cfr. Rf..\TZ, p.199 e segg.), ::lil'igliaI552, 
C. 161, ·162 e 1556, c. 27-60 (PAROESSL'S, VI, pago 76 e segg., IlEATZ, pago 268 e Sl'g-g.), 
Bilúao 1560, C. 23-71 (PARDESSI;S, rI. pagina E),,) e Sl'gg.), e SlI qllcsto Sal! Seúa­
stjallo 1682, C. 35-8:3 (eod., VI. pago 2i:í:~ e sPgg i; dall'allro lato in traduzione italiana 
e come appendice ai Cousolal elel mal' difl'lIsi eon I]ueslo (140), SOIlO di\'enul.i anche 
in Italia e allro'l'c fonte importante deI dil'itto di assicul'aúone europ('o : H.I;. Prr conlro 
nOR risulta, cht rssi prirÍ:w o anche solo poi siano stati in vigore come dil'illo comllne', \1.2), 
e in sostanza il diritto consuetudinario in continuo processo di perleziouarnelllo rillwnc 
la fonte principale decisiva assolutamente o su~sidiariamente (14:~:. 

3. Già nel XIV seco ê in corso l'assicnrazione terrestre (dei tret­
sporti) (144); della riassicurazione abbiamo già J'atto cenno (sopra, 
pag, 'J!67 [ed. ted. pago 369]); anche l'assicltrazione della cOl/ginnt/lra 
comparisce isolatamente qua e là (145), 

All'assicurazione di beni contro il pericolo deI mare mettollo capo, 
deI pari già nel XIV sec., i primordii di una aSlÚcurazione della vita 
contro il pericolo deI mare, anche quella breve della vita altrui (146); 

(140) Paragonabile ai Libl'í jCUdOl'lI111 come X Coll. delle NOI,dle Gíllslil/ial/I'c. 
CU,I) Vedi sopra pago 262 (ed. ted. pago :3:38), BE:'\SA, pago 1J:1. lIoCCl:S, f)e asse('., 

n. 309 e segg, 
(H2) COSI pei primi tell1pi REATZ, ed anche (per es. Pl'I' Velll'zia) 1'.\ 11 Ilf.SSVS, \', 

pago 6i:í, nota '2; per i tempi posleriori VIVA:'\TE, pago H!. 11 SA:'\TEII:'\A non fa mellzione 
nell1ll1eno de! diritto di Barcpllona; lo STlIACCIIA, De nssec., ['i'ae/,-, in line, dicn, ehe 
questo non ha vigore nei tribunali di Firenze e Ancolla, ma é bellsl seguito da ,'Oll)­
mercianti, segnatamente neltrilmnale arbitra\e. 

(LU) Come !e scntenze dl'gli scahini di llrug-ps dei HH e HPgg-. (sopra, no tu jij), 
COSl il SANTERNA, spec. p. 111, n. -1 e scgg., lo STRACCIIA I'd altri. !in g-ill giÍl ai lIol:c(js, 
allegano il diritto consuetudinario o la leltel'atur<l e la prati('a. 11 dcerelo di Bilhao 
de! 1560 rinvia spesso a « coslurnúre (mtiglla li, C fa lIlIche menzione8ppcialp, \)('1' e5. 
C. :31, delJ'lIsanza cOlllmcrciale di Bilhao, llarcl'llona, \'alenza, Fiandru e Anglia. 

(144) I panni dell'al'le di Calimala (vedi sopra pag. Ul:l [ed. ted. pago Vi8], nola ijOj 
andavaRo in Francia e piü 10Dtauo da Fircuze nou sol tanto per IlJaI'e ; i eontl'atti di 
assicurazioue (ler i trasporti dalle Fiundre, Brabante, Francia eec. a Firenze 111'1 ·1:11 l:l 
e segg. (sopra, nota 79), conccrnevanG ioteramente oppllre in parte trasporti (('I'rr.stri. 
11 contralto di societa geno\'ese dei 14í!,j. (sopra, nota 110) ahbl'aeda anehe le assicu­
razioni terrestri. LAl:II. lJE ROlJl;LFIS \Ôopra, nota 93) serivp: lIIillis per 1II((/,e t,el llcr 
le/Tam. ITZZA'iO (sopra, nota -1Q;j) calcola i! premio anche per as,ícIIl'alioni terrestri. 
Vedi anche STIIACCIIA, De flssec., I'rae/., n. 44 e segg-. Anche qlli 8111 IIwdello dl!lIa 
pewllía tl'ajecticia. \'edi sopra pag.2i:í:j (ed. tcu. pago :!í,7i. 

i,I'~5) IlE:'lsA, pagg. 138, 231. 
(H6) Assicuraziolli sulla vita di schiave gr<lvide neI14:1O, IMi7 (BE:'iSA, doe. 2:1, 'li;, 

cfr. pagg. 12\1,130); slllla vila della lIloglie gl'avida nell í.27 ,pod., doc.U);; in g-cnerale 
sulla vita di person(~ libere nel 1427, 1428 (eod., doc. ':!O, 22) - dovlJnquc tiolo contro 
un determina to perÍl:olo della vita. La forma di! il'rivcslimenlO, qui all'alto asôurdo, 
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naturalmente si trova qui presto l'assicurazione-scommessa, che vien 
repressa da divieti statutarii (147). 

Pero l'assicurazione a premio sulle persone, anche quella che dura 
tutta la vita, ha ancora una seconda fonte, posta aI di fuori dei 
rapporti commerciali, doê il contmtto di rendita vitaliz'ia, il cui rego­
lare esercizio professionale, principalmente da parte dei monasteri e 
delle fondazioni ecclesiastiche, puo provarsi già a cominciare daI 
secolo VIII (148). Appariscono anche altre configurazioni particolari (149). 
L' industria deI mantenimento, per es. di vedove, si trova, almeno 
nel XVII sec:,. i:r;t forme svariatissime (150). 

11 pieno sviluppo dell'assicurazione sulle persone, e dell'assicura­
zione non mariltima dei beni appartiene aI período seguente. 

(li una compcra (sopra, nota 96): la somma assiCllrata forma J'immaginario prezzo 
ui compera per nn t\ oggetto )) assicurato, e !'obbligo deI pagamento p risoluto nel 
caso che il pericolo stiplollato non si vcrifichL E stipulato espressamente (doc, 2:2, 23) 
il libero movimento uella vita assicurata, e pari menti nella polizz,J genovese di assi­
curazione slIIIa vita dei 1609 nello SCACCIA, ~ 1, q. 1, 0.142; ívi ~ 3, gl. 3, n. 51, per 
un'assicllfazione slIlJa vita di sei mesi e mentovato nn premio dei !~ %. 

(147\ I casi mentovati nelJa nota -146 sono per lo piit assicnrazioni scommesse, 
Vedi peró per es. PARlDIS DE PUTEO (t 1493) De 111do: spollsiollem ql10d princeps 
morietllr infi'a tale templ1s. - PAULUS DE CASTRO in l. a. Titio de V. 0, consid~ra 
queste scommesse come valide: « quia dietae sponsiones ernnt in llSU inter lIIercatorcs 
qui CO/lsuel'lInt lutura p,'ognosticare J). Abbondante materinle in STRACCHA, De Sp07ls., 
p. IV, <Iove Ri trovnno insieme vere assicmazioni e assicurazioni scommesse, vedi 

ancne Hoccl'S, Oe assec., n, :.!7G e segg. Titolo delle leggi genovesi peruute: De asse­
cl/mtiolle sI/per peste, e 1467: ne assecuratio fieri possit sI/per vita J.l1"incipll1n el 
10conl111 etc. IIwtatiolles (BIlNSA, pagg. -125, 132). Cfr. sopra, nota 138. Slatuto deI 1588, 
lib. 1\', c. 17: Sille liceutia Scnatus 1I0n possillt fieri seclIritates, -vadirnonia seu pm·tita 
supu vita Ponte/leis etc .... super matl'imoniis contmhelldi,ç vellwn coutmhendis, super 
lIxol'ibus tlllcendis vel non, neque super partu muliennn ... wpcr lutura vel 1I0n lutura 
peste etc., etc. . 

(II~8) PERTtLE, IV, pago 5:36 e segg. LA~IPRECHT, D. Wirlhschalisgcschicllte (Storia 
dell'econ. te(!.), I, 2, pago 678 e segg. (J'entrata nel chiostro comc aO'are di assicllrazione 
sul la vital. E."IlE~IANN, Studiell, li, pago 14:3 e Sf'gg. ST08IlE, Beitl'iige zu!' Gesc/!ichle des 
D. llechts (Contr. alia st. dei dir. ted.), 1!lG5, pago 25 e segg., e O. {'rívatrccht (Oir. privo 
ted.l, HI, ~ '196. 

(149) Una <lelle piü ardite specllJazioni sulla rlurata deJla vila era la soe'ietas sac/'i 
oflieii regolata dai tempo di papa Leone X nel 1514, molto dilTusa nei paesi latini nei 
secoli XVI e XVII: « Dn individuo da a un magistralo \lna determinata somma di 
denarf) SI/pel' periculo vitae ejlls o cuillslibet alterius. 11 magistrato promette di fare 
il prestatol'e partet.:ipe deIle entrate dei suo uflieio e restitnire poscia il capitale nel 
caso che la persona, snlla cni vita e, posto, ai Unire della societa (costituita per lo 
piü per sei mesi) viva ancora, mentre lo guadagna il ricevente, se qllesta persona 
in qnell'epoca é giÍl morta )1, E:'iDtllIA:'I:'i, Studicn, pago ~H e segg., spec. SCACCIA, ~ 1, 
q. 1, n. ':!GO e segg. A'iSALIIIJS. Oise. 81. 

1)50) SCACCIA, ~ 1, q 1, n .. 292. Si prendono come punto di partenza le tavole di 
mortalita dei giureconslllti classici: L. 68 0, Ad leg, Falcid. (XXXY, 2), crI', L. 8. 
~~ 10, 11 D. f)e t/'allsact. (11, 15~. 
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ConUnttazione. 

§ 1':2. 

IX. 

Ci sarà ora lecito ritornare sulle trattazioni dei diritU provati da 
docwnenU, sparse in numerosi luoghi di questo libro nell'esporre lo 
svolg-imento deI diritto, e riunirle qui quanto basti a darne un quadro 
generale. 

. r. Si debbono distinguere tre specie di documentazioni: . 
1. Le registrazioni in appositi libri di commercio, registri e sim. 

Queste erano di per se solo mezzi di prova, ma potevano anche aver 
fOl'za costitutiva o dispositiva, cioe atta a fondare un diritto, per es. 
le inscrizioni nel libro della nav~ (1), le trascrizioni nei libri delle 
banche (~), ecc. Questo sistema di registrazione (inscrizione) dominava 
specialmente per le quote dei. prestiti ano Stato e corrispondenti 
azioni (3), e similmente per le inscrizioni dei depositi nei libri delle 
ban'che e dei magazzini (4), nei tempi antichi in modo quasi esclu­
si vo; i certificati che venissero rilasciati erano in se semplici mezzi 
di prova, anche quando nei rapporti ordinarii erano impiegati pel 
trasferimento di dirltti; e forse (?) per la 101'0 forma (essi potevano 
essere emessi all'ordine o aI portatore) o per il loro trattamento in 
commercio (essi erano pagati, trascritti, ecc., ad ogni esibitol'e senza 
esame deI modo d'acquisto) si avvicinavano ai «titoli di credito» (5). 
Bisogna tuttavia tener saldo questo, che le inscrizioni nei libri pubhlici 
avevano senz'altro forza esecutiva, che questo effetto giuridico si 
riannodava in piiI modi anche alie inscrizioni nellibro di commercio 
privato (6), e che Ie semplici copie fatte da registratori che godevano 
della fede pubblica, da banchieri, e persino da semplici mercanti, 
poteyano oUenere anch'esse questo trattamento di favore (7). 

~. I documenti consegnati {in da.l principio come tnezzi di prova 
aI destinatario deI diritto (specialmente aI creditore) : documenti giudi­
ziarii, notarili, pri vati, comuni (7 a). Tali sono, cosi Ia notizia dell'epoca 

)j Sopra. pago ~87 (ed. ted. pago .'l72). 
,2) Sopra, pago 2:í2 (ed. ted. pago .'l2:l e segg.). 
:1) Sopra, pai{. 228 (er!. ted. pago 29'2 e segg ). 
\~) Sopra, pago 2,jO e segg. (ed. tet!o pago :120 e segg., :!:13;. 
:1S; Sopra. pag.25t (ed. ted. pago .121,. 
(6) Sopra, pai{. HO (ed. ter1. pago 174). 
i7) Sopra, pago 2:50 \ed. ted. pago :WJ). 
(7 a) Una categoria particolare per la sua forma P quella dei dOCllmenti scritti in dl/e 

esemplari dello stesso tpnore SII di un fOi{lio tagliato nel mezzo (spesso a mo' di tacea), 
deI quale ciascuua parte rice\'c la meti!: cedola divisa, alphaiJeta, cartae IlUrtitae 
(di qui I'odierno " Chal'tepal"tie IJ), cedola a tacca - ini{1. i1Hientll/'es. BUESSLAI;, Urkl/n­
denlehl'e (Teoria degli atti scritti), I. pago 51S2 e segg. DVCA!'\GE (er!. IIcnschel< S. V. 
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franca (8), come piu tardi numerosi documenti dei rapporti comllni e 
commerciali. Ma anch'essi sono in gran parte documenti esecutivi (9), 
anzi, segnatamente nell'epoca piu antica, muniti con la clausola esecu­
tiva privata di una pOl'tata anche maggiore (10), e garantiU in alto 
grado dalla usuale rinunzia scritta ali' impugnazione per difetti cau­
snli (11), dalla usuale stipulazione della pena con venzionale (12), della 
solidarietà attiva e passiva (13), della t'acoltà di citare il debitore in 
qualunque Iuogo (14) ecc. ecc. 

3. I titoli di credito (Wertpapie1"e). Questo termine affatto moderno, 
solo da una, generazione naturalizzato nella língua giuridica tedesca 
non ha origine dalconcetto, che il diritto cosi documentato possa 
eStiel'e ;< l'ealizzato» solo mediante iI documento (la carta), tanto piü 
che non vien designato come « realizzazione» ogni esercizio deI diritto, 
ne piu specialmente il farlo valere in via giudiziaria. Essa piuttosto 
ha per base questo concetto, certo giuridicamente meno nettamente 
delineato, che certi documenti per la 101'0 peculiare natura economica e 
giuridica sono essi stessi «valol'i» (t1aleu·rs) nel senso deI diriUo pri­
vato: il documento come tale non ha una semplice efficacia di prova (15), 
ma per ragioni di diritto privato ha un valore p~irimoniale indipen­
dente, perocchê concerne nn diritto patrimoniale, il cui esercizio o 
trasferimento, o I'una e I'illtra cosa, non ê permesso gillridicamente 
senza iI possesso deI doeumento. Si puo percio con un'immagine 
appropriata designare il documento come «portatore» (<< incorpom­
zione ») deI diritto da esso documentato (1ô). 

alphabetulII. BO:'iCO)IPAGNUS erl altri nel ROCKINGER, Briejsleller plodello di epistolario\, 
pagg. 17:1, Ií·~. 9iG. err. Al'chivio Veneto, I, pHg. 362 (( alphabeti per ... 11. 

(8) BULJ.\':\EII, Zw' Rechtsgeschichte der Urkuude (Per la st. giurid. dell'utto scritto), 
pago 8 e segnent.i. 

(9) Sopra, pagg. 140, 240 (ed. ted. pagg. 174, 307) .. 
(10) Sopra pagg. -109,141 (l'd. ted. pagg. 132. 175). Cosi ancora per lo piil i documenli 

genovesi dei XII ser., cfr. pl'r es. Chal'tlle, nT). 240-2·\.2, 273, 21!~, :288, :289, 295, 296 ccc. 
per contl'o la rinunzia al\ li O/lllle ius)) credo non avesse una tale portata. 

(ti) Sopra, pago 240 (ed. ted. pag 307). 
(J2) Sopra, pago 242 (ed. ter!. pago :HO). 
íJ:l) Sopra, pago 2!~J (ed. ted. {lago :1(9). 
([4) Sopra, pagg. 240, 24[ (ed. ted. pagg. 308,309). Tlltto cio (note H-14) lIuche 

nella li jorma CrWrSillOl'll1l! II (nota 30 a). 
(15) Anche f(uesto e importante daI punto di vista dei diritto pril'ato. Per distrll­

zionc, consnmazione () deterioramento dei semplice documento probatorío sono (h,ti 
diritti aI risarcimento dl'i danni; ad ottenere I'esibizione {) la consegna anche di semplici 
documenti probatorii hanno luogo I'actio ad exhiúelldlllll, la rei villdicatio ecc.; {leI' 
mezzo dei documento prohatorio si dispone del diritto documentato, per es. mediantl' 
vendilu, pignoramento, legato (Ia MIA Disserl.azione, Z. (Ri v.); VIII, pago 240 e segg., e i 
lHEI Studiell zum /Jesitzrecht [~t. sul dir. del possesso], dono giubilare per R. V. Gneist. 
1888, pag-. 70). Sulla dottrina posteriore vedi SALYlOLI, r titoli ai portatore, pago 1:lG 
e Sf'gg. : STII.\CCI/A, De adjecto, p. IV, 8. 

',/G! La dimostrazione deI testf) e diretta: 
I" COIlt.r.1 il TI/OL, H. R. (Dir. comm./, 16, § 211: (( Un titolo di credito e IIU 

dOClllllento con contenuto di diritto patrimoniale 11. 
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La delimitazione giuridica dei titoli di credito dai selllplici docu­
menti probatorii nOll si e compiuta che molto lentamente, anzi noi ci 
troviamo ancora presentemente in pieno decorso dello sviluppo gilll'i­
dico. S'intende, che l' « idea della incor}lorazione » in tutta la sua 
portata da principio era piü presentita intuitivamente, ehe gillllt.a alIa 
chiara consapevolezza e configurata con prMonda elabomzione nelle 
sue numerose conseguenze, e in origine, ed anzi ancora presentemente, 
esistono forme di transizione e forme miste. 

In questo luogo (cfr. sopra, pago 110, 111 [ed. ted. pago 134, 13;)]) pllO 
bastare quanto segue: 

L'atto costitutivo o dispositivo deI diriUo merlioevale (la «carta» 
dell'epoca Iongobardu), a quanto sembra, si é andato formando. tedo 
in pre\"alenza neI «rliritto volgare» (sopra pago 75 e segg. fedo ted. 
pago 90 e segg.]) dull'atto di stipulazione (cautio) dell'epoea l'omana 
piü tarda (ellenizzato) (17). Il diritto documentato e fondato dall'atto 
di documenlazione che e sempre bilaterale, cioe dall'emissione e dali a 
consegna deI documento aI destinatario; I'ipotesi che esso nasca con 
l'atto uniluterale dell'emissione deI documento (Ia cosi delta «t'.rea­
zione ») non trova alCUll appoggio lle neI diritto romano ne nel dil'itto 
germanico o deI basBo medioevo (18). li documento e carta di ]1l'esen-

Sotto questo concetto rientrerehhero anche tlltti ipI/ri doel/menli probalorii ; vedi 
anche per es. lo stesso TIIÜL, note .]: e 3. 

2° Contro il BIIUi\':\'ElI, nello [{{UH/li. (Tratt ) dello E:\IlE~L\:\:\, 11, p'Ig-. 147: " 1I litolo 
(li credilo e IIn documento eoncernlllllc un diritto privato, la elli realizzaziollc 
ha per eondizione, a norma deI diritto privalo, la detpnzione df'1 doelllllpnto 11. 

li medesimo s~rittore a pago 142 respinge la « teoria della illeorporaziollc 11. 

Come il BIll':\:\EII medesimo riconosce a p. I H, il terllline « IVerlpu pieI' = <:al'la \"alor(~ 11 

si trova in luogo dei termine prima 115ato e troppo ristrelto « carla di credito 11 p<'I' la 
prima volta nel BIIt:\'CIOI'\:\i\', Lehi'úl/ch des lIallde!srcc//18 (Tratt. di dir. eomlll.: (f8ij:I), 
pago 9. nota 5, e da <{uesto e passalo nei progetti deI Cod. di COIllIII. (l'rog. Allslr. /·i/·., 
~ 3. PI·og. di Norimllerga, 2a lettura, art. :25\.;, in ((uesto stesso Codiee, e poseia l1ella 
legislazione dell'impero e degli Stati. II BIII:\CKMA:\:\. avvoealo pmtico di Alllblll'g'O, IH! 
sicuramente preso ((uesta espr!'ssionc dallinguag-g-io dl'lla borsa, ehe sole"a aú alllilfllo 
adoperare le parole « j)a!cl11', valore, e!lelto Ii ('('e., senza una dl'limilaziolw fissala C'salla­
mente. Quanto poi all'a!lermata inservibilita delle espressioni (( porlalol'(' 11, « il1corp'" 
razione 11 ecc., e tanto vel'o che la língua giuridiea 11011 pilO fare a meno di ifllllwgini 
prese dalle eose sensibili, che sono appllnto I!' denomilwzioni teenieo-g-iuridiehe deI 
diritto romano e tedesco (nc.rltm, sponlio. slipl/latio. nincl/!l1n1 il11'is, obligalio. solvere, 
Gesa1ll1lllhand [proprieta comune] ecc.) che hanno qllPsto earatlere: anehe lo « zoppÍ<'ante II 

titolo aI portatore o nominativo deI Brunner medesimo (pag. 17,j, dr. TIlIiL, pago. (50) ne 
e una teslÍmouianza classica. Delle immagini appropl'Íatc possolln IJPnissimo serl'Íre, 
vedi anche K:\'lEs. lírcdil, 1, pago 19\. e Sl'gg., dr. f7i) e segg., e (;IEIIKE, Z. (Hi v.), XXIX, 
pago '25.3 e segg. 

(17) Yedi sopra pagg. 67, ti8 :ed. ted. pagg. 80, 81\, nola \)8, anehe ora :\IJTTEIS, 
Rivi.sla dd Crlin/lIlt, X rll, pago 559. :-íon e questo il luogo di ind,lg-are filiO a ((lIal 
punto le dimostrazioni dello Schllpfer e deI :\Iitleis, basate s('g-nalallwnl<~ 511110 I'sCIldo­
Ascouil1s, deI quale tenta no IIna riabilitazione, siano nel \ero rigwlI'do aI diritlo 
giustinianeo. 

(f8;' (Jllest'ipotesi fatta daI Kt::\TZE e daI SlEGEL. e soslenuta daIl'E:\IIE~I.\:\:\ (~da 
altri c completamente eOllfutata: Ullt::\.\EII, Z. :Riv.), XXII, pago. 89 e self,g-., ,jlO e SC'g'g., 
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tazione e di riscossione, cioê il diritto cosi documentato non puo 
essere esercitato che per mezzo deI documento, e certo nell'epoca piü 
avanzata non pua esser trasmesso che cosi (19) - il diritto (speciaI­
mente il diritto di credito) e quindi « vincolato » aI documento, la 
cosa (il documento) e portatrice (corpo) dei diritto. Per conseguenza 
l'estinzione dei debito non dovrebbe esser provata in aUro modo che 
col documento (instrumettfum restitutum, 'incisnm, cartcellatt~m) (~O), 
la perdita definitiva deI documento dovrebbe produrre perdita deI 
diritto documenta to, ove il diritto non sia staccato daI documento per 
ammortamfnto (21). Tuttavia questa conseguenza contraria all'equità 

529 e sep:g" cfr. llllUX:\EII, Das /l'aw:;ik lnhaberpapicl" des lI/ittelalters (lI tit. al porto 
franc, dei m. e,l, 1879 (traduz. franco con aggiunte nella Nouv, revue hisloi'. de droit 
fi'(lIlçais et élmuger, X [1886], pagg, 10-51, 139-:18:1), spec. Sll BOUTILLIEII, Somme 1"lll"ale, 
pago 39 e segg. ; FIIAXCKEX, Fm71zos. Pf'andj'ecllt (Dir. di pegno franc.), I, p. 241 e segg. ; 
Unu"''''ElI, ZlIr Rcrfllsgeschicllte der Ur/wnde. I, pago 79 e segg., 86 e segg., cfr. pago 148, 
e nello [{a mil!. (TralL) dell'Elldemanll, 1\, pago 164 e segg. GAIIElS. Z. lRiv,), XXI, 
pag, 3.56 e segllenti. 

(1\)) IlIlIJNNElI, Z., XXI!, pago 7~ e segg" Das fi·(tllzos. In/lObel'papiel". pagg. 90,92, 
e nello [[alie/I!. dell'Endemann, pago 1(;5 e segg. FIIAXCKE:\, loc. cit., pag, 248 e segg, La 
.\IIA Dissl'rtazione, Z., XX VIU, pago 69 e segg. KUXTZE nello l/andl!, dell'Endl'mann, LV, 
2, pago (i9, Di qui anche la solcnne formula di ricevllta per t's, nel 11 79 (Are/I, Venero, 
IX, pago 110). HeI H99 (Arell, de l'orient latin, LI, n. 26): volells el julJClls d,ctwil inst1'JI­
meutum dicti debiti esse cassum et i1"1"itl/m et 1l1111illS valo/'is el mOlllenll', tl'ndens eum (!) 
i/lsll'umentulII incisll1n taliter q/lod de eo amado nón possit uti, cfr, n. 40 emL e altrove. 

(20) Di regola si trovava sufficiente, a somiglianza dei principii de lia procedura 
esecutiva (BIIIEGI,EII, I. pagg. 1-19, 160, 162, cfr, il formularia in ROLANDINUS, Summa 
artis notal'ie, f. 76 a, HEUSLEII, Z, r llechtsgesch. [!l. di st. dei dir,], VI, pago 274 e segg.), 
domandare la prova deJl'estinzione del debito mt'diante l'atto scriUo dei debito (instru­
mentum restitutu1n, cancellatum, inc;sllm) oppure mediante un atto pubblico di ricevuta, 
pera tal volta era richiesta assolutamente la restituzione dell'atlo scritto deI debito, spe­
cialmente nel <:;lS0 in clli l'atto contit'ne IIna Clilusola di tal genere. \'edi anche BIIUNNER, 

Z. (Riv.), XXII, p, 64 e segg .. 78 e segg, , 8,3 e sPgg, , PEIITII,ll, I\', pagg, 4.')2,453, PLATNER, 

Arell. r civil. l'raxis (Arch. di prato civ.), vol. XLII, pag, ,141, Gli statuti italiani dei 
resto oscillano, cfr. per es, 'Collst. lISUS di Pisa, ruh, 38, Breve Pisa/li C01ll11lli8, I, C. 127, 
Sta!. di JJrescia <lei 131:3, lih, 111, 33. 34, Stat, J1Jlltinae del1327, 1I1. rub. 32,11 principio 
rigoroso si trova in piü punti nel diritto francl'se slallltario e consueturlinario: FlIANCKE"', 

lol'. cit., pag, 250 e sPf{g. Cfr, anche per ('s, Gw\". DA 1301.0liH circa il '1289 !HOCKI.\"GEII, 

pago (jOOJ: el ips/l1ll nirhilominlls Inonostante la ricevutü solenne) eide!1I restitl/it cancel­
latwll. ])OCIIIll. mursigl. dei 1233 e 1'248 (BLANCAIlD, L, pagg, 48, !~09). E slabilito espres­
samente dagli Stall/ti dei foro de' mercanti di Bologna dei 1550, rub, XXII (non ancora 
nel 150\\), che I'estinzione di debiti uerivanti d;, Il'ttere di cambio COII clausola aI 
portatore possa a vveníre solo mediante rieevuta slllla leltera di cambio. - La forma, 
ti pica n!l;llto universale di ricel'lIta deI XII secolo s\lona: voco (clamo.' me qllietl/lll et 
sotl/II/m (oppure solo quielltlll) , per e5. Chartae, 11, nn. :~5:~, 390, 392, 401. t>'23, 56\ ccc.; 
anche: accepi acceptasqllc tuli a lI!, per es, n, 5~1, oppure: (aeio finem, refúlaciollem cCC., 
per es. n. 1391, Lib. ;1//"., I, n. 204 e segg., !~í4, 960-987. Are/I. Velleto, YII, pagg, 87, 91., 
95 ecc,; parilllenti piiltar·di. per es BO.\"AI:\"I, I, pagg. 275,701; [lI, pug. 89,';' \V,\I\.\"KÜ'\"((;, 

Flalldl", Recltt::;geschichte (SI, dei dir, fialllllJingo), La appendice pago 62, llIa appendice 
Iwg,) (j0, SnHlJlE, Z., VIII, pago 30 e segg. E:UEX e ECKElITZ, m, pago 320. Nello stile 
llotarile italiano viene inoltre promesso sub poella dl/pli, di non impugnare la ricevuta. 

(21) Gia nell'impero franco si trova una procednra di ammortamenlo, che risale 
11 iSlÍtuzioni romane, ma e perfezionata in modo pecllliare, q\lella ueJle cosi dette 
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solo di rado vien tratta con tutto rigore. Finalmente ha valore uni­
camente il contenuto documentato deI diritto fondato !'lU atto scritto: 
oltre che solo ex sC1-ipttwa, si e obbligati anche solo secnnd'/f,'/II scrip- . 
tttrctm. I diritti cosi stipulati per iscritto sono «dirilti lettemli» (~2). 

Ed essendo inoltre nel documento « astratto » soppressa la causa (2:3), 
nel documento «discreto» esclusa l'impugnazione per difetti caw,;ali 
merce la consueta rinunzia all'impugnazione (24), e finalmente solendo 
l' esigibilità già di per se rigorosa deI documento esecuti vo - e come 
tale si considerava piü tardi anche il semplice documento pl'ivato deI 
commerciante - (25) essere ancora accresciuta nei rapporti commerciali, 
soprattutto per certi titoli di credito, merce un'ulteriore restrizione 
delle eccezioni ecc. (26), eeco ehe per tal modo sono acquisite le basi 
generaIi deI 1"igore mater;ale e processnale, che contmddistinguono 
già il diritto medioevale dei «titoli di credito» (vedi sopra pago 241 [erI. 
ted. pago 308 e segg.]) e li hanno resi atli, da un lato a rendere ai 
rapporti commereiali di credito i piü importanti servigi, a quanto 
sembra sconosciuti all'antichità, dall'altro lato, se non ad accrescere 
a bella prima questi rapporti di credito oltre i limiti mggiunti nel-

appelllles (doe mostre) : ZEUMEII, Z. !lir Tlechtsgescll., X I V :N. S., I), p. 8\l e sP;.:g. ; SICKEL, 
Mitt/wil. des Inst. !/ir asterr. Ceschich/sfoí'sclulIIg (Comunicaz. dt'll'istit. per Ir ricercll!' 
·di st. al/str.), I, 2, pago 229 e segg. ; BlllcSSLAIl, UrklllHlellle/l1'e (Teoria dr;.:li aui scritti), 
I, pago 54.. Per i doeI/menti regi perduti si trova la riproduzione per diplollla re;.:io: 
pancal'/n; !lei diritto anglosassone (KE~IIILE, Cud dipl, nn. :rll· a, !I!).í,) il doculllento 
perdllto e nelIo stesso tell1po dichiarato inefficace. Vedi anche S/a/. r!U/li//S 1IICI'Cflt. di 
Vel'Olla, I, C. 27. La li dichiarazione di morte li in uso sl'gnatafllf'nte piil !ardi i; falta 
per alto privato in lI1aniera pillttosto irregolare, specialJllenle per « Iptlrra di IllOrte ", 
epistola evac//a/ol'in ecc. BIIIl:\':mll, Z. (Hiv.), XXII, p. 80 e sc;.:g., f){/.~ jÍ'rwzosischc {lIha­
bel'pnpie;' (11 titolo ai portatore franCl'se\, pag.!H Vl·di per es. rar/n q//ie/aciollis, 1280 
(ROCKL\'GEII, pago 577;,: si de ce/ero slIpm dieto debito cal'/n vel SlTi/I/Ul'a sil'e ills/I'//lIIell/a 
·aliql/a apparl/erin/, sillt Ú'/'i/Cl et llJ/llClm habeall/ 1'0bo1'is [inlli/',/e11l, dI'. 128\1 (cod., 
pago 600). Arch. Veneta, IX,.pag. 110. 

(22) La ~IIA Dissertazionll Z. \Hiv.), XXVIll, p. 74 e se;.:g., e il )1/0SySLCIII rlcs llalltlels­
I'cch/s im Crundriss (Sistema dei diritto cOlllll1rrciale in cOlllpl'ndio, a" ('diz. \1891), 
paI'. 147 c segg. II Bm:x.\'EII inesatlamcnte chia rIJa i doclllllpnti di qfll'sta spccie litoli 
li di fede pllhhlica li. COllle gia nelIe 8yngrapllllc cllcniche .Ia ~IIA llisi<prtazinne, Z. [/ir 
llecilLsgescil. [Bivisla p. Ia st. dei dir.], XXIIl [:'-I. S., xl (la;.:;.:. :{fil, :Jfií, :no e sPg;.:.) 
si trova esclusa, e l(u3si con 11' stesse pal'ole, neI formulario di HOLA.'iIlIIWS, foI. 80°, 
e di DUluxl'IS I (ns/l·. 111 li/ui con/I·. a com. civi/a/is) ogni conlpstazione dei docllmpnto, 
ant.:he da parte dei potere delIo Stato. Cosi longe\'a e la giurisprlldenza formulare! 

Percio 13ALno, COlIsilin, I, n. a4·8. dice : S/aViles I'L fi1'1/1ae debcII/ I'sse sCI'ill//11'aC m/?l'ca­
/UI·UI/I. .. jllx/a ill/ld v/llgare dict/lm (( ql/oli scri;;si scri/lsi J), q/liu 8C1'ip/lI1'Cl merca/oru/lI 
et campSOl'llll1 Iwbe/1/1' pro sell/ell/in e/ sI/a {l'dc //'{/lIsi/ ill rem illdical'tlll. 

23) Sopra, paI!. :2:3\1 (ed. ted. pag. 306). 
(2\') Sopra, pa;.:. 2\,0 (ed. ted. pago a07 e Sf'gg .. 
(25; Sopra, pago H·O e sep;g., 240 (ed. tpd. pap;o 174 e seg;.:., :m7). "I'di aTl(:ora Lil). 

s/aI. di Como, '1'281. p. I, ruh. 217, e SALYIOLI. Ti/oli ai pur/a/ure. pa;.:. 128 e sp;.:g., le 
cui dimoslrazioni pera 110n sono ypre che in pllrte. 

(26) Sopra, pag.1 \,2 (ed. ted. pago l/;ji, nota j 12, e illollrc S/a/. 1/lI'rc. I'{II/:elltiae, 
lV~8, e Slat. !/lere. Urüiae, 14,:19, c. 51, 10/. \'edi anchc la (( fôrma Call1'sill{J/'1/1/I J) 

·del 12:r; ',inrra, nota ao a! e nUIll. H (pd. ted. pa;.:. ~;j\l;. 
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l'antichità (27), bensi per o ad agevolul'li e garantirli in alto grado. 
Ma ancora l'esÚemo medioevo non si tl'Ova che sulIa via deI gran­
dioso sviluppo dei 1'noclcrni rappol'ti cornme'l'ciali di credito, nel quaIe 
le mel'ci e i 101'0 equivalenti in denaro circolano ugualmente e simul­
taneamente senr.a cambiamento di 11l0gO nelIa forma di titoli nego­
ziahili; nel quale Bulla comhinazione di polizze di caricoe di altri 
«titoli di tradizione» (fedi e polizze di deposito), quali rappresentanti 
de lIa «lllerce~} da nn lato, e della cambiale girabile (cheq'/,te ecc.), quale 
rappresentante deI prezzo della lllerce dall'altro lato, e sorlo l'inge­
gnoso meçcanislllo deI comlllercio lllondiale; nel quale nei « rap­
po1'li c011t1nerciali di compens((zione » pienamente perfezionati il debito 
della mel'ce e il debito deI denaro sono divenuti semplíci fattori di una 
compensar.ione di valori quasi illilllitata, persino internazíonale, con 
un pagamento in contanti qnasi impercettibile, che si com pie sulIa 
base di valute uguali o il piu possibile stabili. Di tntto cio non si 
trovano che i germisebhene importantissimi; ma solo 1 'illustrazione 
di tali germi ci mette in grado di com prendere i tanto IJiü vasti 
fenomeni presenti. 

11. Categorie importanti (28) di «titoU di credito» sono i titoli 
all'orcline, al portatore, e in bianco. 

'E vero che essi non sono d'origine germanica, ma ellenica (29), 
ma già per tempo - i primi, com'ê provato, già nel YT sec., i secondi 
già nel IX seco (30), anche in peculiari combinazioni (30 a) - introdoUi 
nella pratica deI medioevo forse dall'antico « diriUo volgare »; spe-

(27) Sopra, pago 2\'9 (ed. ted. pago 319), nota 86. 
i 28) Non le sole; vi sono anche ti to li nominati vi che sono li titoli di credito li, cosi 

detti li lIektapapiere ". Vedi KUNTZE, Z. (Riv.l, VI. p. 32 e srgg., K;-;ms, Kredit, r, p, 172 
e segg., 190 e segg., Bnu:'i:'iEn, nc1\o Hondil. (Tratt. I. deI!' Emlemann, II, pago 177 e segg, 
Una delimitazíone precisa di cp resta catpgoria di titúli iJl continllo svilllppo ancora 
manca. Giil il diritto fra!:!.cese merliocvale avvicina il IÍtolo nominativo, srgnatamente 
ave sia títolo di presentazione, ai titolo all'ordine e aI portatore: llllt::'i:'iEn. Dos /1·U1I:;08. 
r/llwúcl"papiel", pagg. 27, '28. 

(291 Sopra, pago 48 (ed. ted. pago 56), nota 22, pagg. 76, 78 (etl led. pagg. 92, ÇW, 

r:30) Vedi oltre gli scritti eil,ati a pago 110 (ed. ted, p. 135), nota H-O, anehe Bnv:urm, 
Z .. XXIII, paI'. 225 e segg .. e Das /1·an:;os. 1/l1/aIJel·papicl"; la )IlA raecolta delle formule 
piü antiehe nella Z. (ill" Rechtsgeschichte (N. S., X), pago :l56 e segg. Prrsino nn contratto 
di sorietil aI portatore, 981 (Cod. Cav., lI, n .. 1:Hl. 

(:lO ai COSI la clausola all'ordine con la norma, che dehba esser ITlnnito dei diritto 
sollanto quel terzo, ai qnale c dato il titolo : JlIarCllI/i, /'o1'm., 11. 25, Andecav., 22, 38, 60, 
j'orm Visigolh., 38. Jllcmol'ie di Lllcea, r, '2, n. 65. Cod. (av., I, n. 91 eer. Cambiale 
dei 1298: aut cui dedcrint (se. c!larlam; : uel .\L\s-LATIIIE, 11Iélanges historiqul's, c/lOix 
úe dacl/1Il. Si mil mente la clauso/a aI portatore (llIeglio: all'ordine) con l'accenno alia 
rappl"esentanza: vel cui istUTn b/·ove in 1Ilaltu parI/cri! in vice llost1'U e sim. (Cod. Car., 
I, n,l' ; li, n. 225 eec.). Combinaziune alternativa di clausula all'ordine e aI portatorr: 
ille rI/i per me dispositllrn /úerit vel cui hlll!c brebem in rnalll/ pm·uerit, 914 (Cod. Cae., 
11, n. 276), similmente 993: eod., IH, nn .. \'ü3, 5-14. Nel biglietto alI'ordine genovese 
dei 1\62 (C!lar!ae, 11, n. ti 83: vengono nominate alternativamente come llulltii dl1l' 
persoue, e poi c agginnto alternativamente, che deve anche considerarsi come Ituncius, 
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dalmente la clattsola all'Q1'dine (aUiva), e UH elemento típico (I'onnu­
lare) dei documenti di affari deI XII e XJlI secolo (31). Puo darsi che 
in o1'ig-ine essi fossero adopemti per rimpiazzare la rappresentanza 
giudiziaria e la cessiolle (3':2), non permessenell'antico diriUo germanico 
{anche longo bardo) '(sopra pago 111 [ed. ted. pago 135]) ed oUenere cosi 
per una via indireUa la negoziabilità dei crediti, interamente ricono­
sciuta nel diriUo romano pienamente sviluppato (sopra pago 68 [eri. 

-chi presenter.à uu certo altro documento: 1l/.II!cio tua vel110mill8 malhei vel mallji'edi 
de portinco vel tua certo lWIICio, ei scilicet quod (I) curlulam surrucellicum, IjUi/lIl tibi 
j'elinquimus, 1l0bis aut uni nostrum exltibueril. Nel titolo di credito di Costantinopoli 
dei 1179 (ArclL TTeneto, IX, pago 110) tre credilori stiplllano: no/)i8 vel I/Oslro wisso 
aut in wjus de nobis sllprasC1'iplis lribus hec callcionis carla appu1'lferil. Similruente 
la (( clausola all'ordine ai pOl'latm'e » nei documenti ji'ancesi deI ·1316 e segg.: ou a 
.s01l commant ces leures porlunt, portell1' ecc. (BnUN:'íEII, Das ji'w,ziis. fllhabel'papier, 
pago 75, e Z., XXIII, pago 51 e segg.), in docurnenti ledes~hi (STOIlIIE, Z., \'JIJ, pago 33, 
e XI, pago 911 e segg., NEUMANN, fase. d'appendice alia Z., VII, pagg. 4:-3. 46, 113). -
Anche l'InghiJterra conosceva qlleste clallsole già nella ser.onda Illeti! dei seco lo XIII, 
come risulta dagli eslratti rec.>ntementd p1tbblicati dei Iibro di formule anilHo rOlllani­
stiche di Giovanni di Oxford (J11aitlulld nella LalO quurle1'l!J review, VlI [1l!91], pago 63 
e segg-.): pagabile a W. (( vel suis cereis procll1'll10ri/JUs vel herediúus sl/is vel e.L'I!CII10/·ib1/s 
(evidentemente pari a truslees, SalmU/l1Iel/) hoc scriplu11I ])re8eIl8 /wúclIli/llf8 si de eo, 
<J!lod absit hUTIlanitas cOllligel'il li; inoltre: (( suo cerlu l11111Cio vel pl'Ocl/ralori ha1lc 
lileram dejlcrenli II (n. 21) ; riferito solo in traduzione: (( f am bOI/lU/ lo li. in si'L'I!J 
-shillings to be paid lo I'im 01' his cerlail! atlorney brillgillg tI/ese lelters ..... (n. ~i:i;. 
Urdine di pagamento di re Ecloardo I dei I 299 SlI 11.000 lire sf,rrline : Coppo Jusep .. 
el sociis suis, 11Ie/'calori/ms de socielale Frescobaldol'lllll de Flui'cl/lia vel e01'U1/l (fI/I UI/ius 
ipsorllm cerlo atlorllato islud bl'elJe dejcre1l1i (BO:'íIl, n. 11 8:. Anzi giil Bel 12:-35 nella 
(evidentemente italiana) (( {oI'Tlla CWfI'sil/01'1t11l (cioe dei banchil'ri stranieri) o/iligwuli 
debilo/'es li (MATII. PAHISIIll'iSIS, Chl'ollica majom [ed. Londra, 18i6, vol. 111, pago :H9] I : 
(( dictis mercaloribus vel uni ipsoruT/I vel eUI'II1/! cerlo 1I1/1I1iu, ql/i pi'acsel/lf'S til/f'moS 

-seculll attule1'it li. 
(31) Si confr. per es. Ia clausola {orllllllw'e dei titoli di credito (della dai Brl/Hner 

(( clall80la di esazione li) vel certo luo missa (nullcio, mandalo e sim.) in ]loLA:'íIlIl'iIJS 
e DunANTls e nota 30 a; sim. la grande massa dei docllmenti di af)·ari. Vedi, ollre il 
BUUNl'iEII, Z, (Riv.), XXII, pago 91, e segg., SI/lia formula piit recente: (ieno\'a '1160-1162: 
nlmcio I/lO alexa/U/riae, filio lua nominalo aut alii (juem ordinaveris; aut ei quem 
lIlibi ordinuveris ; úlal/cardo vel eills ml1lcio !lut cui ordinulerit; 1J0bis allt IIro 
vestra ordinacione (Chartae, 11, nn. l!82, 1095, 1129, 1181); uul clli ]i/"aecepe/"it sl/p/"a­
dictus, 1194 (iIIen/Orie di Lucra, IV, 2, pago 198). Nei dorumenti marsigliesi dei XIII seco 
si trovano le clausole: libi vel tuis vel cuiculll(jue voles IIro te; liúi ui tuis nut 
tuo certo nuncio Te) cui manduveris ))l'O te; vobis vel cOlIsociis veslris vel cui 
manduveritis; libi vel dielo Andree (doe ai mandante dello slipulalor procuratorio) 
vel cni mundnverit dictus Andreas (BLA:'íCAnn [lllanduel], n. 44: 12:V. ; eod., n. (;6 : 
-1234: [Almaric]. nn. 92, 782: 1248); altri docllmenti francesi dei XIII secolo, spec. 
Ol! u son commalll/(<01Il1llis; e sim. : Bnu:'í!u:n, Da.~ ji·anziis. Tnhabel'papier, pagg. 72-7;5, 
anche Z., XXIII, pago 49 e segg. ])ocumenti genovesi di assicurazione e preHlito a 
cambio marittimo, B47 e segg. (BE:'íSA, .-Iss" doc. 3.6,7). STIIACCIIA, Oe adjeclo, IV, 14; 
vedi sopra, pago 321, (assegno di merei all'ordine). redi anche la raccolla dei BIIl':\:'ílm, 
nello Hanrlb. dell'Endemann, 11, pago 186. 

(32) Prima che nella MIA Dissertazione cÍlata a pag.48 (ed. ted. pago ijlj), nota 2:2, 
fosse stata dimostrata I'origine ellenica di <[lIeste clallsole, poteva amrnetter8i, che esse 
fossero sorte nella giurisprudenza formulare gel'ma1lica agli scopi indicali. COSI Spl'C. il 
BnUl\"l\"EII. 
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ted. pago 81], mentre pm tardi furono conservati per agevolare la 
realizzazione dei- crediti per mezzo di cessionari o procuratori. Ma era 
contenuto in quei titoli contemporaneamente un altro concetto giuridiro 
di rilevante portata, non sviluppato completamente pero ne dalI 'anti­
chità, ne daI medioevo: che cioe il documentoanche nelle mani 
di ogni susseguente (successivo) prenditore, ancora deI tutto scono­
sciuto aI tempo della prima trasmissione, ê portatore deI diritto docu­
mentato, di modo che questo diritto promesso per iscritto neI docu­
mento, aI pari di un diritto reale immobiliare, puo passare inalterato 
neI suo co"iitenuto originario (senza novazione) a una successi va cerchia 
di prenditori, ed ogni prenditore ha un diritto autonomo proveniente 
solo dall'emittente (33). 

La designazione deI futuro prenditore deI documento neI titolo 
Ctll'ordine non avveniva, com' e Olrvio, neI documento, giacche si 
voleva appunto render possibile l'esercizio deI diritto per mezzo di 
persone non ancora nominate (forse sconosciute) - noi diremmo 
oggidi: la circolazione della Iettera all'ordine. Il primo prenditore deI 
documento poteva designare con effeUo giuridico il futuro prenditore 
in qualunque maniera giuridicamente lecita, sia che volesse nominare 
un semplice procuratore (mandatario per l'incasso o per la citazione) o 
nn successore tlel diritto (cessionario, delegato) (34). Per consuetudine 
ed a causa della legiUimazione l'ulteriore trasmissione aveva Iuogo per 
iscritto mediante un atto di procura (procU/ratorütm), detto in Germania 
« lettera di volontà » (Willeb1'ief), con simultanea consegna deI docu­
mento principale (35), sia che si volesse con cio fare una semplice pro-

(:3:3) Già il Grand !:Oulltmia de Fi'ance, 1II, clt. 6, ha la norma: .J lIng portclt/· de 
lelll'e.~ il no lui jUltlt poillt de grrice, pOIl1' ee que l'obligation est jaiete à luy-mesmes. 
(In proposito BRu:\":'om, Das li·Ullzas. Inhaberpapier, pago 'J.3 e segg.). Una piit minuta 
indagine oecorre per la limitazione dolle eccezioni contro il posteriore prenditore, appar­
tenente aI período seguente (a favore delJa qllale credo rislllterebbe piü di queIJo che 
suppone iI BRU;UEII, loco cit., pago 83, nota 2) - vedi spec. Cos/llmen van Aatwerpen 
(Usanze di Anversa), ·uno, til. 27 ecc. - e cOSI pure deJla rivendicazione - vedi la 
)UA Dissertazione, Z .. VIU, pagg. 301, :302, 311 ; --- ben inteso che la difesa giuridica 
dell'ilclpIÍrente (in hllona fede) era piiI estesa, ove valesse la norma, che la cosa puo 
reclamilrsi solo dill consegnatario e non dai terzi, o un'altra ancora piu ampia (sopra. 
pag.2.'H Cedo ted. pago 2!HI]). 

(:3],) CosI per es. BRU:\""EII, Z., XXII, pagg. 102, 517, XXIIf, pago 248 e segg., Das 
jranzas. lnhaúel'papiel', pago 80 e segg., ed anche PLAnEII, Arcll.lllr civil. l'raxis (Arch. 
per la pral. civ.), vol. XLII, pago 137 e segg. 

(a5) CosI per es. DoclIm. genov. dei 1156 (Chm'lae, 11, nu. 336, 363); DOCUill, marsigl. 
dei 1247 (BLANCARD, Biúl. de l'!!cole des charles, t. XXXIX, n. 13) : Ego Auúel·tus ... lacio 
COIlSlitllO el ordino le lJodonulIl ... presentem 1IIeurn cerlltrn et specialern procura/orem ad 
petcndum, e;:r;igendu1/I 1't recipiendum a Ricavo Pisano ... 250 úisancios ... guos milti debel 
t~.:r; callsa perlllutacionis seu cambii dare apud Acconem ex lel101'e clliusdam inslrumenli 
inde lilcli (Ia lettera di cambio, che manca, conteneva certamente la clausola all'ordine 
- vedi infra nota 101) quod instrllmcntllm tibi trado ••• dans tibi licenliam et liberam 
lilclIllatem qllotl diclllm illstrurnenlum possis j'estitllel'e dieto Ricavo, soluto tibi debilo 
sllprascriplo et gll/clii clamatiollem im[e ei jaccre procllratorio nominc l)ro me el 
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cura o una cessione o delegazione; la posizione giuridica della persona 
cosi nominata poteya risultare dall'aUo di procura puramente formale, 
e cosi prepararsi la posteriore disUnzione tra la girata per procura e la 
girata in proprietà (36). In luogo dello speciale atto di procura si trova 
già in questo periodo l'annotazione sul titolo, la quale perchê aYe\'a 
per effeUo la circolazione (giro) deI titolo fu detta girata, e in Francia, 
perche insieme ad aUro (per es. l'annotazione di ricevuta) era fatta 
a tergo, endossement (37). Con una trasmissione 1'« ordine» em esau­
rito, l'ulteriore prenditore da nominarsi era nominato; il sellSO della 
clausola all'ordine non conteneva la trasmissione multipIa (38). Ma 
l'uso commerciale - in reciso contrasto con la legislazione restrittiva 
per motivi pratici - non si contento di cio; sorse la girata in bianco 
che risparmiava le molteplici girate, la girata all'ordine con Ia sua 
clausola sanzionante l'ulteriore girata, la prima clausola all'ordine fu 
intesa nel senso di una illimitata girabilità successiva, anzi finalmente 
in certi titoli fu sottintesa la clausola all'ordine. Pero questo sviluppo, 
che ha assicurato aI titolo all'ordine la piena e illimitata negoziabilità, 

agel'e CO/1tm dictllm RicaVU111 et excipere et l'eplicare de. - Rt ego clíctl/S f)onOllllS 
dictam procnracionem l'ccipiens, promicto tibi A liberto ... diclam proc!/1'aCirJl/C111 me 
bene el fideliler peracll/I'um ..... et quicq1lid ad me ..... perrelleril, tibi restitnere ..... 
Un consimile p roCt!1'fllo ri 11 111, che certamente na per scopo I'incasso di IIllH camhiale 
all'ordine data dai capo della casa dei templari in Accon a spi comn:ercianti gellovpsi 
sulla casa dei tem plari di I'urigi - dei '27 marzol291 - c riporfato nell' "j reli. de 
l'orient lalin, II docum., pago 212; "edi inoltre BUli ncll'App. ai 1/10//111/1. /laI'81111 .• 

ed. Tarlau:i, n. 306. - Se la clallsola diceva: Titio t'el socio (per es. Buxc.l!w, lI. 
n. 816: vel Castro/coni cansocio vestro vel aliis CIJ/lsociis veslris vel rI/i IIIa/lllllVl'/'ilis) 
e il socio non era nello st('sso tempo nominato, bastava, ma solo (vedi anche BlIl::'i:'iElI, 

loco cit., pago 84, nota 2) secondo il <Uritto dell'epoca posteriore (vt~di sopra pago 22t 
[ed. ted. pago 281 e segg.J), che qualcuno si Iegittimasse come socio; similmente bastava 
allulegittimazione il mandato generale di laclOl' !ins/itor) ; v('di sopra pago 197 (ed. ted. 
pago 2-í9 e s('gg.). Come adjectus o procurrttol' in l'em suam trattil l'ordinc lo STlI,\CCIIA, 

nel passo citato nella nota 31 in fine. 
(36) n puro mandato, <juale e patente nel procl/ratorium riportato nella nota 3,5, 

e certo anche la regola clei documenti francesi con la clausola 1'1'1 procl/ralori S1I0, 
ou à son prOClll'CUr e sim. (( clausola di procura)} o « clausola di procura ai portatore 11): 
BRUi-'::\'ER, Das /i·anzos. lnl!aúerpapier, pago 78 e segg., 82 e segg., ed anclH' - contro 
distinzioni infondate deI PLAT:'iElI, !tl·ch. r/ir. civil. Pra.Tis, vol. XLII, pago 1:3:3 e sl'gg. 
- Z., xxm, pago 252 e segg. Evidentemente 110 chi pel' llli preselltara » e una clausola 
all'ordine e non c1allsola ai portatore, perció qui era atratU) logicamente richiesta la 
prova delIa trasmissione, cfr. NICOLAVS DE PASSElIIlIl:S (detto allehe N. GEXVA), De 
8criplum prirala (ed. 3a, Velletiis. 1615). lih n, fJ. I/l, 11. 109 e segg., e.l. B. GAIIGL\lIEUS, 

Decisiones lori mercat01'l1111 BOlloniae (BOIl., 16471, Iih. 1lI, dec. 31, n. 4 e scgg. Ma gli 
S/atl/ti dei foro de' 1Iltn'callti di Bologl1rL deI 1;j50 (non ancora nel !,jO\I) alIa ruh. XXII 
parificano qllesta clausola alia clallsola ai portatore. 

(:37) L' endossement francese e la girata italiana non hanno aVllto la Iara pri ma appli­
cazione su lettere di cambio; pur tuttavia dehbon esser presi in csame nella matcria 
deI diritto cambiario. Cfr. infra n. 8 (ed. ted pago V~8 e segg.). 

(38) Vedi anche BlIV:\':\'ElI, Z., XXII, pagg n\., ;5:17 ; XXIII, pago '227; Franziis. 
lnhaberpapiel', pago 86 e segg. Come solo can ciú si spieghi la configllrazionc originaria 
della tratta (con quattro persone 1, vedi infra n. í alia nota I Hi (ed. ted. pago r.:w. 
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appartiene al periodo successivo, e si e compiuto prevaIentemente nei 
Paesi Bassi, ín Francia e in Germania. 

In posizione molto piü favorevole sotto questo rispetto era fin daI 
principio il prendilore deI titolo ai portato1'e, sia che contenesse la 
c1ausola aI portatore alternativa, come si usa "a, sia la semplice (39). 
Poiche essendo il «detentore della Iettera ~> autorizzato senza ulteriore 
Iegittimazione a far valere il diritto stipulato per iscritto, e in ispecie 
a riscuotere o addirittura a percepire per se il credito cosi documen­
tato - e questo e senza dubbio il principio fondamentale deI diritto 
piu antico~ - il molteplice, ed esteriormente non riconoscibile cambia­
mento di detentore, era giuridicamente senza importanza. Tanto piu 
spiegablle e I'ostinata resistenza opposta dalla dottrina civilistica a 
una figura giuridica cosi assolutamente in contradizione coi concetti 
giuridici correnti, anzi in realtà non bene compresa (40). 

(39) VeJi anche sopra nota 30 e pago 11' (ed. ted. pago 13ii), nota 145. Riguardo 
ai pal'ticolari si puo rÍmandure all'esposiziolle sostanzialmen1e eS3uriente deI BIIUNNEII 
(n~di anehe la traduzione francese nominala alia nota ., 8, che conlipne alellne aggiunte) ; 
anche le raccolte di doeu menti pnbblieate piil tardi, per es. il Codex Cavellsis, vol. IV 
e segg., non porta no nllovi dali rilevanli ; interamenle sul Brunner si basa l'esposi­
zione deI SALVIOLI, e su questo a sua volta il PAPA n' Ameo. 

(40) 11 KUNTZE, Tnlwbel'/wpiel'e, pago 94 e segg., ncHa sua pregevole storia dei dogmi 
disgraziatamente non ha tcnuto conto degli untichi ginristi [BALIlo, ecc.), che giil lo 
STRACCHA cita; IIECIIT, Ein Heitl'ag zur (jeschichte deI' Tnilabel'papiel'e in deu Niedel'­
landen (Contributo alia storia dei titoJi aI portatore nei Paesi Bassi), 1869, pago 132 
e segg. ; spec. BRU;S~EII, Das li'W1Zosische ln/wúerpapier. pagg. a9, 47 e segg., 64 e segg. ; 
per la dottrina italiana posteriore: SALVIOL1, pago 165 e sPgg. (interessante e quanto 
egli riferisce a pago 18' e segg. delle COllsullationcs deI GOIllO, :\[antova, -1733). Giil ° 
STIIACCIIA, nel Tractall/s de adieclo, pubblicato per la prima volta in Yenezia neI 1569 
(insieme cal Traclatlls de asseCllralioniúl/s), ha proposto, cosa di cui iI Kuntze non tien 
conto, la teoria certo mostruosa gillritlicamente dell' « adjeclus in rem suam /I : pal's I, 
n. 39, [I((I'S ultima n. 36, dr. spec. I/ars IV, parto 8. Ne Cu rilevare I'importanza pratica 
nella 1)/I1's I, n. 27: q uippe via; mcrcatll/'a posset exel'cel'i si adjecti constitui Ilon possent. 
Nella doUrina deI diritto commerciale si fa pOÍ strada a poco a poco, contro la dottrina 
deI diriUo civile, I'uso commcrcÍale ístylus mercatol'llm), che accentua la Jegitti'mazione 
formale deI semplice detentore nonostaute la diversitil dclle causae (mandato, pl'esunta 
cessionc. ccc.). Vedi per es. I'esposizione inl'ero molto confusa deJlo SCACCIA, ~ 2, gl. 7, 
spec. n. 55 e scgg. (n. 65: q1/icquid posset dici in pll/leto iuris, 1/on est l'ecedend/lnl aú 
e.I'tensione, quia serva l UI' in p1'{/xi) A;o;SALDUS, lJise. gen., n. 169 e segg., accent\lu 
soltanto, st'gllendo illh: LUCA, Da cl'edito, disco 25, nu. 2, 5, 6, disco 123, n. fO, I'inecce­
pibile forza eseclltiva deI cc pagaro )) con la e1uusola cc a chi portara iI presente n, . 
\Iguale alia fede di credito (vedi f;opra pago 250 [ed. ted. pago 320 e segg.J) e, segllendo 
il ()I~ OLEA, Tl'actatus de cessiolle iUl'illm, tiL 5, q. 9, n. 26 (vedi deI resto O'.EA, tit. 1, 
q. a, nn. 26, 27) disco 24, n. 15, il falto che ai semplice delentore si paga validamente. 
CASAIIEGIS, disco 48, n. 12, e altrove. Anche NICOL. DE PASSERIIHJS (vedi nota 36), lib. 11, 
q. m, n.98 e segg., riconosee il diritto di azione dei detentore e l'ef!1eacia deI paga­
mento fatto a questo, ma \'uole che nel caso che la ceJola non sia redatta semplice­
mente aI portatore, ma la c1ausola aI porlatol'e alternativa sia aggillnta ai nome dei 
creditore (a Don AIlIise o a chi presentara), iI pagamento aI creditore nominato sia 
opposto anche ai portatore. II diritto bologllese per le cambiali come per altri titoli 
commerei,lli ha tanto la c1allsola aI portatore semplice quanto quella alternativa (cfr. 
íI passo citato alia nota 36, inoltre l'aggiunta dei 1606 [PA:'iD1l\I, naccol/a, pago 4,0J e 
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Per lo sviluppo deI diritto commerciale la clausola aI portatore in 
questo período ha un'importanza di gran lunga minore che la clausola 
all'ordine, ~pecialmente nel vaglia cambia rio la clausola all'ol'dine e 
stereotipa, mentre la clausola aI portatore si trova solo qua e là (41). 

Anche il titolo in bianco - designato cosi come incompleto pel 
suo spazio vuoto - si trova già in questo tempo (42). 

L'idea, che ci si puo obbligare a favore di persone indet81'minate 
(sopra pago 242 [ed. ted. pag, 310]) si manifesto ancora in un altro modo 
molto singolal'e, Già nel XII secolo e poi nei secoli successivi si 
trovano numerosissime lettere d'i credito generale (43) indirizzate da 
pl'incipi. papi ed altri alti personaggi a persone indeterminate, special­
mente a banchieri, nelle quali e detto di far credito alIa peJ'sona nomi­
nata nella lettera per conto dell'emittente, a scopi determinati o inde­
terminati. Questi do cu menti , a rigore, sono dei mandati conferiU per 
ricevere prestiti da persone indeteJ'minate, ma in forma di lettel'e di 
credito, giacche il traente si obbliga verso quelle persone che fal'anno 

la singolare, e, a quanto veggo, finora afTatto sconosciula c. d. (( cOlIstit1/tio Justiníana II 

contro I'abuso della clausola aI portatore [senza data J nel GAIIGIAIIEUS, !ih. 111, dec. :H). 
(41) Vedi infra n. 6 (eu. teu. pago 417 e segg.). 
(42) Hicordano i documpnti in bianco i uocumenti che si lrovano già n!'i tempi 

antichi, che sono sigillati prima ui esser riempiti, ed essendo sigillali sono inaltaecabili 
quanto aI contenuto (FICKEII, Beil/'dge ZU1· Cl'kUlldclllehl'e [Contributi alia dottrina degli 
aUi scritti], lI, pago 190 e segg., 511, cfr. con BIIIlSSLAU, Ul'kundenleh/'e, l, pago ij46 
e segg.). Dei titoli in bianco, anzi dei semplici Illoduli in bianco sottoscritti erano 
in uso con forza obbligatoria in Italia durante il secolo XVI e XVII, come risulla da 
STRAC!;I1A, De adjeeto, I V, part. 9, e spec. da Al\'SALllliS, Disc. 35. La cosa sta in modo 
speciale per le polizze di assic!l1'azione, che lasciano in bianco il nome dell'assicllralo 
{)ppllre recano la clausola II nomine exclUl'audo Il, I( PI'O se et pel'solla e:rc!ol'awia li, ed 
illlche la frequente c1ausola II per conto di chi spetta li e sim., giacchi~ qui sorge anche 
la questione dell'interesse assicllrabile (sopra pago 285 [er!. tec!. pug. :no e segg.J): 
vedi per es. il divieto di nn lale II spatium alúllm li nello Slal. Genllae deI 1588, liil. IV, 
C. 17, e sulle clausole: STlIACCHA, De adjeeto, IV, pago 7, n. 9, De assewr., gl. 10, pro­
lissamente CASAREGIS, Disc. 4, 5, ecc. - vecli anche SAL\'IOLI, Assie/ll'Uzionc, pago !J:-I 
e segg. - In Frallcia i úillets en blauc furono proibiti da delibel'azioni deI parlalllento 
franeese deI 1611, 1624, 1650, 1660, decreto deI 1664, Ord. d/l com. deI 167:1, come 
risulta dalla legge dei maggio 1716, che proibisce i titoli ai portalor!', la I(uale fu poi 
abolita il 21 gennuio 1721 (l\IARTEXS, Geselze lmd J'el'ol'dllungen ... /lbe/' 1I111ldel, Schilfalll·t 
lllld Asseclll'Un;;;en [Leggi e decreti ... sul commercio, la na vigazione e le assiclII'azioni). 
I, -1802, pago 458 e segg.), cfr. anche SAVAIIY, Le pUI'/ait négocíant, p. I, livre IH, cil. 7, 
verso la f. ; il Parere deI Sava/'!J, n. 36, cfr. n. 79, piiI volte tituto, parIa solo di girata 
in bianco. Risulta, che fu solo dopo il divieto dei úillels eu úlallc che il úillel ~u portem' 
ebhe costantc applicazione nel commercio francese (naturalmente non fu da (Iuesto 
inventato, come c1icono la legge elel 1716 e il SA\'Anr). Che il titolo in bianco, come 
opina iI Bnu;';:iElI, Das /'ran:;osische Inhaberpapier, pago 69 e segg., sia 80rto come 
II sllrrogato dei titolo con c1ausola aI portatore alternativa )I, e ció pl'r la ragione, che 
I(uesto dalla dottrina romanistica verso la fine e1el XVI secolo era stato degradato alia 
funzione di semplic~e titolo nominativo, e cosa che mi sernilra duhiJia. 

(l.3) Se ne trovano spesso anche presentemente nel Levante e alll'O\,(,. [na specie 
particolare ne sono le cOSI dette lellere di credito di sconto. Cfr. G. COHX nl'lIo llal/(l/J1lcil 
dell'Endemann, m, pagg. 1-128, 1-13:3 e segg., e I~ilaz , allehe HI/tsch. des 11OIIG.'s (DeeiR. 
deI Trib. Comrn. Supro dell'lmp.), XXII, pago 1 \.7 e sPgg. 

~o - -GOLDSCIIl\IIDT, Sto.ria deZ diritto conunerciale. 
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credito, al rimborso alle condizioni da stabilirsi nel momento in cui 
e ricevuto il prestito (e intanto ancora ignote). 

UlIeste lettere di credito si trovano nei docllmenti dei crociati dei manoscritti COel\TOIS 
per gli anni 1191,1200,1218,1219,1240,1250 (PAPA O'AlIIICO, p. 69, nota 1, p. 78, nota 1, 
pagg. 353, 354, 359, 364, 366, 368) ; da parte dei re inglesi daI 11 99 (BoNo, p. 216 e segg.) 
e vengon chiamate litterae patentes Pl'ocU/'atoriae de mutuu.(liberate l'olls nel BONO, p. 261 
e segg.), anche in generale litterae obligationis ; nllmerosissime di Luigi IX di Francia 
deI 1258, 1266 ed altre (Arch. de l'orientlatin, 11, pago 210 e segg., ROMANIN, Ir, pago 454 
e segg.); Docnmenti Veneziani deI -1259 e segg. (Ta/elund TllOmas, m, nn. a38, 34-1, 
363), -130G, -1326 (Diplom. Veneto-Levalll., nn. 25, -102), 1348, 1358 (1I/0J/1l1ll. Slav., 111. 
n. 90, IV, n. '47). Città Dalmate (Spalato, Segnia), 1261,1302 (eod., I, nn. 123, 301). 
Relativi formularii nei Iibri di formlllarii deI XIII secolo (Rockinger, pago 258 e segg., 
583, 617). Cosi per es. il vescovo di Lisbona conferisce a X il mandato di ricevere in 
nome della Chiesa di Lisbona un prestito fino all'ammontare di 100 líbl·. Im'on. : 7IlUI1I1I7Il 
conlrahendi eum quocumque seu quibllscllmqlle ereditol'iblls llsque ad SU1llma7ll ... cl obli­
gando nos et Sllecessores nosiros ... illi vel illi [s], a quo sive quilJIIs idem noster procuratol' 
usque ad dietam SUIIlnla7ll duxerit 7Ilutuum contrahelldllm) ~ similmente DURANTIS, srec. 
Iib. IV, pago 346. 

La forma conslleta di queste lettere, per es. della cancelleria inglese - si trovano 
di frequente nei piil antichi chaneery rolls conservatici, risalgono <[lIindi sicuramente 
fino alia metà deI XII seco lo - e la seguente: 

Johannes Dei gmtia etc. Universis mercatoribus has litteras inS}lecturis 
Salutem. Noverit llni-versitas vestra, quod nos latores praesentill1ll, Hugonern de 
Feritate et RobertunI de Sablenc " pro negotiis 1l0Stl-is pl'omo-vendis ali 1I0manalll 
(,l/riam destinamuset mercatoribus a quibus pecuniam uSltue ad D marcas 
argenti Ilro ipsis negotiis promovenllis mutuo accellerint, ipsam pecunialll 
}lersolvere tenebilllur: et nos per praesentes Iitteras ]lrincipaliter super 
1Ioc constituimus debitores et termino statuto seC/lndum eonventionem intel' 
praedietos c/ericas /lostros el mereatores laetam illis qui praesentes liUeras nostras 
1I0bis vel mandato /lostro reddenl, una cum Iitteris praellictorum clericoruIll 
llatentibus sumIllaIll }lecuniae mutuo acceptae }n'otestantibus, pecll1iiam ex 
integl'o j'aeiemus persolvi. Teste me ipso ..... 1202 (Rol. lillel'. paI., eli. Hanly, 
vol. I, p. I. Londra 18:35, p. !.). 

Gli indirizzi di qlleste lettere di credito, riportate in parte nel BOIm, e interamellte 
in Rot. lill. pai. e in Rotuli ehartantm in Tllrri Londinensi asservati, ed. Hardy, vol. I, 
p. I, Londra, '1837, sono anche cosi concepiti: omnibus mercutoribus ({ti quos p/'Ueselltes 
tiUerae pervenerint, oppure 01llnilms nlercatol'iúus tam Romanis qualll rtalieis ali quos etc. 
Gli ordini regi emanati ali' uflicio deI te soro per il pagamento di queste e di consimili 
lettere di credito si trovano nei {( libe/'Ute » rotls e sono rip0I'tati in gran numero daI 
BOND, loc. cito (efr. anche I3RUNNER, Z., XXII, pago 86). A una simile lettera di credito 
si riferisce nn riconoscimento di debito di re Giovanni deI 25 agosto H99 (1101. cl!art., 
pago 31), che il PERliZZI, StOl'ia deI cOnlm., ha trova to nel BOi'iD, ed ha deflnito una 
tratta accettata; anche il P AULI (Lappenberg), Geschichte VOII England (St. d'fnghilterra ", 
m, pago 324 e segg., parIa di cambiali inglesi; questa alrermazione poscia ripetllta da 
altri e naturalmente all'atto illfondata. Del pari inesattamente I'editore delle lettere di 
credito di Lnigi il Santo deI 1267 (AreI!. de 1'01'ient latin, lI, pago :210) le deflnisce per 
« Imites II (vedi infra nota 125). Uneste dicono: 

Llldovicl/s .. ;wliversis praesentes liUeras inspectllris sallltenl. Notum (aci1ll1ls, 
'1uod quaecllmqlle persona seu llersone mutuo tradiderit vel tradiderillt pro 1I0úis 
in partis tmllsnlm'inis dileeto amieo 1Iostro (segue il nome deI mandatario) 
300 (600, 700) libras Turonensium. Nos ei vel eis reI certo eorU7n mandato 
presentes lilteras an'erenli una eUnl lille1'is patentibus ... super iclo lIl11tuO COIl­
já·tis, dietas 300 (600, 700) libras TuronellsiulIl infra. quindel/am postquam 
dietc liUere nobis (ucl'int pl'esentate., reddi /acielllus Parisiis apllli Templllrn. 
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IV. Non meno frequente della clausola all'ordine (attiva) si trova 
nelle dichiarazioni scl'itte di debito una clausola, finora non presa in 
considerazione, che e la chiave della storia, finora misteriosa, dello 
sviluppo della cambiale. lo la chiamo la claltSOZn all'o1"dine pCtssivCt. 
Ed infatti come con la clausola all'ordine attiva colui che emette 
un titolo fonda il dir-itto in questo formulato, non soltanto per il 
prenditore nominato nel titolo, ma anche per l'ordine di lui, cioe 
per colui, che sarà designato daI prenditore nominato (tibi veZ tuo 
certo nttntio, tnnndCtto, ctti mandaveris, ordin,averis, etc.), cosi l'emit­
tente puo inoltre dichiarare, che egli si riserva di pagal'e per mezzo 
di un altro la somma promessa: per me veZ per me1t1n 'I1uncintn, 
missnm e sim. (44). Quest'altro egli poteva nominarlo subito, o almeno 
designarlo esattamente (per es. per meos socios), oppure poteva frat­
tanto lasciarlo affatto indeterminato. 

Quanto superflua e in sostanza questa clausola daI punto di vista 
deI diritto romano, giacchê s'intende di per se che il debitore puo 
pagare per mezzo di qllalsivoglia terzo e persino il pagamento deI 
terzo non autorizzato libera il debitore, - ed e percio chp, a quanto 
veggo, la dottrina civilistica non si e punto occupata di questa clausola, 
che certo le sembrava ovvia -- altrettanto era essa importante in primo 
luogo daI punto di vista della giurisprudenza formulare put' sempre 
predominante, e in secondo luogo in certe conseguenze pratiche. 
Perocche secondo la f o l'illula rigorosa deI documento poteva essere 
dubbio, che il creditore senza una convenzione speciale fosse tennto 
ad accettare il pagamento di un altro che pagasse in luogo deI dehi­
tore (44 Ct); inoltre la clausola obbligava il creditore a cercal'e aI bisogno 
il pagamento daI terzo nominato (ad «andarlo a prendere» col titolo 
in mano) (45); finalmente con la clausola si raggiungeva un maggiore 
effetto che con un semplice consecutivo ordine di pagamento, giacche 
in forza di questo l'emittente doveva procacciare il pagamento da parte 

. (44) COSI 1155-1-164 neHe genovesi Chartae, 11, per es. nn.251, 252, 3lfi (camhio), 
365,370,398,403, 419 (per me vel pcr mell7n missum ultra mare), 437, 4:-18, V~O, 44ij, 
452, 460, 1550, 562, 578, 582, 588, 590, 591, 593, 621, 641, 670, 680. 8:3:1, !!60, 862 
(cambio), ecc. Vene;;ia: 1158, 1179 (Arell. Veneta, VII, pago :165, IX, pago 110). Nel 
seco XIII gli atti armeni e cipl'i, ricevuti da notai genovesi, che hanno di regola la 
formula: per me velmel/m (cel·tum) IIllncilllll, tutta via con alcune di versita. Cosi 1274-75: 
Arell. de l'orient latin, I, nn. 3. 7, !!, 9, 10, 1:3, 14, 1!!, 29, 30, :li, 36 (vel aú a/iCl persollCl 
pro 1IIe), 39, 40, 51 (qui e nominato come pagatore 11n debitore dei traente), 75, 76, !!2, 
83, 84, 8iS, 88, 89; similm. 11, nn. 13, H, 22, 23, 25,26,30-41,46, ;55, 60, 67, (i!!, Ii!l, 76; 
inoltre 129!l e segg.: eod., 11, nn. 5, 6 (sell tlari vel solvi {acima per 1Ilert1n ccrtum 
Illt1tGÍIl1ll) , 62, 92,100, 111, 117, 119.121,122.126,129,132,13:3,1.'-16,1:38,14:3 (seu tlari 
Clut solvi {acerel, 1W.156, 158, 163,173, 177-182, 188, 191, 201, 20!!, 214, 2Hi, 218-220. 
Atto di assiclIr. genov. dei l:Hi (BE:\SA, Assic., doc. :-1 1• 

(-\.4 a) Almlmo fintantoche non fu riconoscillta generalrnente l'ammissihi]ita d('lIa 
rappresentanza, essrndovi rappresentanza anche npl pagamento per altri (JIIEllf.'\'C;, 

Jahl·ú. (UI' Dogmatik, lI, pago !l.3 e segg.). 
(\.5) Contro la L. 16 C. De salul. (VIII, .'.2 K.l. 
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deI terzo, e mancando queslo doveva ris pondere deI risarcimenlo verso 
il creditore (46). O in altri termini: se nel semplice ordine di paga­
mento emesso su di un terzo si ha solo un tentativo di operare il 
pagamento per mezzo deI terzo (assegnato, delegato) e, ove il tentativo 
fallisca (l'assegno non vien pagato), l'assegnante in forza dell'assegno 
come tale non (>. tenuto verso l'assegnatario per il pagamento ne per 
il risarcimento, sempreche non esista percio una speciale causa giu­
ridica (47), la cosa e evidentemente ben diversa nel caso che l'ordine 
venga impartito per eseguire la p1-omessa d'i pagare o da se o per mezzo 
di un terzo;giacchê allora non puo minimamente dubitarsi dell'obbligo 
in via di regresso dell'assegnante. Percio la clausola all'ordine pas­
siva e ad ogni modo supertlua quando l'emittente assume I'obbligo 
stipulato per iscritto, di rispondere verso il creditore per tuUi gli incon­
venienti che possa incontrare nel riscuolere il suo credito, giacche 
questi inconvenienti naturalmente comprendono anche i danni derivanti 
daI non pagamento da parte deI pagatore nominato (assegnato) (48). 

V. La clausola aUiva e la passiva trovano la loro applicazione prin­
cipale negli alfa ri fra piazze lontane (49). Per le prestazioni, che deb­
bono operarsi nelluogo dell'emissione deI titolo, cosi colui che riceve, 
{)ome colui che fa il pagamento sono determinati fin daI principio. Altro 
e molto spesso' quando il pagamento deve esser falto in un diverso luogo. 
Percio per gli affari tra piazze lontane il commercio mantiene le norme 
giuridiche formali delle clausole all' ordine attive e passive anche 

(46) L. 38, § '2!~; L. 81, pro ; L. 83, pr.; L. 112, ~ 1 D. De V. O. (XLV, 1) ; L. 14, 
§ '2 D. De consto peco (XIII, 5); L. 13, 18, 19 D. /latam rem haberi (XLVI, 8); § 3, J. 
De inutil. stip. (lU, 19). Ció di regola e anche stiplllato espressamente, e soprattutto 
I'emittente si obbliga farsi garante verso il prenditore dei titulo per tutti i danni e 
Ie spese incontrati nel tentare la riscossione, ed inoltre che debba credersi anche 
alia semplice dichiarazione (sotto giuramento o simplici v8I'bo) de! prenditore circa 
I'ammont,ue dei danni (vedi la maggior parte dei dOCllrnenLi citati a nota 44, ed anche 
supra pago 2H Cedo ted. pago 311]). Talora si trova anche la clausola deJl'assunzione 
dei danni - vedi sopra pago 244 (ed. ted. pago 312) e infra alIe note 94 e 109 (ed. ted. 
pagg. 420, 430). 

(47) (!l1esto e diritto romano e medioevale. 
(1.8) QlIesto era lo sLile mercantile in Marsiglia nel XIII seco GIi innumerevoli docu­

menti relativi, specialmente vaglia cambiarii, a quanto ho osservato, non contengono 
la elausola all'ordine passiva, per contro contengono qllasi senza eccezione la clausola 
di risarcimento di danni: et omlles (sumptus et) expensas et damp1la. et interesse que 
pro dicto debito petendo tu vel tui (acCI'etis vel inCU1Teretis ultra terminum pre­
dictu1n ... prolllitto tibi ... reSa1'Cil'e, per es. BLANCAIIIl, 11, nn. 707, 717, eec. Cosi era già 
in uso nel!) antichità nella pec!lnia trajectitia: L. 23 D. {}e O. et A. (XLl V, 7): Trajec­
ticiae pec/llliae nomine, si ad diem soluta 11011 esset, poena, lIti adsolet, ob operam eius, 
qui eam ]leclIlliam petel'et, in stipulationem erat dedueta, cfr. L. 2, L. 4, § 1, L. 8, 9. D. 
De naut. f'ocn. (XXII, 2). 

(49) L'ipotesi, che questo non fosse noto nell'antichita, per es. PAPA n' AMICO, Titoli 
di credi!o, pago 50 e segg., e affatto infondata, ed e confutata già ual titolo dei digesto 
De eo q/lod certo loco (XIII, 4). Vedi anche sopra pago 67 (eei. ted. pago 79 e segg.), e 
infra alia nota 69 (ed. teu. pago 408). 



II r. Linee fondameutali '.i Ilna stol'ia Iluivel'sale del diritto COIllIll. 309 

quando i principii romani sulla rappresentanza, la cessione, la delega­
zione, I'adjectus solldiOllis causa, eec., che rendevan supel'flue queste 
clausole nella 101'0 parte essenziaIe, furono penetrati nei paesi latini, 
tanto piu che a quelle, come abbiamo mostrato, andavano uniti degli 
effetti giuridici estranei aI diriUo romano, o aIllIeno, maneggiandole 
liberamente secondo i bisogni deI traffico, potevano andarvi uniU. Cosi 
segnatamente peI piu importante affare tra piazze lontane, I' affare 
cam.biario. 

E necessario determinarne con precisione il concetto tecnico. I non 
giuristi ed anzi persino i giuristi errano moIto spesso nelle 101'0 disqui­
sizioni storiche applicando in modo troppo ampio o troppo ristreUo 
il concetto deI cambio. Si afferma o si nega I'esistenza di «cambii » 

nel diritto babilonese, greco, romano, tedesco anUco, senza dire in 
maniera non ambigna, che cosa s'intenda per « cambio ». 

Si aggiunge, che l'indagine storica, sebbene, com'ê noto, illtrapresa 
appunto per il diritto cambiario da numerosi scienziati di vel'o "alore, 
attinge a tarde fonti, ed ha trascurato, piü che nOlí fosse lecito, tanto 
il materiaIe diplomatico accessibile quanto lo studio dei nessi gene­
rali dello sviluppo deI diritto. 

x. 

Affare cU cambio nel senso deI diriUo latino meclioeyale ê la contrat­
tnale « rimessa », cioê I'assegllo di nna somma di denaro a un luogo 
diverso daI luogo dell'assegno. Esso prende il suo nome, come l'affare 
.di cambio dell'antichità (50), dalla permuta di somme di danaro (51), 
la quale naturalmente, essendo nel medioevo di regola diveJ'se le 
monete nei di v«.:)rsi luoghi (5~), e nello slesso tempo una permuta di 

(50) Vedi nota 72. 
(51) Cambire (campsi) o cambiare (in gr(,collfÍ,lI1r:n:tll) gia nellatino d('1I 'etil c!';lr!{ClIto, 

poi in generale nel rnedioevo eqllivale a permutare. Vedi rkCAXGIl, h. V., e i docllmenti 
longobardi nel PERTJI.E, /lI, pag. :n.\" nota 61 ; Ir, pag. :):~5; LATTES, pag. 178, nota 5, 
vedi anche CA~STEI~, Lehl'/lUch des Wechselrechts iTrattato di diritto cambiario) (18\10), 
pago 2, nota 3. Negli atti di emancipazione dei XII 8pcolo. per designare tutti gli alTari 
di permuta, vengono usati insielllc i t!'rrnini camIJial'e e permutare, call1bium e per­
mutatio (Ch'l1·tac, 11, nn. 315, 317, 318, 374, :~86, 436, ecc.). ~Iontpel!ier H\I'~: iure 
pernwtationis seu eSCI1l11bii; 1268: vendent vel e.l'Calllbil/711 seu pel'mlltationel/l {ácl'1'enl 
(GEIDJAJN, Hist. da C01llm., l, pagg. 188, 26'\'1. renezia 127,;: 1I01llil/e candlii seI/ Jlrrlllll­

tatiollis (TAFEI. &. TJJo~lAs. IH, n. :~66). ComI' peí'lll1l1atio sit'U Wl/liJilll/l i> allt'he desi!{nata 
tina eonn~nzione tra compropl'il~tarii eirca una diversa ripart.izionl~ di carati di nave, 
f299 (Arell. de l'ol'iellt latin, 11, n. 22), inoltre J'esercizio di "appl'l'saglie (sopra pag. 100 
[ed. ted. pago 12IJ), ece. 

Su (( wmpsor II v{'di sopra pago BI (ed. ted. paI:'. HiJ.I. l'ii, tardi cam/I;um de,.:i!{na 
il eornrnercio monetario, l'affare bancario in generale: sopra pag. 21.8 (ed. ted. pago :HS). 
nota 83. 

(52) Sopra pagg. 97, f31 e segg .. :243,246 :ed. ter!. pago 118,161 e segg., :lIl, :lI;j). 
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specie di danaro (di monete) (53). Pertanto puo essere coordinato aI 
comune affare di cambio di denaro dei cambiavalute (banchieri), aI 
c. d. «cambio minuto» (54), come una seconda specie di «cambio» 
in senso ampio (55); senonche questa immagine materiale, sebbene sia 
forse quella original'ia, pur tuUavia nei paesi latini, dove le alte idee 
economiche e giuridiche dell'antico traftico deI denaro e deI credito 
non si sono mai estinte, o per lo meno già per tempo compenetrano 
di nuovo il commercio (sopra pago ~37 [ed. ted. pago 303 e segg.]), 
non puo servir di norma per la delimitazione deI negozio giuridico. 
Ciõ che so16 importa e, che debba avvenire 1m mov'Ímento reale o 
'il'litnarf11tat'io (ideale) di somme di denaro t1'a d~te luoghi, ossia nel 
linguaggio della giurisprudenza civilistica, che sia voluta una ven­
ditio pecuniae absenti.<J pro pecunia pt'aesenU (56): la sola diversità 
di luogo porta con se la diversità economica e giuridica di queste due 
somme di denal"O, anche quando il « cambio di monete» e solo imma­
ginario: basta la sola « permuta di somme di denaro » in senso giu­
ridico (57). Percio era anche indifferente il substrato materiale della 

(53) L'immagine si connette con questo caso Dormale (divf'rsità tra la moneta della 
valllta e qllella dei pagamento della camhiale), e difatti si risconlra in grande pre­
valenza nelle letlere di cambio pervenuteei. Cfr. anche HAF. OE TURIlI, I, (I. 22, dispo ::l ; 
q. 23, n. 79 e segg., dI'. infra note 102, 1<\.3. Anzi si trova, sebbenf', a quanto veggo, 
solo di rado, che essendo diversa la mo neta della valuta e dei pagamento anche 
nell'all'are che si svolge nello stesso luogo, la scrittllra dell'obbligazione e denominala 
«camhialf'." (e,1.' causa camllií). Vedi infra nota 97. 

(54) Sopra pag, I:H e Sl'gg., 2<\.6 (ed. ted. pago 161 e Sf'gg., 315). 
(55) Per es. [, Slal. com. {'armae (1255), lib, 11, pago 236 (dei -1228): qui velldulll 

dCIl{l1'ios vel mone/as (U/I cambianl in conlraclibus sCl'iplis in insll'llwelllo (cioe nola­
rilmente); "cambire cum. el sille lillel'is" ecc. Infra nota 66. 

(56) SlI qlleste note formlllazioni - vedi BIENER, Abhamllungen aus dern Gebiet deI" 
Rechlsgeschichle (Dissertazioni in materia di storia dei diritto), pago 91 e segg. ; ELIo"DE­
~I,\LIo"N, St!ldien, I, pag.1 11 e segg., 120 e segg. ; KUNTZE, D. Wecltsell'echt (Oir. camb. 
ted.), pago 1/h'> e Sl'gg., e nello [{andb. (Tratt.) dell'ENDE~L\:;l\', IV, 2, pago 12 e segg., 
4,8 e segg. - cbbe anehe influenza il fatto, che in generale il cambi/lm, come il prestito 
a camhio marittinlO, I'assicurazione (vedi sopra pago 269 e segg., 281 fedo tcd. pago 3<\.í 
e segg., :~65J) ecc" era trattato come emtia vendilio, Vedi anche KOHi.EII, Beilriige z!lr 
Gel'manischen I'j'ivatl'echlsgescilichle (Contrib. alia st. dei dir. privo germ.), I, pag, 3'2 
e segg., e eitaz. La clallsola della valllta nOll di rado e: pI'O Pl'eeio cambio ct valore, 
(( per il prezzo e cambio)), fi pro camhio di monele )), per es. nei formulari di cambiaJi, 
infra alie note -100, 12:3 e segg. (ed, ted. p. ,~27, 437 e segg,). Gia la piil antica costrllzione 
(dei l!oAn:lIlUs nel Commclllario a HOLA:-iDI:-IUS, S/llIlllla arlis nOlarie [expositio domini 
Pelri di Boaltcris ill ... ], Vel/et., 1583, foI. 30) dice: Scholares e7n!lnt CCC libr. BOII. et 
namille prclii prolllillullt C libr. TUl'ol/., cuius prelii raliollc, q/lia in pl'esenli solvere 
11011 pOSSUI/I, CUllslitul/llt se debilol'C.~. Sic pel'lIl/ia lJollolliensis loco rei est et librae Tul'o­
lIenses SlJllt pl'elil/lIl :vedi sul formulario, infra alia nota ·100 Cedo ted. pago .\.27J:. 

(in) L. 9'~, ~ 1 D. De 81)11lt, (XLVI, 3): ill pecunia IIOI! eOl'pora cogilal sedquanti­
lalem, cfr. L./l5, ~I D. De V, U.(XLV, I), L. I, pro D, J)e C. E. \XYIII, I), L. 63,~:2 
D. Ad lego Falcid. (XXX \', 2): ... seiwl/s, q/lam varia silll pl'etia rel'l/nt per singulns 
eipi/ales I'fgionesque, lIla;rilllC vini ... l)ecuniarulIl qllOqUB licet videalltl' til/a et em{em 
poltoslas Ilbiqiw esse, lal/len aliis locis /aei/ius r/ levilms 1/sl/ris inveniuntur, aliis di/li­
cilius el grlll,ibus !/s!ll'is. Sul corso dei denaro e dei cambio nel medioevo vedi infra 
nota 161. 



Ill. Linee fOlldamentali (;i una storia universllle deI diritto COIllIll. 311 

somma di danaro data o che s'immagina data: fia daI principio furono 
conclusi « affari di cambio » non solo su denaro pagato in contanti 
a seopo di rimessa - come per es. nell'odierno « yaglia postale» -, 
ma anche sul '/.lalore da rlomandare per una causa qualsiasi (per es. 
per prestito, compera a credito, deposito, società, mandato), da fissare 
o fissato in una precisa somma di danaro (58); anú non ê escluso, che 
l' «emittente », che pl'omette il pagamento in un terzo luogo, accl'editi 
la «'valuta », giacchê anche in questo caso ê promessa altra cosa che 
non un pagamento dell'emittente. Essenziale per il concetto ê adunque 
esdusivamente la divel'silà di luogo della (reale o immaginaria) piazza 
di riscossione e di pagamento (distat/üa Zoei, solvere de Zoco in 
locum). L'assegnodi denaro senza diversità di Zuogo non e « affare 
di cambio» nel senso deZ d'iritto medioevaZe (58 a). Se l' affare locale 
si serve della forma deI cambio (nel c. d. cambio «secco» [cam,biwn 
sicwm] o nella « cambiale di ritorno» [impropria] (59) adoperata a 
qllesto scopo) (60), esso non ê pera rego lato daI diritto cambiario, e a 
cansa deI suo scopo ordinariamente « usurario » ê severamente vietato 
dalla Chiesa (61). Non ê arbitrariamente che la Chiesa ha dichiarata la 
diversità di luogo requisito essenziale dell'affare di cambio (6~); essa 

(158) Vedi sulle clallsole della valllta infra nota 102 e alia nota 12:3 (rd. ted. pago 4:37 
e segllenti). 

(58 a) Tutti g-li statuti italiani, dove parlano di cambiali, presuppongono esprC'ssa­
mente co 111 e sottintesa la diversita di luogo. Yedi anche LATTES, pago 18!l, nota li, 
cfr. nota 9. 8ulla consuetudine comlllerciale: PEH/, fl ncgoliantc (Gpnova, 16:38), I, 
pago 174 e segg., li, pago 109, la dottrinu: SCACC/A, q. 'I, q. 7, n. H. HAF. lJE Tmllll, 
Disp. 1, lI'. I, n. 315 e segg., q. 2, n, 15 e segg" ([.11, n. a e sC'gg" q. 29 e segg. 

(159) La cosa e diversa nel (:aso ehe I'assunzione dC'i danni per la camuialc a distanza 
(cioe cambiale vera e propria) non paga ta abhia luogo mediante ramhiale sul luogo 
dell'emissione. \'edi per es. i repertorii di fali casi deI 121)2, 12ii3, 12\11 nel I:A:\'ALE, 11, 
pagg. 528, 1,86; HI, pagg. 181, I96. 

(60) Secondo 8cAcc/A e HAFAEL: B1E:\'EH, I Vechselrcch li. AI,h'1I1111. (Disser!. di dir. 
camu.), pago 97 e segg. ENDE~IAH, Studiell, I, pag, 2:j3 e segg. 

;(1) Lo statllto di Parma particolarmente zelante dei prineipii (Hla Chiesa, I (1255) 
- vedi sopra nota ;515 - invero presume I'usura in ogni aflilre di camhio; lIlitigato 
il 1\' Slat., pago 162. AII'opposto l'On/illflll;;a (Jellovesc del13fi9 (sopra pago 287 [ed. 
led. pago 37::1], nota 119) proihisce ogni impugnazione dei cOlltrflCllls ca1/l1,ii per pre­
sunta usura. Già BALDCS, Consil., I, 348, insiste 51111a diversita di luogo, oBservando 
ehe in easo diverso si ha IlIl af1àre lIsurario; in nn altro passo chiama IIll filie cambio 
CUIIII,iI/YJI SiCCI/III, Vedi anche HO~[A:\,{js ,+ lB\J) in HAF. IJE TCIIH/, Disp. 11, '1. :24. [] 
di\ieto papale espresso dei « camf,;n sicca IJ, non dei 11 vaglia call1hiarii Ii in generale 
,cosi il CA:\'STE1:\', IV. R. [Dir. camb.], paI' ali!) ehhe luogo in Yenezia giil nel H06 
(\'edi infra n. lfi Cedo ted. pago 461]), in via generale con la "olla di Pio V deI 11)70 
:,per e5. in S~ACC/'\, § 9): prima nll fll aflrrmala la validitil persino da serittori 
canonici ':per e5. ancora dai PACIOL1, 11'. IV). Ye(Ji in generale E:\'DE~[An', Studicn, I, 
pago 1:38 e segg., '2:i3 e segg" 298 e segg. Bm:\'EH, lVel'ilselrcchtl. Abltalldl., pago 94 
e segllenli. 

:,(2) Cosi J'opinione dominante. Specialmente I'E:\'lJElL\:\':\', St!ldiclI, I, p. H4, e segg., 
vuol dimost/'are, che l'assegno COIl diversita di IlIogo e di IIlOnela, ehe C'gli selllbra 
reputare la piü antica forma di eambiale (vedi infra nota 90) fu derivuto dall'assegno 
cOlllune. eome sua diramazione, sollo I'influenza della c10ttrina dell'usura, Cfr. allche 
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invece non ostante le proprie particolari preoccupazioni ha riconosciuto 
il vero affare di cambio (63), ma all'affare locale, che secondo le idee 
cpmmerciali e il dil'itto (laico) deI medioevo non poteva essere «affare 
di cambio », ha rifiutato il riconoscimenio di affare cambiario (lecito), 
che era agognato per diversi motivi. 

Per lo sviluppo storico, venendo ai particolari, sono specialmente 
importanti i punti seguenti: 

1. L'affare di cambio ver-bale e valido (64), ma il negozio giuridico 
normale, solo importante per i necessari rapporti commerciali a 
distanza, maestrevolmente perfezionato dalla sagacia dpi mercanti 
latini e la rimessa scritta, l'affare con « leUera di cambio»: cambitmt 
pel' cartum (cum carta, per litteras) (65). Questa rim essa scritta già 
aI principio deI XIII seco per mezzo dei mercanti italiani si e diffusa 
per tutta l'Europa meridionaIe e occidentale (66). 

~. Esso, come tutti gli affari di denaro (vedi sopra pago 9248 [ediz. 
ted. pago 318 e segg.]), e principalmente nelle mani degli e~perti ban­
chieri, i quali erano in grado di ben calcolare le differenze di "aluta per 
lo piu difficili (67), e ne traevano lauto guadagno (68), ed in grazia delle 

Llm~IA:'i:'i, IVechselrecht, pago 37 e segg., CAl\"STEL'i, IYechselrecht. pago :35. Anzi, secondo 
la scoperta dei JAGER (vedi nota 11:3), fll iI primo CAJETAiXUS :DE VIO) ad additare la 
distalltia loei come reqllisito della cambiale! 

(63) Diffllsamente l'E:\'DE~1A:\':\'. Stlldien, l, pago 278 e segg. e passim. 
(61,) SCACCIA, ~ 1, q. 5, n. 10, ~I, q. 7, par. 111, lim. 5, n. 6, ~ 6, gl. 1, n, 76. RAFAEl. 

DE TURnI, Disp. l, q.H, n. H. CASAREGIS. Disc. 59, n. 'lO e segg., 198, n. 3 e segg., 202, 
n. 17 e segp;. 

(65) L'aff<Jre di cambio verhale, coordinato a quello scritto, si trascina pur selllpre 
a travprso la leHeratura. Vedi per es. persino iI LATTES, pago 190, nota 11, peró anche 
pago 180 verso la f. Bene PAPA D' A~lJco, pago 242 e segg. 

(66) Cc lo mostra per il XIV sec. il privilegio dei Duca Giovanni di Lorena dei :1315, 
già mentovato sopra pago 148 (ed. ted. pago 187), nota 151, n. 4.: quod possint cambire 
ctlm littcl'is vel sine littel'is. 11 privil('gio é dato a tlltte le nazioni che freqllentano 
Anversa: Genovesi, Catalani, eec., e non sol tanto agli Anscati, i qllali certo aliara 
difficilmente facevano un u~o rilevante di lettere di cambio; quindi tanto il duhhio, 
che iI cambirc cum littel'ü designasse l'affare di cambio con IC lettera di camhio » 
(HOI.TIUS, Abhandlllllgen [Oissertaz.]. pago '176), quanto I'obbiezione dei BIENER, Wech­
sell'echtlichc Abhandl. (Dissert. di dir. camb.), pago 293, sono infondati; anche I'inter­
pretazione dpl lll~;:\'lm, TVechselrcchtl. Abhandl., pago 58, che si tratti di leltere di 
camhio e assegni, non trova appoggio nel testo: per mezzo dei cambia facerc Cl/TII 

littel'i.~ hanno lllogo delle solutiOlles. Dallo scritto del PEGOI,OTTI, piu rpcente solo di 
pochi anni (prima deI 1335), risulta I'estesissimo impiego dell' anare di cambio in 
tllHo il campo commerciale dei commercianti italiani (Della decim[l, pagg. 28,74,198 
e segg., 209, 2.í8 cc cambiora per lettera »); la nota tabella deU' cc uso dei cambio li 

(Oella decimlt, m, pag.198 e segg.) mostra, che si IC cambiava II tra le piir diverse 
piazze commerciali ~vedi infra nota 160). Anzi nelle fiere della Champagne si trova la 
rimessa scritta già ai principio dei XIII sec., verli sopra pago 225 e segg. SlIl traffico 
cambiario in Bruges nel xv sec., vedi BRuNN~:R, X., xxn, pago 4 e sPgg. 

(67) Si veggano per es. i complicati calcoJi per le di verse specie di moneta, nelle 
quali erano \'ersati i trilmti papali, in .MOllllnl. Slavor., H, pago 328 e segg., e sopra 
pago 21,6 (ed. ted. pago 315), nota 65, infra nota 161. 

(6S\ E:VIlElIA:V:\', Stl/dien. J, pag'o '21:t e segg. 
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loro estese relazioni d'affari (sopra pago 148 e segg., 191, Sl04 e segg., 
'!:l13 e segg. [ed. ted.pag. 184 e segg., '!:l41, 959 e sPgg., 9271 e segg.]) 
erano altresi particolarmente atti alle rimesse piu vantaggiose. piu 
si cure e meno costose: ma di diritto, e - prima delle tlpre lllone­
tarie risel'vate ai banchieri deI XVI e XVII secolo coi 101'0 l'ap­
porti di riscontro (69) - anche di faUo esso non era limitato ai 
banchieri. Fin daI principio esso non sel'\'e esclusivamente agli scopi 
deI puro traffico monetario, ma quasi altreUanto sene a110 scambio 
delle merci, ein generale a tutti i rapporti di affari hasati sul denaro, 
i quali con l'estendersi delle reIazioni commerciali interlocali o addi­
riUura internazionali avevano bisogno degli assegni di denaro ad aItre 
piazze (70) : esso e fin dal pl'incipio affare generale di credito agli scopi di 
ttn tale assegno di denaro (71). L 'emittente, che in Venezia prometteva 
(<< vendeva ») la prestazione di una somma di denaro in Parigi, poteva 
aver già ricevuto o dover ricevere in modo molto diverso l'equivalente 
(la "aluta) daI destinatario o da un terzo (datore della .valuta) (71). 

3. Nel suo contenuto la cambiaIe e nota a11'antichità, sicuramente 
in uso presso gli Elleni ed i Romani (presso questi con la c1enomina­
zione tecnica di permtttatio interamente conisponclellte ai camMum 
medioevale (7'!:l): anche la sua fonna tipicet di sCl'ittnret puo dimo-

(69) Sopra pago 2iS.,) (ed. tet!. pago 328): :-;-('1 srguire gli serittori italiani dei X\'II sec., 
i qllali trattano qllasi esclllsivamente dei eamhio <Ipi banehipri nplle fiCJ'c, aI/ora iI 
piü importante. si e afferrnato crroll{'umente, ehe in origine la leHpJ'a di eamhio fosse 
adoperata solo da banehieri, e solo per il eommereio mOlletario puro, e eonspgllente­
mente si e persino divisa, senza alelln fondarnpnto, la sloria dpl dirilto ealllbiario in 
un periodo elel camhio dei banchieri, deI eambio del/e 1l1l'J"(;i, ecc. COSI I)('r es. il 
KUNTZE nel/o Tlandb. (Tratt.) dell'Endemann, IV. 2, pago -lO e segg. L'E:\IJE~IA1\"X. 
Studien, I, pago 117 e segg., distinglll' fino ai prineipio dei XVI seco flue ppl'Íodi. dei 
quali il primo, ebe fu pervenire fino alia meta dei XIV secolo. c earatlerizzalo dai fatio, 
che il cambio sarebbe stato II un afiare di pprmuta essenzialmente innocpnte ", menU'e 
nel seconelo non p stato ehe la forma per affari di credito di ogni sflPeie ec! ha preso 
sempre piü il earattere di un anare c!i speculaziollc - « tuHo eió 11011 (~ ni> esalto nc 
giuridicamente importante ". - Anche la data assegnata ai (( cambio del/e fipre )), per ps. 
nel CANSTEIN, Wechselrecht, pago 22 e segg., e infonc!ata. Vedi infra nota 80. 

(70) Sopra pago 240 (ed. ted. pago 3tJ7\. 
(71) Infra nota -lO2 (ed. ted. pago 437 e Sf.'gg.). 
(72) L'accenno fattone sopra, pago 69 (ed. ted., pago 82), nota -lOiS, !Ia bisogno del­

l'esposizione delle prove conforme alIe fonti. che m,mea ancora interamente, e ehe io 
daró in altro luogo. Si trovano apoditliche a{rerma:;ioni, per es. da ultimo BEII:\AIIAKIS. 

JOllrllal des écol/omistes, marzo 1880; rmARI, Ln leltera di camiJio (Firpnze, 18691, 
pago 2 e segg., e La Cl!1/IiJinle :i\lilal1o, 188;j, corso VII, pago 167 e segg.), n. 11 ; 
LATTES, fl dirillf) comm., pago 188, nota 4; PAPA II'A~IICO, pago 21:~ e segg. - e apn­
dittiehe nega:;;ioni, per es. :\IAIIGHIEIII, Suil/lppo dell'istitllto camiJiario (Napoli, 11:!7(j), 
pago 2 e segg. ; E:\'DE~['\N;II, St/ldien, I, pago 7iS e segg.; KUNTZI; nello Halldb. df.'II'ElIdl'­
manl! IV, '2, pago 11 ; CA:-ISTEIN, Wechselrecht (1890), pago 1, nota 1. 11 tanto diseu~so 
passo di CICERONE. Ad {amil., li, 17,4: Laodicea.e me praedes accepl/lrllm O1'bilror, ecc., 
nei suoi dati di faHo corrisponde qllasi assolutamente a una Jetll'ra dei IJUiul1JS di 
Trebisonda aI doge veneziano <.:on relativo doelImento cambiario, l:3l!O "Diplom. rel/elo­
LeL'antillunI, nn. 63, 64). 
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strarsi esistente già nell' antichità (73). Purtuttavia, a quanto puo 
vedersi, questa non l'incontriamo in misura considerevole se non a 
cominciare dalla metà dei XII secolo~ Puo darsi che documenti piu 
antichi siano andati perduti, oppure non siano stati ancora debita­
mente investigati. In qual luogo dapprima, ê cosa in se priva d'im­
portanza. L'affermata «invenzione» della cambiale per opera di Ebrei, 
o di Ghibellini esiliati, di Genovesi, Fiorentini, Marsigliesi, ecc. (74) 
e una fiaba da balie, e le si fa già troppo onore ricordandola; le piu 
antiche notizie documentate oggidj in nostro potere provengono dalla 
sfera giurid-ica ligure (75). La derivazione daI diritto arabo (76) manca 
d'ogni sostegno e d'ogni verosimiglianza. Se siano stati gli Ebrei, 
quaIi influenti intermediarii deI commercio inlernazionaIe (77), ad im­
piegare in maggior misura e a perfezionare la rimessa tramandata per 
tradizione nel diriUo volgare dei paesi mediterranei (78), non puo 
appurarsi dalle fonti, di cui disponiamo aI presente (78 a). 

\73) li titolo esecuti 1'0 circa il prestito di Praxicles ai r:omune di Amorgos, emesso 
circa due secoli d. Cr. (Ia ~IIA Dissertaz. Z. l111' Rechlgeschichlc [Riv. p. Ia st. dei dir.], 
XXIII E:\'. S. XJ, pag.368 e segg.), e un vaglia camhiario a domicilio all'ordine dei 
creditore. 

(/4) QlIeste di verse II ipotesi Ii sono ancora enumerate sul serio da taluni serittori, 
per es. BIE:'IER, ~Vechselrechtl. Ablul1Idl., pago ::! e segg, anzi persino aceettate, per es. 
NOUGUmR, LeUres de c/wnge (4a ed., Parigi, 1875), T, n. 7 e segg., e J. TIlIEURY, La letl1'e 
de change. Son origine. Docltmcnts histol'iq/les (I). Parigi, 1862 (dei tutto senza valore). 
Anehe il eampaniJismo ha la sua parte. Cosi il CANALE, 11, pago 617, rivendiea I'inven· 
zione della « cambiale" ai Genovesi, iI PEIITILE, pago 650, ai Fiorentini (i! PERRENS, 
Hist. de Florence, T, pago 102, 111, pago 261, opina, che questi. Ee non inventarono la 
call1hiale, la generalizzaronoj, il CA~IEIIA, I, IMg. 547 e segg., agJi Amalfitani, eec. 
ilIeglio gia RAFAEL DE TURRI, Disp. I, q. 4, 11. 19 e segg. In Italia nel XII sec.; tuttavia 
questi spesso, per es. Disp. 2, q. 23, 2'., n. 1, paria come se ancora nel XIV seco Ia 
cambiale fosse appena nei suoi primordii. 

(75) [nfra alIa nota 94 (ed. ted. pago 419 e segg.). 
(76) li ;\IJTTERMAIER, D. Privatrecht. 7a ediz. (J847), lI, pago 143, nota 20, riferisce 

che l'avvocato SALVAGNOLl ha scoperto in Firenze importanti doclIluenti, i qllali 
« provano, che le cambiali furono portate dapprima dagli Arabi in Sicília" : - questi 
documellti, a quanto so, non sono stati mai pllbhlicati, e nella stessa SiciJia, a uetta 
deI CUS(l~IA:\'O, non sono conservati dOL:lIrnenLÍ cambiarii anteriori aI XIV seco 11 docu­
luento al'abo di data incerta, che recentemente il C'\i'iSTEI:\', Jl'echsell'ecllt, pago 12, 
nota 22 a, ha riferito in traduzione dai CUSA, [ dipl011li greci ed arabi, I, 1, pago 502 
e segg., e una cambialc molto male stilizzata; ma anche ammettendo che essa appar­
tenga agli anni H 50 e segg., esistono vaglia eambiarii genovesi deI medesimo telllpo, 
ed anche IIna data anteriore non proverehbe I'origine araba deJJe Jettere di camhio, 
che il C'\:\'STEI:\' dice sommamente (( verosimile ". Vedi sopra pago 8'2 (ed. ted. pago !J9). 

(77) Sopra pago 89 e segg. (1'01. ted. pag.J08 e segg.). 
(78) Sopra pago 92 (ed. ted. pago 112), ela ~IIA Disserlazione nella z'l/ir Rechlsgesch., 

XXIII (N. S. X), pago 355. 
(78 a) Le fonti giuridiche di questo periodo, sL:ritte in lingua ehraica, sono finora 

edite solo in parte e non ho modo di consultarle. L'ipotesi tlel KUNTZE nello Handb. 
dell'Endemann, IV,~, pago 14, nota 19, eade con la congettura, che la camhiale deI 1207 
sia (( la piü antica ", e che iJ SilO emittente (SinlO1! Rubeus = Rossi) fosse un ebreo 
(il ehe e hensi possibile, ma non e sicuro ed e inverosimile, posto che il frateJJo di 
lui si chiamasse Guglielmo); vedi infra pago 422 e segg. 
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Un'applicazione dell'affare di rimessa particolarmente importante 
per tutto il mondo occidentale era la trasmissione delle entra te papali 
a Roma o ad A vignone. I collectores papali si servivano a tale seopo 
dei banchieri italiani o loro agenti, che si trovavano dappertutto (79). 

Finalmente dava frequente e importante occasione alI 'affare di 
rimessa il traffico delle fiere. AI luogo della fiera dovevano dirigersi 
le som me, che i compratori della fiera non volevano portare essi 
stessi, oppure dovevano riscuotere colà da debitori; daI luogo della 
fiera doveva rimettersi il prezzo ricavato da merci vendute, e cosi pure 
l'ammontare di pagamenti ricevuti per altro titolo, ad altre piazze, 
a un altro luogo di fiem o alla patria deI venditore, e cosi via. Per 
i luoghi delle fiere erano ordinatí per i piü diversi motivi i pagamenti 
della piu diversa specie ; già le fiel'e della Champagne sono « domicilii 
{lambiarii » europei (sopra pago 178 [ed. ted. pago 225]). Se adunque, 
come e certo, non e nelle fiel'e (80) che l'affare di cambio ha dappl'ima 
trovato applicazione, si e tuttavia per mezzo di esse che ha avuto 
un possente incremento. 

(79) Sopra pago 118 (ed. ted. pag.1H), nota 6. Sono iml'0rlanti specialmente i 
-docllmenti dei Monumenta Slavol'ltm mel'ic/ion .. cd. Theiner, non ancora IItilizzati 
nemmeno dai NEUlIANN. Cosi Ilufilllls c/e Civinio, collettore papale per le entrate dei 
benefid vacanti in Ungheria negli anni 1317 e segg., conspgna il dpnaro ris(;osso in 
diverse specie di moneta ai fattore della grande casa bancal'Ía Horentinu dei llardi, 
il quale era in U ngheria, affinché sia lrasmesso a 1I0llla (? A vigniJlle) (I, pago 1 r~7 e segg.) : 
timens maris l)ericlIla reei cambium cl/m sociis sacieta/is J1arc/OI'I/III, "/loc/ soll'el'ellt ... 
in cl/l'ia michi vel camCl'ac dicti c/omilli papac. e ció in denaro fiorentino, soltraendone 
ilubito la provvigione dei banchieri, per es. illvece dei 7:50 fiorini (;()(llplItati devono 
esser pagati 732 1/4 fio!'.; invece Ilei '~7!! 2/:3 fior. eOll1putati, Mil, 1/4' In altri casi vicne 
-stabilito, che il denaro raccolto e1ebba essere spedito alia curia pCI' litlern.~ call1bii vel 
aliltnl tutum modum: 1:388,14.10,14.19, H:32 (eod., I. pagg. :31.2, :I:il, 3iiG, :3(i7). Atto di 
obbligazione di qlH'sti hanchieri dei 1'299 llL.\:;C,\ IID, Il, pago S()(i e srgg.). 

(80) A qllesta falsa ipotesi G. F. V . .\IAIITE'iS fu indotto nel suo SI'l'iUo pregevolis­
simo, non ra/{/{iunto rigllardo alia vastita delle vedllte da npssuno dei suecessivi stlldiosi. 
intitolato " Ue/Jel' deI! UI'Sfll'lIllg des IV/!chse/l'echts li (SIIII'originc dpl diritto camh.), 
Güttingen, 1797, dai suoi sforzi di spiegare il rigorp procedural!' in matcria di camhiali, 
che egli erronpanlPntc filceva risalire ai 1'/gOl' 1U/llrJinal'/lm:vcdi sopra pago HII c segg. 
[eel. ted. pago 229J e segg.:' ScriUori piit recenti, srgu!'lIdo un'opinione opposta, spesso 
parlano di « camhiali di fiera ') solo a cOlJlinciare dai XIV sec., o addirittllI'a, altencndosi a 
HAFAEL I)E TUIIIII, solo delle camhiali di fiera dei X\'I e XVI! sec., cioó delle cilmhiali 
delle fiere camhiarie di Lione e di llcsanç'on i.sopra pago 185 e segg. [pd. ted. pago 2:l5 e 
-segg.J), come se qllesta tarda forma, che in\'cl'O fll'l X"II seco formava la call1hiale regolare 
italiana, fosse stata I'llni,'a speeie della "cambiale di ficra li. [;n periodo specialr dei 
tiiritto cambiario (cosi I' E:;lmMA:'i:'i, .')tl/c/im, I, Iwg. 1 :i(j e seg/!;.:, nOIl l'omincia in alclln 
modo con questa carnhiale di fiera; la camhiale di fiera, che i> srnza dllhbin qllella 
a clli a preferenza si riferiscono lo SC'\CCIA e HAFAEI. IlE TCUIII, din'erisee da!la call1hiale 
non di fiera, il cosi detto cambiwll i/'l'eglllal'e, T)/'illcipalmcnte solo IH'r la peculiare 
compensazione (riscontro) e lo selltus 1llarchW'/WI im'entato 11 qllcsto ACOPO, cio" per 
le l1Iodalità de! pagamento I, vedi sopra pago 185 e Sl'gg. [ed. ted. pago 2:35 e "!'/!;g.]) e dó che 
vi é connpsso (accettazione, ecc.), e non per speciali principii di dit'itto canlbiario; 
qllcsto diritto di cOlllpensazione non PllÚ andar confllso col dir;tlo carnbiario, alio 
stesso modo per es. che I'odierne norme giuridiche slIllo clw'f1/c n(JU posso no wllfon­
dersi eon 4"elle slIlle « partilc di cOlllpcllsa:;iOlw 11. 
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4. In armonia con la legge di sviluppo gla prima esposta (sopra 
pago ~6 [ed. ted. pago 28]) anche l'af'fare di rimessa nella sua peculiare 
forma típica, che i1 traffico commerciale suole mantenere inalterata (81), 
e sorto dapprima nel commerci(} d'oltrenwre, e poscia e stato appli­
cato ai rapporti deI commercio continentale. Non solo infatti i piú 
antíchi atti cambiarii finora noti si trovano nel commercio d'oltre­
mare (82), ma la leUera di cambio originaria ha preso la sua formn 
parti colare, cioe i suoi elementi tipici, daI p,'estito n cambio nwrit­
timo stipulato per iscritto (83). 

Questo fatto importante, finora completamente trascnrato (84), ha 
bisogno di maggiore elucidazione. 

Di due specie puo essere l'assegno di denaro (rimessa) all'estero: 
I 'una ha luogo a rischio deI destinatario, 1 'altra a rischio di colui che 
si obbliga all'assegno (emittente della lettera). La prima costituisce 
la naturale regola finche vi sono mezzi di comunicazione imperfetti 
e graneli rischi, come si riscontra in generale fin nel basso medioevo 
(sopra pago 96 e segg. [ed. ted. pago 116 e segg.]); la seconda presup­
pone il contrario, o almeno una estesa ramificazione interlocale o 
addirittura internazionaIe, sia mediante succursali, agen ti , ecc., sia 
mediante «amici di affari »; e tutto cio si trova non prima della 
seconda metà deI medioevo (sopra pago USe segg., UH, 197 e segg. 
[ed. ted. pago 184 e segg., 241, 249 e segg.]). La prima ci dã I'es-

(81; Ancora adesso Ir cambiali ~lllrsigliesi deI XIII seco potrebbero valere come 
vaglia cambiarii, le PiSllIlP ed aItre dei XIV seco come lettere di camhio, tratte. Vedi 
anche sopra pago 289 (ed. ted. pago. 375). 

(8'2) Cosi le cambiali genovesi dei 1156 e molte altre (infra alia nota 94 [ed. ted. 
pago 419 e segg.)). 

(8:3) Sopra pagg. 48, 66. 267 e segg. (ed. ted. pag-g. 55, 78, 345 e segg.) . 
. (8r.) '{edi sopra a pago 189 (e·l. ted. pago 23\.1), nota 7, i MIEI scritti pubblieati 

nel Hl81,-85, ed anche lo stl1r1io deI BLAi\'CAllD a me allora sconoseiu!o (vedi nota 87). 
Una relazione tra i due istitllti p lasciata per lo meno in ul1bbio dai BIE:'>ER, J.Vechse/rechtl . 
..Ibhdl., pagg. :24., 26, dall'E~DIDIAi\'N, Studien, I, pago 82 e segg., p intpramenle rpspinta 
(vedi pero pago 92: II Cambio e prestito a carnlJio marittimo e fucile si fondessero 
insierne Ii [?J). E singolare chr nel linguaggio giuridico italiano si sia consen",to il' 
cOllcetlo generico comune deI ti cambio trajettitio )) per la cambiale (cambiotrajettitio 
fi terrestre,,) e la leltera di Bod71lerei (cambio trajettitio ( marittimo 11), per es. VALE­
IIIANI, De' cambj, e piit ]JaI·ticolannente det cam/lio t1'(Ijctti~io 1llcrrantile, trattatello. 
Bologua, 1821. Anche il termine fi cambio » e sim., le formule II justi et veri cambii ", 
II ex causa per1llutacionis seu cambii )), « VCllditionis nomine II e sim. per Ia lettera di 
prestito a cambio marittimo o la lettera di Bodmer3i non derivano dalI'applicazione dei 
principii del diritto cambiario aI prestito a cambio marittimo e alia Bodmerei, ma si 
trovano giil prima deI pieno sviluppo dei la camhiale nel XIII seco : IkANCARD (l\Ianduel), 
nn. 51,92 (1234,1241); (AulAIllc), I, nn. 109,1 li, 145, 155.184, 185, 193, 200, 211, 235, 
238, 263, 280, 321; 11, nn. 418, 435,469,484,502,522,644,657,917,939,977, 10D, 
1019, inoltre pag.426. Pieces justific., nn. 1,2,2 bis, :i, 4, 6, 9,12. TAFEL et TROMAS, 
m, nu. 338, 3\,1, 363 (1259,1271). AI·ch. de l'orlent latin, I, nn. 8. 9,10,13,14,30,31, 
:l9, 40, 76, 82, 8:3, 85, 89, 90 (1274), n, nn. \.18, 129, 143, 173 (1:100);. BE:'>SA, Assicura:;., 
". 19S, 202 (1:368, BiOl. Vedi auche sopra pag.269 (ed. ter!. pago 347 e segg.\. 



IIJ. Linee fondamentali d. una stol'ia universal e de·[ diritto COlllln. 317 

senza deI prestito a cambio marittimo, la seconda l' essenzu rlella 
cambiale (84 a), 

11 prestuo a cambio 1l'writtimo, che, come abbiamo mostrato (sopra 
pago 267 [ed. ted. pago 345 e seg.]), specialmente prima della sua tra­
sformazione in Bodmerei, e stato uno dei principali aft'ari di specula­
zione ancora nel medioevo come in tutta l'antichità, molto spesso ha 
in mira non tanto il ricevimento di un prestito, quanto la rim essa 
(sopra pag, 273 [ed. ted. pago 354]). Chi rimetteva a una piazza d'oltre 
mare una somma di denaro, direttamente o in merci da alienare (84 b), 
fosse ano scopo di estinguere un debito o di fare un prestito o per 
compere di speculazione e sim., sopportava, com'ê ovvio, il rischio 
deI trasporto, sia ch'egli stesso trasportasse la somma di denaro (o la 
merce), sia che la facesse trasportare da mandatarii, vettori, accom­
mendatarii. Percib era vantaggioso per lui dare in prestito il capi­
tale a uno speculatore, che lo volesse portare o mandare in quella 
piazza perchê fosse ivi restituito - sia a un messo mandato in­
sieme a questo scopo (85), sia a una persona designata o ancora 
da designare (85 a) -, giacchê in caso favorevole oltr'e il capitale 

(84a) Cosi il salvum in lerra, àldv{}vvov: note 87,88. Perció nell'aflilre di cambio 
si insiste cosi energicamente sull'esclusione deI rischio deI trusporlo: g"ia C.CEIIONE, 

Ad {am., n, 17,4: sine veetl/rae periculo; piil tardi: BALIJUS, COllsil., :l'~8. Guidon de 
la me/', ch. I, art. 5, eh. XVIII, art. :2. HAFA~L IJE TUIIIII. I, Cf. 3, n. 2, e sopru nota 79. 

(84 b) Vedi per es. L. 2, § 8 O. De eo q/lod cerlo loco (XJII, 4i: qllid e/lim si lra­
jectieiam pecuniam dederit Ephesi receptllr1/s . . L. H2, ~ 1 D. J). V. O. (XL\', 1) : /Iren­
lesio reddere Romae per{erendam ... L. :23 n. f)e O. el A. (XLIV, 7). 

(85) DEMOSTII., [n !'I!orm., 909, 24; 911., 28: 915,15 e segg.; cfr. L. !~, ~1, D. Den(wl. 
{oen. (XXII, 21. L. 3, § 8 D. De pecul. (X V, 1). L. 23 D. De O. el A. (XLIV, il. L. 122, 
§ f D. De V. O. (XLV, f), la quale esamina appllnto il mandato deJlo sehiavo aecom­
pagnatore (Eros). Cfr. le MIE indagini SlI questo passo (18!:i5\, IIUSCllKI~, Darlehen (MlltuO), 
pago 230, JHE\U~G, Jahrbllchcr lur f)ogmatik (Annali per la dogmatica), XIX, pago f O 
e segg. Anche nel medioevo e piu tardi: Dirillo mariUimo pseudorodio, I, C. 8. Charlae 
genove.si, lI, nn. 339, 880. Vellel. Stat. n/w., C. 70. FEIIETTl)S, De iure el rc navali 
(Venez., 1579), !ib. XII, n. f33. CosI anche nella cambiale deI 1156 (C"arlae, 11, n. 316; 
vedi alia nota 9!j, [ed. ted. pago 419]), nel prestito a cambio marittimo deI fi60 
(Clwrtae, 11, n. 880). 

(85a) Questo e il caso prevedllto dalla L. 23 O. De O. et A. (XLlV,i); cfr. sopra 
nota 48, forse anche BLANCAllD (Manduel], nn. 51. n. Del reslo alio scopo delta rimessa 
poteva servire anche la rommcnda /laIa, dal preslilo a camúio maritti1/1O (vedi sopra 
pag 201 [ed. ted. pago 255]1, la quale nel caso ordinario, in cui il commelldalor sopporla 
il risehio marittimo (sopra pago t08 [ed. ted. pago 264J), nel rigllardo (;he qui serve di 
norma non difTerisce dai prestito a cambio marittilllo, perció spesso e dilTicile sepa­
rarnelo (sopra pago 203 [ed. ted. pago 257], nota 80). Cosi anche negli alti deJla eom­
menda spesso vi~n fatio nn daI principio un cambiarnento di valuta (pe1'1/1ulalio): 
per es. XXV libr. regai. corolla/. que .sll/l/ muluale IV bi.sancios el dimidium milla­
l-e1lsium pro libra, oppllre X lib,·. regai. coronat. que sunl i7llplicale in V/f lIIarc!tis 
et J[ eSlerlingis argenli (oppure implica te in 81 úisallciis e sim.): BLA:>iCAIID (~Ianduel), 
nn. 4-6. 8, fO, f8 e segg. (Almaric), 11, n. 79 (implicalas in cambio), oppure vien deter­
mina to, che dopo il ritorno a suo luogo della valllta ricevuta (per es. 14 lib,·. coronal.i 
debba pagarsi con altra mo neta (per es. 70 bisllllcii) : BLANCAIID Plandllel), n. 3i. In 
singoli contratti di commenda si trova diversità di luo'.l;o, di moneta e di persone: 
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riceveva ancora alti interessi. Per il mutuatario quest'affare, come 
abbiamo già prima osservato (sopra pago ~79 [ed. ted. pago 362 e segg.]), 
aveva l' effetto economico di un' assicurazione a premio contro i 
rischi deI mare; ai mutuante - fintantoche l'assicurazione a premio 
non si fu sviluppata (sopra pago ~80 [ediz. ted. pago 363 e segg.]) -
rimanevano bensi i rischi deI mare, ma con l'alea di un forte gua­
dagno, ed egli risparmiava cosi per lo meno la fatica e le spese deI 
trasporto. 

Se invece il rimettente non voleva nemmeno correre il rischio deI 
trasporto, 'allora egli o faceva un p1'estíto comune, da restituirsi nella 
piazza d'oltremare - e qui si ponga ancora mente che anche il pre­
stito a cambio marittimo diventa un prestito comune, in quanto il 
denaro (la merce) non corre punto o non corre piu i rischi deI 
mare (86) -' oppure si faceva promettere da un altro (debitore o accredi­
tante), di pagare o far pagare senz'azt.ro in una piazza d'oltremare una 
certa somma. Questa promessa e la cctntbiale (la promessa di cambio) ; 
e poteva farIa meglio d'ogni altro il banchiere, il quale in virtu delle 
sue relazioni d'affari della piazza d'oltre mare e in grado di effettuare 
un pagamento colà anche senza trasporto di denaro. 

La promessa di restituzione deI prenditore deI prestito a cambio 
marittim'o e la promessa di pagamento (di regola, ma non necessaria­
mente, di restituzione) delI'emitlente della cambiale differiscono quindi 
unicamente in cio, che nel caso deI primo il rimettente (creditore) 
sopporta il rischio deI trasporto (marittimo), nel caso deI secondo 
invece lo sopporta colui che promette di realizzare l'assegno (il debi­
tore emittente della cambiale); e con cio naturalmente si connette la 
conseguenza giuridica, che nel primo caso il rimeUente per il rischio 
assunto riceve in caso favorevole un premio (interesse deI prestito a 
cambio mariUimo), nel secondo caso l'emittente riceve una provd­
gione, oppure lucra sulla differenza di valutá. In tl1tti gli altri rapporti 
i due affaI'Í si equivalgono completamente. In ambedue i casi colui 
che riceve il denaro o chi viene trattato come questo (per es. il debi­
tore deI prezzo di compera) promette il pagamento nella piazza d'oltre 
mare, naturalmente (di regola) nella specie di moneta di tale piazza, 
cioe di rego la in una specie di moneta diversa da quella delluogo di 
emissione deI cambio (mariUimo); in ambedue i casi e in uso la clausola 
all'ordine si attiva che passiva (sopra alIa nota ~8 e segg., e nota 44 e 

l1uNCARD (Manuuel), n. 62, (Alrnaric), I, nn. 21, \J1. Anche nella CO»lmenda si trova 
perció nel caso appropriato I'espressione ex causa permutacionis seu cambii, per es. 
llLANCAIID ;Almaric), I, nn. 251, 252, 311, 11, n. 685. err. anche sopra pago 202 (eu. ted. 
pago '256), nota 79. 

(86) L.I, 3, 4, § 1 pro D. De naut. [oen. (XXII, 2). L. 1 e. eod. (IV, 3.3). err. sopra 
pa~. 269 (ec!. teu. pago 347), nota 53 in f., pagg. 271, 269, 271 (eu. teu. pagg. 350, 
348,351). 
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segg. [ed. ted. pago 390 e segg., 400 e segg.]), la rinunzia a eeeezioni 
delle piu di verse specie (sopra alIa nota 923, e pago 141 [ed. ted. 
pagg. 389, 175]) (86 a). 

L'uniea diÍ'ferenza (vedi sulla clausola call1hiaria, che s'incontl'a 
anche qui, la nota 84), cioe il diverso ordinalllento deI rischio marit­
timo si rivela in modo Upieo in cio, che la scrittura deI negozio di 
prestito a cambio marittimo (o deI negozio di rimessa con rischio marit­
timo) contiene la clausola restrittiva «con rischio maritlilllo» (ad 
risienm maris e sim.) oppure «arrivando la nave felicemenle» sana 
(tamen) eunte navi, salva navi e sim., cioe stabilisce un obbligo di 
restituzione soltanto per questo caso (condizionato, sotto la condizione 
deI felice arrivo); per contro la scrittura deI cambio, o tace completa­
mente circa il rischio marittimo, o ancora piu spesso contiene la clau­
sola deI pagamento incondizionato: salvtttn (salvos se. denarios e sim.) 
in terra (87). Questa contrapposizione si trova già nell' alltichità : 

(86 a) Si vegga sn tutto ció, segnatamente slllla diversità delle specie di monl'ta, 
per il XII sec.: Chartae, n, nn. 344,419 (Ricorsa), 440, /~59, Mi 1. , 1)69, 833, 859, 860, 
877,880,884,885,895,9:36,1095,1:254,1393; Are/L Veneto, VII, pago :165 (Costantinopoli­
Venezia, -1158). Per il XJII seco gli atti di prestito a cambio marittimo nel IlLA:'iCAI\[) e 
altrove (sopra pago :268 red. ted. pago 346 e segg.J). E dnbhio, semprechr il duhhio non 
sia tolto dalla clallsola opposta « sall!/lm in term )), se si ahbia lln prestito a cambio 
marittimo o una cambiale quando IIna clausola stabilisce, che dehha aver loogo il 
pagamento non appena sia arrivato in un dato IlIogo I'emittente dell'alto o una deter- . 
minata nave o la merce in IIna ueterminata nave o la scrittura deI debito, oppure 
sia arrivato un certo tempo dopo; in ció puo esser conten\lta una sempliee apposi­
zione di termine o \Ina vera e propria condizione. Per {'5. Chm'lae, 11, n. ::lI6, cfr. n. 3:J9 
con3'í7, 342. BLA:'iCARD ("'anduel), n. a6. AI·cl!. de l'oricllt latill.lI, nll. 98, 12!l, 180, 208, 
:209. E degno di nota il fatto, cbe la clausola, che perdl'ndosi il pegno eostitllito, iI eredi~ 
tore debba perdere il credito (<< clallsola della Bodmel'lJi u - vedi sopra Pil/{o :272 [ed. (etl. 
pago :351 e segg.J) si trova anche nelle cambiali : ei sono vere canrlliali (con la clausola 
salvllnt in terra) che pnre sono cal I'ischio de! pegno: 127'~ (AI·clt. de l'ol'icnt la/in, I, 
n. 89). 1:279 (eod., !l, n. :25). 

(87) Vedi sopra pago 271 (ed. ted. pago 350 e segg.). - L'osservazione del CA:\'sTlml', 
lVechsell'eeltt, pago 30, nota 13, cfr. pago 6. che Im alto ll1unito dell? clausol .. I( salvo 
in terra)l ~ Ilna lettera di Bodnrerei, cambia il vel'o stato dl'llp cose. I'iil esattamente 
già il BLA:'iCARD (lIibl. de l'école des cltar/es, 1878, t. XXXIX, pago 110 e se!!!!:.) -
sehbene qui, come nella posteriore pubblicazione completa dei documenli marsigliesi 
dia loro intpstazioni erronee - distingue il billet de challge « f"erme)) (il vaglia cam­
hiario) dall' " alea/oire IJ (Iettera di prestito a camhio marittimo). La clausola si trova 
come formula stahile in tlltta la regione mediterranea: Amalfi, x seco (Carnera, I, 
pago 171), 1254,1256, 1257.12'59 (eod. I. pagg. 4.33.435, lI, add. p. XLI, XL). Venezia, 
-1148,1168,1179 e passim (per e5. AI·elt. Velleto, VII, pago 97, VIII, pago 31.9. IX, pag 110). 
Ragusa, 1:220 (Mollllm. Slav., I, n. 49) Pera (Genova), V, C. 214, cfr. 207, :210, :209. 
Genova, 1293 (CA:'iALE, Ir, pago 3'~8) COl/st. USIIS di Pisa, rllh, XXVII. Tabu/a Amalfá, 
C. /.:1. Assises de Jél'lIsalern, C. 48 (Kaus5Ier) : S([ll( en telTe. Staluto di (jaeta, IV, C. 10:3. 
- Marsiglia, 123:-1 (BU:'iGARIl plandllel], nn. 36, 38. 86), 1:2'.8 (llJ.A:'iCAnll [Almaric], I, 
n. 41, li, n. 755) (Commenda), I, n. 361, 11, n. 1015 e pa:;g. 4%, '~:n (carnhiale), li, 
nn. 771,1008, cfr. Pieces jllsti(ieati(s, n. -11, 11, n. 563. - Armenia e Cipro, 127'., 12/9 
(Al'elL de l'oriellt latin, I, nn. 3, 34, 36, 51,11, n. 11); 1299 fino aI 1301 iend., lI, uno lí, 
7,12,21,23,30,37,38,41,43,55,56,58,60,62.61..72,78, 82, 9:2,117, 1l!J, 121, liíR 
(166,181),218, :219, Kaffa, 1382 (Areh. StOI·. f tal., lR[,6, pago lO!!). Dcgno di nota noo 
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peennia trajectitia periculo ereditoris, ..... [fine periculo se. ct'editoris 
(h[võuvov) (88). 

5. La rimessa a rischio e 8enza rischio deI rimettente si trova 
subi to dopo anche neI commercio eontinentale, especialmente nel 
commercio uelle fiere. La tradizionale forma tipica dell'atto di pre­
sUlo a cambio marittimo e della leUera di cambio creata sul llIodello 
di quello (tranne la clausola deI rischio) vien adottata tal quale (89). 
S'intende di per se che si poteva far uso della leUera cambio anC"he 
nel caso, che per avventura il traente promeUa di riscuotere nella 
piazza este'r'a una somma di denaro per conto deI rimettente e poscia 
pagarIa 8. proprio rischio. 

6. La forma prim'itiva della c.ambiale conclusa per iscritto (della 
lettera di cambio) nel llIedioevo non e, come viene insegnat.o quasi 
senza eccezione (90), la tratta, cioê la leUera di cambio in forma di 

( .. 17·clL de l'orient lati/!, lI, n. 67): L'aeefJmandatario deve aver facolta di camuiare iI 
prezzo ricavato dalle merci ff cambiandi ila et lalitel' qllod Jiecunia sil salva in lerl'a ". 
PEGOLOTl'I, c. 45, 8: assalvi in terra (vedi lI' lHE dissertazioni citate a pago 279 [eu. ted. 
pag.36IJ). 

(88) Atto di prestito di Arkesine: 'auí')Jówa 7W')J'íÓS I(WÓV')Jov (Z. (1lI' Rechlsgesch. 
[Riv. p. Ia st. dei dir. J, XXIII [N. S. XJ, pago 368). CICElIO, Ad {am., U, 17, 4: sine 
vecturae periculo. L. 1 O. De nant {oen. (XXII, 2) : sine pel'iclIlo c1"edilol'is, cfr. L. 2, 5, 3 
(1,4.2) C. eod. (IV, 33). Di1". ma1"iu. pseudorod .. lI, c. 17, UI, C. 16: 'aui')JOwa. 

(89) Perció puó essere talora dubbio, se si abbia una cambiale ° un atto di pre­
stito a cambio marittimo (sopra nota 86 a). 

(90) CosI BÜSCH, l\IAlITF.NS. FlIÉMElIY, pago 95 e segg., 98 e segg. PERTILE, IV, 
pago 653; LATTES, pago '180 (nota 13) 181, a quanto semura anche MARGIIIEIII, Sviluppo 

<:lell'islillllo cambiario, Napoli, 1876, pago 9 e segg., FRANCHI, lIJanuale dei diritto com­
metc. ital., I, Torino, 1890, pago 248, BIENElI, Wechsel1·echtl. Abhalldl., pago 28, 70 e 
segg., Archiv fih' fVechsel1"echt, V, pago 269 (neIle dissertazioni in materia di storia 
dei diritto ['\846]. pago 86, 91, 99, egli dice che in origine i vaglia cambiari con indi­
cazione deI domicilio erano parificati alie cambiali commerciali tratte, e lo stesso 
·vien detto nelle TVechsell'echtl. Abhalldl. a pago 93, 193, dei vaglia cambiarii. E carat­
teristica la dimostrazione deI SALPIVS, Novation und Delegation. A pago 461 questo 
scrittore per solito profondo dice: fi IJ vaglia cambiario e una forma accessoria di 
importanza subordina ta; le traccie della cambiale tratta risalgono fino aI XII sec. ; 
in principio nel!' a/fure di cambio concorrevano di rpgola quattro persone; gia nel­
I' epoca piü antica il documento deI cambio eube di regola la forma di una lettera 
deI tl'aente ai trattario, che veniva consegnata aI mittente perche I'enisse soddi­
sfatto IJ fJCC. ecc. Ognuna di queste proposizioni e I'intera dimostrazione costrllita su 
di esse sono false. L'E:'iIlE~IANN, Studiell, I, pago 95, ri/iuta di pronunciare una qualsiasi 
decisione di principio, m:l sembra ritenere che I'assegno sia la forma originaria della 
cambiale, anche quando il documento esistente non contiene nessllna traceia della 
forma dell'assegno; certo egli a pago 114 dice che qllesto « assegno IJ non aveva ancora 
nesslln « traltario nel senso della tratta perfezionata )), il che e diflicile a compren­
!lere. CosI. a quanto sembra, anche il LATTllS. Il dil'iuo C07ll1ll" pag.178 e segg., sebbene 
la sua conoscenza delle fonti italiane avrebbe dovuto condurlo sulla buona via. -
Contro la derivazione dell'odierna cambiale dalI'« assegno )) si e pronllnciato recisa­
mente il KU:UZE, DeuIsches fVechselrechl (1862), pago 134 e segg. - dicendo che la 
ff Ipttpra di cambio originaria II e stata la ff cambiale di accomandita )) ; recentemente 
nel!o lIalldb. delI'ENoElIAXN, IV, 2, pago 13 e segg., egli chiama ff la cambiale di acco-
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assegno, e nemmeno la tratta a nome proprio (c. d. cambiale di acco­
mandita) (91), ma il vaglia cambiaria: una lettera di cambio nella 
forma di promessa propl'ia di pagamento, ben inteso, secondo quanto 
e stato detto sopra, solo il vaglia cambiario a distanza, presentemente 
chiamato vaglia cambiario domiciliato (99l). 

La tratta non e e non puo essere la forma primitiva, come risulta 
da motivi estrinseci e da motivi intrinseci, che sono da esaminare 
solo piu tardi. 

Soltantoil vaglia cambiario si trova documentato a datare dalla 
metà deI XII secolo neHa sua forma tipica (93). 

mandita il caso normale della piu antica leltera di cambio 11, e dice che in esso il 
'I dualismo)) delle dlle forme fondamentali della cambiale non si e ancora mani­
festato in massima, emittente e pagatore erano per lo piu rappresentanti della mede­
sima ditta, la cambiale in certo modo II ora un vaglia cambiario con indicazione dei 
domicilio, ora un vaglia cambiario tratlo ll. (Juasi contemporaneamente iI NEVMANX, 
Gesellichte eles Wechsels im Hansegebiete (St. della camh. nel territorio dell'Ansa), 
IFascicolo d'appendice aI vol. VII della Hiv.), ha dimostrato per il diritto tedesco la 
priorita deI vaglia cambia rio con indicazione deI domieilio (cfr. anchc prima le MIE 
osservazioni, Z., VI, pago 339), dai qllale piu tardi si sarehbe svilllppato iI vaglia 
cambiario con indicazione deI domicilio con tre e piü persone, e finalmente merce 
I'aggiunta della leltera d'avviso la camhiale tratta (vedi in proposito infra nota 1Ui). 
Come il KUXTZE: GnAwElx, Die Perjektion eles Accepts (18761, pago 84, " qllanto semhra 
anche LEmIANN, JFecllselrecht, pago 32 e segg., tllttavia inflllenzato dalla singolare' 
opinione dei LASTIG, di cui sarà fatta menzione piil tardi (nota 113); inoltre CANSTEIN, 
Wechselreeht, pago 4, 17 e segg., e Areh. {/ir blirge1"l. /leel/t. (Arcll. per il dir. civ.), 
IV, pago 286. Pur tutLavia il CANSTEIN, come il NWAIANX, sembra stimare il vaglia 
cambiario con indicazione di domicilio la forma piil antica, e si pronllncia in 
modo consimile anche riguarllo all'origine della tratta: pago 5 e segg.; IlIa egli 
tllttavia a pago 5 designa le persone che prendevano parte ai (piil antico) afiare di 
cambio col nome di traente, trattario, mittente, indica come « eontrassegno carat­
teristieo » il (I regolare inteI'l'ento di quuttro persone )) (pag. !J), a proposito dei 
documento cambiario genovese dei 1207 (e dei 1214) parIa di IIn cam]Jsor quale 
(I traente della cambiale )) (pag. -11), cosI che I'opinione di qllesto scrittore e diflieile 
a conoscere. 

~91) Contro questa ipotesi dei KUNTZE ívedi nota 90) mi sono giil dichiarato 
nel1863 (Z., VI, pago 335 e segg.); il materi,de dei documenti da me raccolto da 
allora prova ad evidenza, che per essa manca oglli soslegno delle fonti. 

(92j Questa denominazione adoperata da me e da altri per I'originaria lettera di 
cambio e senza ragione biasimata dali' E:\"Dt;MANN, Studiell, 1, pago 95. Se I' originaria 
lettera di cambio dei medioevo rientra in questa eatl.'goria dei diritlo odierno, la si 
deve chiamare cosI, sebbene nel medioevo, che non riconosceva il suo contrapposto, 
ia cambiale Jocale (sopra alia nota 57 e segg. [ed. teo., pago 40.'> e segg.]), naturalmente 
non fosse chiamata cosI. 

(93) Beninteso come alto notarile. L'osservazione dei BIENEII, Wechselrechtl. Abhandl., 
pago 76, nota 14, ehe la (( forma notarile non si riscontra fielle vere eamhiali mercuntili)), 
sembra Insarsi sull' idea completamente infondata anche per I'epoci! posteriore, che 
soltanto le tratte siano state I( vere cambiali commereiali ll. Nelle esposizioni correnti 
alcuni pochi documenti dei XIII e XIV secolo sono indicali come presllmihilmente i 
soli conservati (BIEXIm, Wechselre .. htl. Abhandl., pago ;>2 c segg.; KVXTZE, D. Wechsel1·., 
pago 137, e· E:\"DE~IANN, Stlldiell, I, pago 81 e segllenti'. PiiI nel CA:\"STEI:\", pago 7 
e seguenti. 

21 - .(}OLDSCllllID'l', Storia deZ diritto c01nmercwle. 



Illtroullzione 

Faro seguire qUI In ordine cronologico i piü importanti documenti a me noti. 
Tra i. Genovesi sono da prendere in considerazione dai notalarium di Gio\'allIú 

Scriba (1155-1164) (94): 

13 Giugllo 1156 (Chm'tae, 11, n, .116) : 

Nos amigollus de cl/I'ia, l'aimundus et ri/mldas {i'atres accepimus a tc riúaldo 
Iloleto liúr/ts CXV de 1}1Iíb1l8 pl'omittimus dU"e tihi vel tuo certo /ll/lIeio pcr IIOS 

ver nostrum missum pcrpel'os CCCCLX iusti ponderis ad mensem unum postquam 
pel'venel'imus ar{ curian.l 'imperatol'is constantinopolitani ver iúi IIbi tenebitur Cl/l'ia 
ejll,~ aut ubi dabun/U1' ejus so!date gaZe/s, et pro persona tua si lIobiscum l'enel'is 
o1'(line pl'edidol'um dabimus tibi pel'peros XL, ita 1}1l0d non tenem'is esse nO/liselilll 
postquarn ad curiam el'imus (cfr. sopra nota 85), si vel'O nOIl iverimus ad ew'iam 
imperatõl'is ver si non habuel'imlls solclatas dabimus tilli vel tuo cel'to misso O1l!lles 
illos perperos llsl}lle ad pl'o:r:inlll1l! /estll1l! omnium sanctorum pá 1/0S veZ lIostl'um 
lIlis.~U11l. et si /Une 'Il01l solvel'imus tibi ut supe1"ius {eg'Ítlo', uspue proximiol'es 
kalendas allgusti dnúilllUs il/de tibi solidos.Y pí'O uno q1/0I}UO perpero sine periclllo 
q1l0d si minime lecerimus penam clupli tibi stipulanti promittimlls quisl}ue p/'o 
parte sua. unde (seguono le abituali clausole esecutive e di pignoramento), 

Con si vero comincia la consueta clausola di risarcimento dei danni o di regresso 
(cfr, sopra pago 243, e alia nota 49 Cedo ted. pagg, 311, 4-02], inrra alla nota 104 Cedo ted. 
pago 429]). 

19 Agosto 1156 (Clt., lI, n. 337): 

Ego solimanus accepi a te bonojohanne mal/,uusto ex tIl;s l'ebus de quibus 
deúeo tilli apud alexandl'iam bisancios 110 ad pensam alexandriae mundos (pero 
que5to denaro non deve esser paga to in contanti, ma deve essere impiegato in 
\lna commenda per la Babilonia [Cairo]). 

20 Agosto 1156 (Ch" lI, n. 342): 

Ego solimanus (tractator di di verse persone - vedi sopra pago 209 [ed, ted. 
pa~. 266]) confiteol' qnod accepi a te ogerio vento libras XV denm'.ianl!ens. de 
quibllS promitto dare filio vestl'o vel misso vustro apud alexanrll'ialll bisandos:2 :1/4 
pel' libralll, expedicatos et mllndos ai! pcnsum alexandl'iac. 

Cambiale propria condizionata, 18 lIJaggio 1160 (CiI., lI, n. 882) (9:)) : 

Nos bonll.'! johannes tinea et adaZasia jug(lZes accepimus a· te witielmo bu/'one 
lib7'. X denar. íanuens., quas tibi vel tuo missopel' IIOS vel nostl'lIl1l lIliSSllm 

dabinws per totam istam estatem, si 1I0n, in scicilia dabi1l!1/s mmcio tuo ionathe 
ce1'1'iolo aut ei quem mihi ordinavcris, lIncias allri X. 

Una cambiale condizionata consimile, singolarmente con!!'Íunta con un prestilo a 
cambio marittimo, dei 9 marzo 1160 (Ch, lI, n. 83:3), cfr, 

18 Scttelllúre 1162 (Ch., lI, n. 118:3) : 

Nos silJlon, bombarchet et j1lsIlph 1!Ullcii caiti bulcassellle, cepimus mutilo a 
te solimano ianucnse {ideli 1Oil;el1l1i 1"egis scieiZie, liúms L V denar. ianllens., 
q/las dedinllls ismaeli pro flll'dcllo llIelllomti cai/i úulcassemi ..... pro qlliblls, 
{neta racione de solidis 36 llIinllS denal'ios 2 per tuteiam, sic!!t (,lO'50 iallllellsi 

(94) Pl'obabilmente va messo con questi il doculllcnto dei 1135 (Chartae, lI, n. 26í): 
Ultra hos debet recipel'e XC tm'enos ribaldi, qllOS commutare dcúet ali fortllnam et 
pl'Oficlllllll ipsill$ ribaldi. g da notare, che i datori di denaro in qllcsti a/Jari cambiarii 
dei XII sec., con rare eccezioni, sono i medesimi speclIlanti per proressione genovesi, 
che incontriamo nei contl'atti di commenda e di prestito a cambio marittimo regi­
strati nello stesso notulari1l7ll di GIOVA~NI SCRlIIA (vedi sopra pago 204 [ed. tcd., pago 258], 
nota 8,)" pago 268 Cedo ted" pago 34-6J, nota 59). 

(95) Similmente il documento Marsigliese dei 1232 (BLALXcAltD,[Mandllel], n. 28), 



lII. Linee fondauwlltali <!i una stol'ia universale !lei !lil'itto eOIllIll. 3<.23 

aUI'1ll1t vendeúa/llr, solvelllllS inli'a mensem postquulIl ôciciliam pl'rt'cluwiIlIllS, 
ullcias auri 31 l/3 nuncio tuo ele. (vedi s'Jpra nota 30 ai. 

10 Settcmbre 1163 (Gil, n, n. 1309) : 

Ego 'wa. gaUa pl'olileor debere tibi merloni gua1'Oco libras L mil'gonensilllll, 
pagabili 11I01l/ipesltlnllo (Montpellicl') tibi t'el 1110 lIullcio per lI.e vel mC1/I1I mmcilllll.,. 
in{i'u men.~em postquam illuc mihi assignavel'is cui vc1is me 'Íllas r/atw'ulll, 

lIJcssina 1190 (dalle carte dei crociati dei manoseritti COIllITOIS nel PAPA IJ' A~IICO, 
pago 343 e segg,). 

Diversi lIIil-ites hanno ricevllto da diversi commercianti Genovesi e ~Iessinesi 
numerosi grossi prestiti: 600 marchas argenti, 200 1Jllcia8 aud, ,)00 !meias 
auri, 400 marchas argrnli. I dehitori hanno promesso ai creditori (pmcdictis 
civiú1/s vel uni eO/'/I111 socio ipso/'ur!! certo nuncio) rimborso in llllndinis /larri 
(Champagne) ab ultimo pretel'i/is ill amwm; per tal cosa Enl'iclIs, lJG1Ti comcs, 
assume la malleveria, in rícambio di che i debitori per sicurtà gli hanno dato 
in pegno tlltti i 10ro beni, specialmente i feudi. 

Promesse cambia ri e, sebbene non riferite, sembra siano la base deI maggior nllllwro 
di documenti di cauzione, ricevuta e simili, degli anni 1191 e segg., pubblicati da 
PAPA D'A~nco, ai quali si riferisce i\ CANALE, lI, pago 612. 

Pisa 1193 IMüLLER, Doc. suUe I'elai. delle cillà Tosca/lt!, Firenze, i Si9, n. as (95 a). 

I cOllsoli della città di Pisa promettono a due commcl'cianti il rimborso 
di libr. 1300 e 24.0 den. Pisallae nUllc currentis /lovae monetae ricevllte in :2J6(j 2/3 

e in 400 Yperpern in Costantinopoli entro cinque mesi dall'arrivo elegli amba­
sciatori Pisani cola, vel alibi si vobis placuel'it. La stipulaúone dice: IJI'O­
mittimus ..... dare et solvere vel dari et solvi (acere tiúi Opit/wni vel II/is missis 
aut misso super hoc constitl/tis vel COI/StitlltO. EscJlIsione rlell'eccezione di COlll­

pensazione. Malleve~ia di 15 personp. 

Pisa, 1197 :eod. n. 42). 

Ii Podestà dei Pisani ha ricevllto da Bernardl/s, operal'ills 0fiere S. Mal'ie 
200 liúl'. den. Pisan. e promette in cambio di pagare in CoslanLinopoJi a Ber­
nardlls o aI suo missus 444 yperpem auri, o alibi si vobis placl/erit. 

Venezia, 1202 (Tn{el 1tlld Thomas, I, pago 385; regesto anche in Bno""",, Calenda!' 
o( state papC1's, I, n. 1). 

Balduinus (conte di Fiandra) constituit se debito rem ad fáciendum solvi in 
{era Ligllilli (Lagny sllr Marne) que pl'ius {lcri de/Jet, l1/m'kisÍ;w Superantio, Pelro 
Juliallo, Marino GradOllico et LUte Anlit, Iloúitiúus viris de VCllez;a, vel corum 
misso, omnino (omni ?) l'onditione a/Jjecta, marcas sterlinol'1J1II (manca) ad I'atiol/em 
de solidis xm et dennl'. IV pl'O marca Ijualibet a1'genti (manca) CXVIIJ et 
tlncias (fI. 

I reges li di innllmerevoli cambiali proprie Genovesi dei 119:3 fino 1111:335 nel CANAI,I<:, 
11, pagg. 627-633, lU, pagg. i81, 196, 313, 348; cfr. 11, pagg. '~86, 5:23 e se~~., passilll. 

Genova circa il 1207: 

Questo documento, ritenuto finora per la pill antica cambiale, é stato riporlato 
.dapprima dai CAXALE, JI, pago 617 fi" ediz., 1II, pag.206), poi, evideutemenle pren­
dendola da qnesto, da A. V. R EU~\ONT, /lliiUer liir literarisehc UlIlel'llf/ltllllg (FQgli di 
ricreazione letteraríal, 1848, n. 335, e a sua volta. sulle orme di queslo, dai Bm.u;lI, 

(95 a) Questa camhiale da me già esaminata nei Jalirll. I/ir })ogmalik XXVI, 
pag 378, e ora riportata dai CAXSTf.IN, lVecltselrecllt, pago 10. il quale peru a nota tOa 
senza alclln f(lndamento duhita che si traUi di una /I ealllhiale )). 
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lVecllselr. Abh., pago -03, e da scrittori posteriori. Nel CA:\'ALE la nota i> cosi concepita : 
6 Aprile 1jW7 (96): 

Simon RU/Jeus bancherius tatetlll' lia/misse L. 34 denariorllm Januae et 
danarias _ 32 pro qllibus TV mlts (cioe lVilielmus) bancherius ei I/S fi'ater debet 
dat'e in Palerma marcas oelo bani a1'gellli illi qui ei da bit Itallc carlam. 

Dagli aUi dei notaro LANFRANCO, con la data approssimativa dei 1214, iI DELGRAt'\O 
(AI·CIt. stor. ital., ser. 3, p. I, voI. 3 [1886] pag_ 103) riporta la nota seguente: 

Ego symon l'ubeus baneheril/s aecepia te raimundo de Podia zandino libms 
danar. jan/Jc XXXlV et denar. XXXll linde promitto tib-i vel tI/O missa danti 
mie"i flauc clwtam marcas oelo bani argellti libmntm vgnalil/m de Monte pesulano 
l/sq/Je aJ Pentecostam proximam, alioquin etc. Actum Jan1le. 

11 DRUt'\NER, Z. (Riv.), XXII!, pago 228, nota 2, iI quale per il primo ha accennato alia 
nota ri porta ta dai I3ELGRANO, ritiene, che le due note probabilmente concernono il 
medesimo afiare, e che il CANALE ri porta solamente j'imbreviatllra notarile, estima 
(( possibile che RAIMUNDUS oltre il ti to lo di credito (cioe la cambiale propria) (riportato 
per ultimo) dovesse ricevere un mandato di pagamento di Simone ai di lui fratello, 
aI quale si riferisce l'imbreviatura dei CANALE)). A mia richiesta Et'\R1co DENSA mi 
ha in Genova comunicato quanto segue: 

I( ri testo pubblicato dai BELGRANO si trova tale e qllule negli atti dei LANFRANCO 
anni 1214 et aliontm annOnl111, ed e possibile che la data 1207 sia esaUa; dopo 
alioquill v' e: pena dupli tibi promitto etc. Aetum Janue in fundica. sesta die apl'ilis 
ante tertiam. testes (qllattro nomi, il primo dei qllali illeggibile). Il CANALE non ha 
attinto direttamente agli atti notarili, ma a una raccolta manoscritta di documenti, 
RICIIERI, Della âvica, do\'e la nota e cosi concepita : 

« Simon Rllbeus bancherius (atetltr habuisse l. 34 Jenariorum Janue et 
denarios 32 pro quibus pl'omittit dare marcas 8 /lOni argenti illi qui ei dabit 
hallc cartnm II . 

11 CA:\'ALE dunque nou ri porta una imbreviatura notarile, ma un estratto dagli atti 
notarili da un altro luogo qualsiasi. Per contro non e chiaro, _ donde abbia il CANALE 
la notizia, che la somma della cambiale dovesse esser paga ta dai fratello dell'emittente, 
Guglielrno, in Palermo; se questo dato non e afTaLto immaginario, vi deve essere stata 
relativamente a qllesta cambiale nn'altra notizia, ora sconosciuta, secondo il tenore 
deIla qllale I'emittente ha posteriormente promesso diadempiere in questo modo il 
suo obbligo dei pagamento. 

DeIla identita dell'aflare mentovato nelle tre versioni non puo dubitarsi. 
Qllesta eambiale e designata anche daI Drunner lsimilm. SAL\'IOI.[, Titoli aI portatore, 

pago 164) come la « nota cambiale ai portatore )) ; piú esattamente, p_ nel caso che il 
dato dei CANALE sia vero, si ha una cambiale con la clausola attiva ai portatore o 
all'ol'dine (sopra nota 30 a) e la c1ausola all'ordine passiva vi c sottintesa. Cioc, dopochC 
I'emittente aveva indicato ai prenditore della cambiale, sia con un ordine formale 
sia altrilllenti, la persona, per mezzo c1ella quale egli "oleva fare il pagamento, e farJo 

(96) Lo stesso documento e stato recentemente (1880) riportato correttamente anche 
dai ~IAS,LATRIE, Mélailges flist. Choix de docum., t. 111, pago O, 6. - Che I' annotazione 
dei CA:\'ALE sia « I'estratto di un'iscrizione nei libri o la documentazione di una tale 
iscrizione ", e alrermato dai LAST[G, Z., XXIII, pago 169; ma a prescindere che I'ori-' 
gine di cambiali da iscrizione nei libri(vedi infra alia nota 110 [ed. ted., pago 4.31]) e 
un'ipotesi al1atto sfornita di prove, e che documentazioni notarili di iscrizioni nei 
Iibri sicuramente non si ebbero nel principio deI XIII sec., anche le parole « ille qui 
ei dabit flalle cartam )) lo contrastano, come osserva giustamente I' E:\'DE~IANN, Wechsel­
I'ccht, pago !~4 e segg., mentre egli medesimo, e deI pari il LE[UIANN, ~Vechselrecltt, 
pago .\.4, chiama iI documento una « tratta aI portatore »! 



UI. Liuee fOllu.tmcutali .1' lIua storia Illlh'crsale ,lei ,liritto COIlIIU, 3~5 

in Palermo, vale a dire il suo fratello nuglielmo colil residente, pote essl'rc stalo 
annolat.o anche questo falto c avrr origine la Ilotizia rifrrita dai CA:'i.\Lg, 

JlIal'siglia 12,12-12:l"- ;BUNCAIIIl plandurl], nn :28, 3(j, 38, 4!~), 12\.8 (BLA:'iCAIlIl 
[Almaric], I, 11). 

Una piceola parte di queste eambiali propl'ie il ULA:'iCAIIIl le ha riferite gin npl 1 Ii'i\l 
nella l/iuliotlleque de I'école dos cltartes, t. XXXIX. pagg. 110-128, ma il maggior nUllIl'I'O 
solo nella sna raccolta di fonti da me spcsso cita ta e non an('ora utilizzata fillora dalla 
letteratlll'u. lo conto, oltre i regesti incprti e spnza guardal'e alie intestaziolli spesso ine­
salte, n sicure cambiali proprie, delle quali 69 solo dell'annoI2·j.8 e dagli alti di nn 
unico nota-ro, Dappertntto si trova cliversilà di Illog'O, e, tl'anne rare ('eel'zioni ,\17), 
anche divel'sità di moneta: inoltre per lo piü (\18), e qui per la prillla volta 111'/ 
tenol'e /in'mulal'e I'espressa 11 elallsola cambiaria li : exc alisa pel'mulaciollis seu ('(Imbii, 

Basterà per tulte citare una cambiale dei 12 Aprile 12"-8 (AIlllarie, I, pago 2\1\1), 
tratta sulla fiera di Bar: 

xrr 1.-a1. aprilis. Ego BasC1l.~ de COlldmlO ('an(ilcol' et '/'ecogllosco eobis (illidaloto 
Guieli et Rainerio Rolll/Ildi de Sena 111e 11 a/J/Iisse el reccpisseex causa l'ermutaciollis 
seu cambii a vobis CCCCXXXltl I. et X/li S. et 11/ d. pisallo/'lIm, I'C1l/11I(';a1ls ele. 
(cioe all'cxeeptio 11011 n/lmcratae peeuniae) ; pro q//ibus ... ll/'omitto per stip"la­
tionem vobis da/'e et solvere vel eonsoeiis ve8tl'is !lei wi 1/III/Hlaverilis CC I. p1'O­
vinelisium in n/lndinis de Bari p,'oxime vent//I'is in/I'a rect//111 pagamentu111 ec! 
in tel'mino dictantll1 lWlldilla/'U111, si /ol'le dicte /l//lIdi/lc vuml'cllt; et a1/l//('s 
expellsas et dllmplla pt gravllminu q//I! ]11'0 dieta de/Jilo pctcnda /úcel'etis vel 
inCU1Teretis u/.tl'a tel'mi/!1un sllpraelict//1J1, cí'edl'lIdo illlle !.'obis et ve8tl'0 simplici 
verbo abslJue testibus ct alia lJl'O"nliolle; obligalldo (cio!> elallsola di pig-noralllcnto 
o clausola eseclItiva), rellullcialls elc. Act//1l1 lllassilie, jll,1:1(( ta/m/as campsor//111, 
Testes ..... 

Alia 'medesima epoca appartengono numerose cambiali propl'il' in parte lIIolto 
curiose (9\1), 

(97) Diversita di lIloneta senza diversita di IIIO~O, a qllanto io Vl'ggo, si trova 
soltanto in llLA:'iCAllll (Almaric), ll, nn. :H\., 3j.;j, 1-11- 'seelta della specie di denal'o), 
785; 808, 809, 888, 975, 987. 

(98) Almaric, nn. 92, 100, 101, 104,10;;, ete., pieces j//stificatius, li. ;;, (j, riportato 
anche nel Musee des are/I. départclIlentales, Parigi, 1878, pago 151, e qllivi designato 
(Iuale II la cambiale piil anti.::a che si conosea! Jl, 8, 10, 11 ,llIanca invcce il n. 7, dove 
c IIna cambiale indubbiamen(e vera). 

(99) Sulle camhiali delle fiere della Cha'lIpagnp, vedi ~opl'a [lag'. 178,179, 181 (ed. 
led., pago 22,), '226, 229, dove é anche menlovato a nota -IJi la singolare cambiale 
dei 1251 COI! piglloramellto dei 11'0110 dei!' imperalore Feelerico 11, alia 'fllale si ricon­
nettono altre cambial i dei \2;53), e "calllui/l/1l dict/l1ll passava/lt li: sopra pag, 18:i (ed 
ted., pag . .2:H) nota 160. Vedi inulll'e la cambial!' PlIll'ssa 111'1 12::18 a favore di un 
Veneziano da magistrati dell'ill1pero rOlllano in Costantinpooli per!ln dehito mlltuario 
di 13,134 yperper con pigllol'alllwto dei la corona di spille di Cesri Cristo (Tafel e 
Thomas, ll, n, 29G - cfr, Are/I. stor Ital., 1866, pag.1O'i). Cambiale di Provins dei It7:l 
,LASTIG, Z. \Riv.), XXIII, pago I7lji. Cambiale di Llll;ca drl 12S4 (Um. pago :W::!;. 
Dl/e eamblali proprie Lllcchesi deI 1:!97 1'129\1, con due ricevl/tp di l'arigi idell'Arehivio 
di Lucca, e a me gentilmente eomllnieate dai Ilirpttore d(·II'Al'/:hivio, sigo Salva(ore 
Uongi). Siellralllente si tratta di lIna eambiale nella promessa dei \,pseuvo di Lisbona, 
circa il B86, di rimbol'sare in Lisbona un prestito l'ice\'lIto in l()O marcae t/lro­
nensittm: dietas marchús vel valorem earllfll (Summa dicl(/1J/ini.~ di DOII/inicus nel 
Rockinger, pago 577). Cambiale di Tl'oyes nel 1298 l~IAs-L.\TllIE, CIIOi.I: de dOC1/TII., 111, 
pago 18, 19). Poco comprensibili iscrizioni nei lihri eirca l'allIllÍali sulle fiere della 
Champagne deI !:lO 1 (LASTlG, Z., XXIII, pago l'i I:. IlOClIlIl. 1 :1I1 : /'1'1) camulO :J IUO lJi zan-
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Sono finalmente importanti le cambiali proprie Annene deI 1274--12'79 (AniL ele 
l'orient latin, 1, nn. 3, 34-,313, 51,89, U, nn. 1,25,55,61) e le Cipl'ie deI 1299-l30l 
(eod., li, nn. 5, 12, 21, 30, 41, 43, 55 [da Famagosta su Nismes], 58, 60 [62, 64?] fi7, 
92, H9, 121, 158, 177, 180,213,219), ricevute da notai Genovesi. 

Cosi per es. Lajazzo, 17 Febhraio 1:!74- (I, n. 3): 

Ego, Restorills Cerl'lIs, Pisanlls, confiteor tibi, Berengm'io Addebralldini, P'isallO, 
11Ie a te Itabuisse et recepisse mutilo tot de tuis darcmis (dirhBlns) 1l0vis Armenie. 
RC/I1l1ltialls excepl'ioni etc ..... unde et pro gllibus nomine iusti et veri call1bii 
libi rei tuo certo llullcio per me vel mel/m Illlncium dare et solvere promitto, 
bissantios 44 aUl'i sarracinales salvos sempel' in terra aei pondas generale 
Accollis .. .., .. 1tSljlle calendas Aprilis pl'oxime vcnl!wi. Alioquin penam dupli cllm 

onmiolls damllJlis et e.rpensis elopso termino pl'O pl'ed-ictis bissantiis exigendis 
et l'ecuperalldis tiM stipulallti promitto, te credito de dalllpnis et expellsis t'110 
solo verbo sine testiblls ct ;uramento ... !poteca generale. 

Palllagosta, 29 Oicembre 1299 (I!, n. 5): 

Ego ..... l'ecepisse a te bissantios albos 1708 et chamtas 17 bonos el iusti 
ponuel'is de Ci]11'o, l'ell1l1lt;alls etc. Unde et pro quibtls Domine cllmbii promitto 
ct convenio tilli dm'e et solvere, tibi sive luo certo mmcio, seu dari allt solvi 
/acPl'e pcr mclt1n certum nuncilllll, daremos 6157 novos de Al'menia bOllos et 
-jusli ponderis, el hoc in Lajacio salVOS/li terra, in/i'a c/ies 4 pro;L'Íme venturos, 
poslq/lam ibic/em applicuel'is sive tlt1lS certus Ilunciu$, Segue la stipulazione degli 
interessi ll1l1ratorii dell O % , pena dup/'i etc. 

Già nel XIII seco I'emissione di tali lettere di cambio e passa ta anche nella gillri­
spl'udenza caule/arc. La Sltmma art'Ís notal'ie di ROLA~D1l'(uS (circa il 121í0), p. I, c, 3 
de deb. et CI'('I/. (ell. Venezia, -11,83, f. 82; Lugdltltí, 1541, f. 53) contiene il noto « instr11-
mentum clróiti ex ca,,~a cambii (( scllOlariblls ct clel'ids wnl1'acti )}, 'il cui contenuto 
essenzialc (100) e il segllente: 

Dominus Castelc/io gcnmdicnsís díocesis et domúllls lIaUllul1ldlls bUl'degalensis 
seltolares bOllouiac (,01ll1l10ronles. Pro lll'ecio et no mine lll'ecii et Cluubii CGC líbl'. 
IlOnon. qllas.. ... cOI/(rssi j'IICl'll1lt ..... se ex causa emptionis et call1bii Itabuisse 

tiol'um de lIliliarellsiblls sono promesse 525 (libr.) den .. ian., che sono paga te in 1112" 
flol'. de auro ("LIs-LAl'nm, loco cit., pago 49). Camhiale di Trpbisonda dpl1320 (TIIO~IAS, 
Diplom. l'eneto-tevantillu1l1, n. 64 cfr. n. (3). Cambiale Palermitana deI 13;)0 (CUSI;­
"IA~O, pago 1:3) cec. Gon fJucste va annovcrata per es" anche la call1biale di Brugl's 
dei 1404, pagahile in Costanza (Z" VI, pag, 5401 e forse (?) lIna call1hiale emessa dalla 
casa Norílllherghesc rEmei (cioe lIumel) su, :38,500 flor. renani (prezzo di riscatto per 
papa Gio\'anni XXIII [Baldassarrc Cossa]l, alJa quale si riferiscc un documento di Heí­
delberg dl.'l 1419 (Arch. stor. Ital., IV, pago !f35 e segg., cfr, TWlJIAS, Beitrtigc zw· 
Geschicllte des Halldelwerkehrs zwischen Velledig UI/ti Iler Deutschen Nation [Contributi 
alia st'lria (lei rapporti commerciali. Ira Venezia e la nazione Tedesca] pago 3'1). 

(100) I passí prindpali sono giit riportati dai BJExlm, Abhandl. a1ls dem Gebiet der 
J1echtsgesch, (Dissertaz. in materia di storia dei diritto) e rVcchsell'cchtl. Ablwndl. pag, 115, 
e sulle sue arme \'8 I\VXTZF., D. JVechselr., png. 137. EXI)[DIA:>.'X, Stlldien, J, pago 84, 
Ció che I' E:mE~L\;H, pago 81> e segg" osserva Sll di essa (cornpresa I'" esclamazionc)) 
/1(11'111, C in tI/Ui i slloi punli conflltato dalla presente esposizione. Il LASTIG, Z., XXllI, 
pago '170, in questo formulurio pienalllente corl'etto (non cl1rnbiale di stlldenti, che, 
come dú;e anche il BIE;I;EII, pago 80, ROLA:'iIJI:'iVS avrel,be rieevuta come li notaro ,l):, 
\'ede la li bas/:' di IIna flltura inscri;r.ione in lIn libro di camhiavalute, la qllale roi 
po/reiJiJe o dOl'rehbe d;lre il fonda/IJi'nlo di lIua f( lettera di pagamento)) o di una 
letlera di cambio a favol'c dei ereditore )) ; e lo segue il LEmIA:>.':'i, IVechse!l'ecilt, 
pago 4-5, nola :2\. 
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ac rl'cepisse ..... pro cxpcllsis et oecasiolle expell8arum et gmtia stl/diorlllll a 
dominis C01·. et An. civiú1l8 ct men'atoriúlIs úOllon., promiscrl/llt 80lenllliter 1/111/8-
quisql/C e01"/1111 Pl'Í11cipaliter etin solidlllll sil!e aliqlla e.Tceptionc illris ve/ fácti, 
se oúligam/o dh·tis domillis Co/'. et ..111. stilJlllalltilJIIs I'ccipiclltiúlIS pro SIJ ipsis 
in solidl/1/l et Jacobo ct I'etro COrll1ll sociis ..... dare eis allt !lni ipSO/'lIlII vel 
dictorl/1II sociol'u1H sivc C01'UIII certo lIuneio C libl'. tW'0Ilens'Íl/1Il 1101101'11111 rt 
legalilllll il! Ill/lldinis Pruvini jJroximc (!) apud Pl'llVinulII oetavo dic postqual/! 
in ipsis 1lllndinis el'idatl/m fiwrit . (( hcc arra 11 (deve dire; ham, hara) vel 
a.pllcl p1'llL'illl/m tcmpore 1l111ldilla1'1/1l1. Seguono altre clausole di eonfermu e 
di pi~noramento (specialmente eoncernenli i loro libri giuridiei), ecc. eec. 

(luesto formulario, come ai soJito, e stalo incluso letl.eralmente, tranne moclificuzioni 
in8ignifi<:anti, nell'opera dei nun,llXTIs, Specl/llll/1 (1272), !ib. 1\', part. 1Il, de oú/ig. (ed. 
Basil., 1563, 11, pago 33:3, Francor., 1612, lI, pago 31,5). AI !'econdo for,nlldario eontcnuto 
nel DI;nANTIS, chc e una tratta primitiva, ritorneremo piü tardi. 

La cambiale propria di quel tempo porta senza eccezione la clausola 
all'ordine aUiva (101), e di regola anche la passiva (101 a), designa 
sempre direUamente o indireUamente un luogo di pagamento diverso 
daI luogo di emissione e la somma da pagarsi colà, per lo piü in una 
specie di moneta di versa da quella che risulta dalla dichiarazione, 
deI resto molto varia, della valuta, che normalmente contiene la quan­
tità di denaro ricevuta con l'indicazione della moneta (10:2). Ahituale, 

,:101) Dali' errore, cosa slrana! ancora dominanle (per es. anche HOTA, pago (j9, 
FUAXCIII, I, pago 248 ed altri), che la cumhiale solo a datare dai xy o xn o XYII sec., 
sia perven\lla alia forma ui tit.olo all'ordine, il CAXSTEllX, IVccltslJll' , pago :32,3%,229 
e segg., chiamando nello slesso tempo erroneamente a pago 14 la cla\lsola all'urdinc 
gencralmenle in liSO Ii clausola aI porl.alore allernati\a Il - vedi sopra alla nota 28 
e segg. (od. tetl , pago 390 e segg.) - trae la eonelusione in se anche infondatu, chc 
l'ollierna camhialp (lil carnhiale all'ordine), all'oppo~t() della medioe"all', non possa 
lI,'!'r origine da 1111 contratto. 

(101 a) Ancora lo SCACCIA, ai § 1, q. 5. n. 12, di! \In formulario della cambiale 
propria allora in \ISO, il quale dico; fft/e/llr Imbllisse w{ C:W,('iIlTll ..... qllod soll'erc seu 
sol\'i faceI"e lJ1'olllillit in oppido Madl'itti D. N ..... 

(102) Si trova peru anche, perfettamente come nclle scmplici SCl'ilture di ohhli­
~azioni o promesse di pagamento (pel' es. Cltar/ac, 11, nn. 251, ~:;22\l6, 4i)(), !~il, H8!~, 
liS08, Lib. illr., I, n. i3i, Arelt. dl~ ['oriell/ latin, 11, nn.llI, 11:~, Hi), e npl prl~stito a 
cambio Illaritlimo !sopra a pag.269 [cd. led., pago. :Hi], la ela \Isola gcnerale; accepi 
lfll/tll111 ,'/ot) de tuis I'C11ll8, de qllil1ll8 (11m/e) tilli pl'omillo, per ('5. Cltar/., 11, nn. :~:n, /.53, 
Are/I. de 1'01'Ícnt la/in, r, n. 62; 11, n. :~O. La val\lta cou~ist.e in merci (per es. CAXAI.E, 
11. pago .';)1:3, Arell. de l'orient la/il/, 11. n. U.! o in denaro ,,llLncAIIIl [Manducl], nn. :1B, 
í.\., Arell. de l'orien/ la/in, I, nn. 3, :H, :lu, ;il ; 11, nn. fi3, 92). L'aflcrlllazione dei BIE:'mn, 
II-ecllsell'ccht. A/JI/(/Ildl., Jlag. /.8, i1, ehl.' sia slala amlllessa soltan!o la "aluta in contanti, 

i· Ill'nsi cnlll}(~iata dallo SCACCLI, ~ I, q. 7. parI. a, lim. 19, lIla per considl'razioni IlIlica­
lIIenlp dott.rinalí: forse possono a\'cn'i eoncorso dpi liluol'i concl~rnpn!i I' li lisura IJ. 

Diversamente ppr l'8. !lAF. nE TUIIIII, Disp., I, 1(. t, n. 11 e sp:.:g. DiriUo Bolognl'sc e 
[)eerelo per Lucca dei 1:;(i9 (in Stat. de' merc del1 (il O. p,lg :3(Jfi:. [)'altronde era rieono­
."'ciula generallllcntel:onw alllmessa la clausola li valula in eonto IJ, (( camhiati eon noi ((, 

(( eonti a noi)) -come si doveva I(ui distingupre? La causa dei la "alula ri<:e\'lIta i· talora 
designa ta piü !Hecisalllente; presl.ito (mll/llo, gralis ct (/1IIO/'l~, cioi' senza int('ressi [el'rto 
per lo piü IIna finzione]; BLAxc.lnll [~Ial){luel], n. 2B, Arl'l! de 1'D/'iell/ llltin, I. nll. i, i!!)) ; 
commenda (Are/I. de l'oricnt la/in, 11, n. 6i;; socie!a 1'011..11, n. 21); no lo dovlllo cod., 
11,11.195); prezzo di compera ac<:rpditato pod., 11, nn. i, :m, :n, fi2, (i\., lii: ULA:\'cAnll 
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ma non sacramentale, ê in essa la clausola cambiaria «ex causa 
cam,bii », la quale deI resto si trova senza distinzÍone deUa causa 
dell'emissione (103). Come nell'atto di stipulazione romano (amUo) 
dalla clausola della stipulazione (104), cosi tntte le diverse cause pos­
sibili deIl'emissione sono assorbite dall'atto cambiario dispositi\'o: il 
debito stipulato ê fondato sulla promessa scritta di nn assegno di 
denaro, la quale ê immaginata come «cambio di denaro », e cosi yien 
chiam ata (105). 

Nel caso di mancato pagamento la rigorosa responsabilità dell'emit­
tente della ci!;mbiale secondo i principii generali, deI resto non di rado 
resi pii1 rigorosi per la cambiale (106), si comprende di per sê (107) : 
specialmente il suo ohbligo aI risarcimento dei danni, nel caso che il 
pagamento da farsi da terzi nOI1 abbia lnogo ; ed e pur~ stipulato frequen­
temente, anche mediante « ricambio », il diritto a indennizzo (108). 

[Mandllel], n. 36; C'\:\lALE, pago t81, Iko, pago 3;\'2); deplJsitlilll (BLA:'\CARD' [Almaric], 11, 
n. 414,). Sono singolari le cambíali di merci, cioe prornesse di prestare ljllantità di 
merei " nOlJlinc camúii )) con prezzo di comper<J ac('rl'ditato: An:h. de l'orient lalill, 
H, n. 41, 50 (1:300) - corrispondenti agli odiel'lli 11 ordini in derr<lte)) italialli: Codic(' 
di Commereio pel Regno delle dlle SiciJie dei 1819, <II'L. 189-194, Codice di Commereio 
Italiauo dei 1865, art. '275 e segg , 1882, àrt. 333 e sPgg. 

(10::1) La cJansola non si trova ancora nei docnlllenti genovesi dei XII sec., per contro 
si trova qnasi tipicamente, sebbene non sempre, cosi negli atti di prestito a cambio 
marittimo (vrdi nota 84), come nplle call1biali lIIarsigliesi e orientali, vedi alia nota 9(} 

e se~g. (ed. ted., pago 424 e segg.,. Ad ogni 1IIodo la pratica dei /lOtai e/'a varia. COSI 
le camoiali, che sono registritte in Lajazzo (Armenia) dai notari NICOLAUS DE:\"TI e 
FEDEIlICO DE PIZZALUNGA nel 127.\., contengono in prevalenza (n 3,8,34,36, iH, llOI! 

n. 7, 89) la clausola cambiaria, per contro Je cambiaJi registrate nel 1279 cola dai 
notaro AXTO:'\IUS DE QUAnTO non la conlengono. sol tanto nel n. 25 é falta quesfa men­
zione cuunciativil: 11 in dieto cambio )), parilllente nelJa carnbiale marittima n. li6 
1\ nominc culll[Jii )). Nei documenti Cipl'ii deI 1299-1301 la e1ausola (( IlO1Iline cnmbii )) 
si trova di regola, llJa manca per es. nei n. 30, 59, 177 (62, (4); nel n. 218 si tronl 
la formula rr dic/ulIl cnmbi/tn! leci ". Vedi anche i c!ocumenti e formularii ripOFtali 
sopra (er!. teci., pago !~2'~ e srgg.). i~ erronea I"osservaziono lI!'l SALYlOLI [tito!i al 
por/a/ore, pago 131, che la e1ausola si trovi sollanto 11 con llJolta timidità e quasi per 
incidcnza IJ. 

(1O.\.; L. 6, § 1, L. 7, D. De norat. (XL\'I, 2), L. 102, § 1, L. 126, § 2, D. De V. O. 
(XLr, 1), L. 9, § ,j., 5, D. De /lo C. (XII, 1j. 

(105) r docullwnLÍ call1biarii, Gome si é mostl'ato nella !wta 102. designa no molto 
spesso Ja causa, eppure essi sono 11 cambiali li : e dovuto (( nomine cam!Jii IJ. Che la 
cambialc nel SilO primo periodo sia stata un (( contr<llto consen~lIale)) (cosi il LI'IDIA:'\X, 
Wechsclr., pago t9 e segg.l. e Ja r.:ambiale si<J stala II nel lempo della sua origine 
I'nnica promessa di pagallll'nto astratta, e qllasi la promessa di pagamento astralta 
ver a e prnpria», (LO STESSO, pago 30,3:3), sono afl'ermazioni in lntto e per tutto infoll­
date - vedi anche sopra pago ~:3\J (ell. ted., pago :~06 e segg ). 

(1061 Sopr:a pago J4,2 fedo ted., pago 175), nota 112. 
(lO"7) SOpt·u pago :HO, 140 (cd. ted., pago 307 c segg., 17:3 e segg.). 
(L08) Sopra pago 243", e aJle note 49 e 94 (ed. ted., pago 311,402,420). Cosi per es. 

nell'2"7'\' (An·h. (le l'urient latill, I, n. 36): si farte tu ... non recuperares in Cypl'O dietas 
bissulltios ... a lIIe vel ab alia persona pro me ... quod tenew' tibi ... vel alicl/i ... lwllline 
tuo d(//'c el soll'cre in Janua pro quolibet bissalllÍos albo solidos 3 et dell. 4 Janue; 
parillwntE', n. 51. 
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7. Ano scopo della rimessa per altre piazze s'intenóe di per se 
che si adoperava (Inche, come già nell' antichità, I' assegno di de­
naro (109) in forma di lettera. Mal'assegno di denaro, anche l'assegno 
a distanza, non era « un documento cambia rio », giacehe gli JIlHlw.a \'a 
la promessa cambiaria di pagamento deI traente per il caso clt'! 
mancato pagamento. Un' azione di regresso in base aU' assegno 
come tale non vi e stata né nel diritto romano ne nel medioevale, 
bensi - non tuUavia in generale, ma solo quando I'assegno era stato 
emanato nell'interesse deI prendit.ore -- una adio mandati contrar;ct o 
una cond-ictio per risarcimento di danno dimostrabile o restituzione di 
dimostrabile arricchiment.o. Secondo i priucipii fondameniali degli 
atti scritti, gel'mànici e dell'alto medioevo, e ancbe aft'aUo incon­
cepihile che una tale promessa di regresso fosse sottintesa, e non 
si trova nessnn sostegno ctll'opinione, che la. clctusola. della 'valnta, che 
potevn essere contenntn nell'assegno, potesse condlwre ct qnesto sottin­
teso, o abbict in generale dato origine di per se a nn'azione cambiaria 
di reg-resso (110). L'assegno di denaro non diventa nemmeno di per se 
una «traUa », cioé un «documento cambial'Ío in forma cli assegno », 

e quindi un documento che include una promessa di regTesso dei 
traente, per il fatto che essa contiene la clausola cambiaria «ex causa 
cambii» (111). Perocche I'assegno di rlenaro e destinaio solo a rego­
lare i rapporti tra assegnante e assegnato, e non si occupa punto 
invece dei rapporti tra assegnante e assegnttario (rapPol'ti di "aluta) 
che sono affatto indifferenti all'assegnato, e se esso ne 1'a menzione, 
Come non di rado accade anche in altri assegni di denaro (112), in 

(109) E strano che iI Bm'õEII, TYcchse/l'cchtl. Ablwndl.. pa~. 28 e se~g., citi pel' 
]'antichitil soltanto alclllle tpstimoniHnze di Isocrate e di Cicerone, e dica a pa~ :iO, 
che non S0l10 state tramandate chc incl'rtc notizie di assegni degli IIltimi srcoli dpl 
medioevo. Eppllre, tanto il Lorpl/s illl'is in iSJlccie, qllanto 11' raceoltc di docllfllellti 
medioevali contengono IIna qllanita di assegni !lplle piÍl div('rsc specie \,('di alle"e 
per es. G. COHX, Z. {UI' vergl, J1eehtsu'issensch. (Hil·. per le scienze g-illr. cOlllpar.), I, 
pago 1.2') e segg ). 

(\-10) Oalla clausoladella valI/ta della traHa fanno derivare la J'e~pollsahilitil dpltraentp: 
BIENEII, AI'ell. {lir ~Vechsell'., V, pago :2.\.2 e sPgg., IVcchsctrechtl. Ali/lal/d/., pago 'i(J e 
segg .. 89, 106; IÜ;XTZE, D. lVecl,selr., pago 131, e n('lIo lIalldbllch dell'E:..-nIDlux, IV, 2, 
pag '12,27. CAXSTElX, Wechsell'., pago 18. In senso contrario I' EXUE~L\:;:;. St//l/im, I, 
pago H 2, 168 e srgg. - vedi peró pago 198: "Con la valuta pagata o accreditata era 
acquisito I'ohhligo dell'emittente, di procacciare la soltlma deI camhio presso IIn terzo 11. 

Ora e iJensi vero che chi " pecllninm aliseI/tem rCl/dit 11 rispondf' l:Ollle venditore, lIIa 
non e SlI dó che si fa poggiare I'obbligo deI regresso - "edi infra alie note L2;), 136 (, 
seg-g. (ed.,ted., pago 438. H;) e srgg.l. crr. anche '.AT'fES, pago 1\9, nota :!O. 

(111) E vero che dappertlltto v'e come sllbstrato causa I,crmlltatio/lis, doe camllii 
(vedi anche sulla dottrina deI XIV sec.: EXUE~IAXX. Studie/l, I, pago li,j se segg.i, !lia 
I'assegno ha 11Iogo sol tanto in base della " pC1'1l1utatio J). e ncm conliene di per se, 
come opina I'ENDE~IAXX, I, pag j 12, la promessa eaIllbiaria \di regl'('sso;. \'cdi linche 
sopra alia nota 46 (ed. ted., pago \.O! e segg.). 

(ttt) Cosi frequentemente negli assegni hancarii (cheques: - vedi so]>ra pago 2,j2 
e segg. (ed. ted , pago 324 e S('gi{.! .. lla si trO\'a anche, per es. I1cll'ass!'gno deI 121:~ 
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tal e menzione non e riposta una promessa di regresso deU'assegnante 
di fronte all'assegnatario. 

Ed ê ancor meno credibile, che la « tratta » come documento cam­
biario abbia avuto origine dagU appttnU p'resi daii banchieri nei lM'O 

libri ci'rca gli assegni di dena1'o emessi per altre piazze (113). 
Perocchê se e ovvio che tali appunti hanno avuto luogo dopo l'emis­
sione dell'assegno (114), e se e si curo che anche in base a iscrizioni 
nei libri (anche in base a copie non autenticate~) non di rado era 
persino ammessa la procedura esecutiva (sopra pago 140, 196 [ed. ted. 
pago 174, 924:8]), d'aUra parte ne si puo vedere che il possessore della 
traUa l'abbia considerata come un semplice estratto dei libri, ed abbia 
quindi in realtà proposta l'azione, non in base alla tratta, ma in base 
ai libro commerciale deI traente, né puo comprendersi come l'iscri­
zione dell'assegno nel libro potesse produrre l'obbligo deI regresso 
che mancava all'assegno medesimo. 

In realtà bisogna distinguere nettamente la tratta primitiva, piú 
esattamente il comune assegno di denuro, quand'anche emesso in 
base a un cCtrnbimn, che non e ancora un ~~ documento cambiario », 

ma solo l' attnazione di nu « documento cambial'Ío », dalla tratta 

;vedi nota 12;)) I' encl'gica clausola: pagate per me ... qnht sic Tolo et milli l)lncet et 
tnlis est men volnlltns. Gillstamente dice la L. >19, O. De nO'Jat. (XLVI, 2): ?ltia 1I0n 
jácile seire pelitol' potest, quid inter eum, qui delegatlJs est et debito rem actulll est: aut 
etiam .~l seiat, dissimulare debet. 118 wrios/ls vieieatlll'. 

(113) Cosi il LASTlr;, Z. (Riv.), XXIII, pag.158 e segg., 168 e segg. ; XXV, pago 44:2; 
ai quale si IInisce il LEli~IAN~, lVechselr., pago 32 e segg. Da E. L. JAGEll, Die altesten 
/J(l1Iken IIIld der Urspnmg de.~ IVeclisels íLe uanche piü antiche e I 'origine della cam­
biale), i81\! (pag. 21 e segg), uno cheque bancario e consideralo come una cambiale. 
ed e atl'erllluto, che il biglietto all'ordine e la cambiale tralta sono ugllalmente antichi 
ed hanno (( la loro origine ria un hüo nelle ri{~evllte delJa hanca di giro, dalJ'altro 
lato negli assegni per pagamento o per trasferimento, e'h') sono diretti alia banca di 
giro! )); Lo STf:sso: Supplemento ali' opera (( Die tiltesien lJanken ..... li, 1881, spec. 
pago 7'2 e Sl'(!:g., 50,63. 11 LASTIG distingue il documento, che il tracnte da ai credi­
tore, dali 'av\"!so dei traentc ai trattario; c(!:li dice che questo avviso aveva lo scopo 
di far conoscere ai trattario I 'iscrizione nei lihri di IIna somma a suo credito e di 
IIn dOCllmento ai riguardo, e piiI tardi e divcnllto IIU docllmento eambiario. Ora e 
bensi índ\lhbio, come \'C'l!remo, che in origine fllrouo necessarii dlle doel1menti per 
prorlllrt'e piü tal'di la tratta, ma I'\lno di tali doculllenti nem e IIn'iscrizione nei libri, 
ma una cambiale propria, e l'altro non e la lettera di avviso \che certo era in uso 
anch'essa), ma un assegno emanato in hase alia cambiale propria mllnita delta clallsola 
all'ordine passiva o contenente in altro modo l'obhligo di procacciare il pagamento 
mediante una terzlI persoua L'lInico passo delle fonti, aI quale fa richiamo il LASTIG, 
S/ato di Catimala. 1:B2, I, rub. 51. (vedi infra a nota 1'28 [ed. ter!., pago 440)), non paria di 
iscrizioni nei Jibri e lettera d'avviso, ma di 11 leHere di pagumento ,). le Cjuali natu­
ralmente erano consegnate ai prenditore: il t:rrditore, nel caso che la prestazione debba 
essel' faUa in altra pi,t:;:;n. deve poter domandare IIna o dlle lrttpre di pagamento 
lP"imu, secunda), ('<I anche determinare egli stl'SSO la persona che deve prestare il 
pagaml'nto. 

\\ tlk) :\'e ri porta i! LASTIG, loco cit., cfr. inoltre CUSU~IA:-;O, pago 129, 153, o per 
l'epoca posterjore SCACCIA, § 1, q. 5, n. 82, PEIU, fl negotiallte, I, pag.156, 162, 165; 
11, pago n e segg. 



III. Linee ftludalllcntali di UBa storia lIuiversaIe deI diritto eOllllll. 331 

sorta piu· tardi, che ha essa stessa valore di documento cambiario, 
di «IeUera di cambio» (115). 

Ritorno alla cambiale primitiva, la quale, come si e mostrato, e 
sempre una cambiale propria (domiciliata), con clausola all'Ol'dine 
aUiva e per lo piu anche passiva. Con questa camhiale l'emit­
tente si obbligava di pagare egli stesso nel Iuogo illdicato o di far 
pagare per mezzo di un terzo la somma di danara in essa dichiarata 
aI prenditore o a chi sarà nominato da questo, e, in caso di mancato 
pagamento, anche se doveva essere faUo da un terw, di rispondere 
aI prenditore, o aI suo ordine, per l'intero valore. Ora se l'emittente 
della cambial e non voleva o non poteva effeUuare egli stesso il paga­
mento neIIuogo di pagamento, doveva darne incarico a un altl'O. A pro­
yare questo incarico, che era anche faUo conoscere all'incaricalo. per 
mezzo di «lettera d'avviso» e sim., egli naturalmente dava aI pren­
ditore (pagatol'e deUa valuta, rimettente), o, nel caso che questi avesse 
già designato un altro prenditore deI pagamento (presentante) (116), 
a quest'ultimo oppurt' aI rimeUente, ma nominando nello slesso tempo 
il« presentante », un assegno o ordine, di regola neppnre notarile (117), 
per la persona da ritrovare nel luogo di pagamento. la quale cosi era 

\115) AlIe ricerche riferite n!'1 segllito ha dalo la prima spinta il mio a('lllo collega 
DI', IIEcK. il <jnale enuncio contro di me la congettllra, dei rpslo non provala, ehe, in 
origine non vi siano stale tralte senza l'accoll1pagnalllento di una cilmhiale propria, 
e che le tratte in origine rossero I'esecllz!one della enmhiale prnpria. L'esalllc dt'lIc 
f'JIlti da me poscia istitllit.o additó innauzi tllt.to la elallsola all'()/'(Lillc !)([ssipa fiuora 
non osservala, la <IlIale contiene la chiave dello svilllppo slorico, e dipoi la dislinzione 
tra quelle « traltp », cioe assegni, che non prano ancora « letlere di camhio 11, e le 
tratle piü recenti. che sono veramcnte tali. COllcordanze COIl ció si Irovano ncl 
.\'El:lIAX!'I per la call1biale tedcsca (\'(.'di sopra nota !IO), e in 1111 cerlo sl'nso anche 
nella r1issertazione dpl LASTlG esaminata nella nota 1-13, Un p<lssaggio dalla cambiale 
propria (11 pagheró ,,) alia !ralta (11 leltera II'~ e arnlllesso <Inche da PAPA n' AlIICO, pago ::I;:!O 
e Sl'gg, 23'1- e segg. (Ielfera d'a""iso 1;, ma senza spieg-are qlleslo passaggio; nella 
IIlet.tera " pare che egli tro"i IIna promessa di ganlllzia. - Finalmente illVecllsdrechl \/lir, 
camh.) deI CANSTEIX ultimamenle pllhhlicato dice :pag. li. lIola '2!i -cf. sopra nola !)O), 
che la tratta e sbocciata dalla cambinle propria, e fa l'i(~hialllO, s('(:ondo il :\'ell ma 1111 , 

a docllmenti tpdes(,hi per provare li chc la tralta i- IIIla cOlllbinaziolw dell .. earnhiale 
propria (".on la lelll'ra d'av\'iso 11, lIla a pag, lIi paria di 11 lelter!', d'av\·iso li, COIl le 
quali il trattario era informalo, che egli doveva pagare la call1hiale elllessa 11 - per 
COIIsegllenza vi sarebbe slato 1111 " lralfario 11 prillla dell'avvi"o, e 11011 si capisce come 
con la camhiale propl"Ía e I'avviso p(\tesse naSl:t're la " tralta IJ. -

(1I6' Non sempre si aveva qllesto caso, forse anzi solo di rado, cOllle lo mustra la 
cambiale genovese dei lO sel.tembre H6:l',Cltw·t., 11, n.t:lO~j) riporlala sopra alia nola !li; 
'etl ted., pago 4~1), c parimente la c31l1hiale gennvese dt'1 120i e UI.\. tanto disclIssa 
~opra alia nota \)!i [ed. t.cd., pag 422]. :\'cl docllm. \·enpz. (1IIon('ol, pr()hahilllll'nl(~ nna 

leltera di (lrestilo a camhio marittilllo. dei 1161 (AreI! reI/elo, \"11. paI'. 1::!ij!, i! 
ilet.fo: poslqll(/'n/ il/ t'ellcei(/. illtl'asse (8?j deúllisli ... m!sHulII dure el deli/wI'al'e (doi! 
pagare) midli l,el n/co missio (cioe misso) ill t'ellcl"iis li/H'os deI/aI'. I'CI/rlie (in II/ogo 
dei 200 úi:;;(/IIlii f/lIl'i ricevnti'. Vedi anl:he sopra alia nola :n ',ed. [,-d .. paI'. :l~l:l e segl!;.;. 

Ili) Cosi si spipga. eomc relalivalllPnle po('hi di tali a;;sl'gni, di Iralf<~ in gl-IIeralp, 
Cl Slano pervenute: psse infaui non si tro\'ano lH'gli ilrchivi lIo[arilt, la pin illlporlante 
lllinicl'a di leflpre di call1hio, come d'ogni docl/mento cOII"lIerciale, 
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invitata a fare il pagamento aI mittente o aI « presentante ». Qllesto 
assegno o ordine non e la «leltera di eambio» nel senso gillridico, 
ma l'esecllzione dell'obbligo assunto dall'emitlente nel documento 
cambiario di fare il pagamento egli stesso o mediante una persona 
da·designarsi, nelluogo deI pagamento cambiario, aI rimettente o a una 
persona da designarsi da lui; siccome tale Ol'dine riempie 1e pl'omesse 
in. bianco contenute nella clausola all'ordine altiva e nella passiva, lo 
si pua chiamare un assegno, che e « lettera di volontà » (aUo di procura) 
(\'edi sopra alla nota 33 e segg., ana nota 44 e segg. [ed. te~. pago 393 
e segg., 400.,p segg.]) e nelio stesso tempo attiva e passiva. Esso dnnque 
nomina almeno tre persone, e di regola - e cio divenne importante 
segnatamenle per la compensazione neI commercio delle fiere, venendo 
quiví per lo piu nominato presentante nn banchiere della fiera­
quattro (118) persone: l'emitlente, il prenditore, (datore di valuta, 

(H8\ BElt:unDO !hV'\:-iZATI, morto nell606, nella slIa breve ma l'ccelll'nte Sotitia 
de' cambi (Le opere di B. n., ed. E. Bindi, Fir('l1z\', 185:~, 11, pago 4,'25 e seg-g.), descri\'e 
dill'lIsalllenle il meccanismo deI commercio dclle tralte nelle Here in \ISO nel XVI seco 
(da Firenze a Lione, piil tardi a Besanzone), e poi continlla (pag.í.:i.\.): /{ Vedete come 
in ogni cambio reale essere deono otto parti o memhra necessarie: dllo pagamenti: 
d/lo !lIoghi, (! q/lnttro pCI'80/le In Fioren.za A paga a JJ; in Lione C a f). Una che 1)(' 

manchi. perde la forma sua e non ê piil cambio, ma IIIl allro contralto ... qllando si 
ripone e rende nel medeSÍ'mo luogo la medesima somma e prest.anza: quando 'lualchr 
cosa piil, e usura (vedi sopra I'ag 405 e segg.). A due pagamenti segllono di neces­
sita quaW'o persone, perché 1lDO nou puó pagare se Iln altro n(m- ríceve, per esser 
quest'at.ti verso se relativi.: ré)'o é che uno puo /,w· dl/e persol!uggi alCllnn volta;' 
imperocchê A pllO rin1Pt.t\'fe a se me<lesinJO, e cavalcare a Lione, e risqllotersi li s'lIoi 
scmli 1.00: senza COIIIIII('fÍer{~ a D, pilO dar a cambio a se medesilllo: che se dice 
contare a se li sClldi !IH 2/3, e iu quanto e datore, rimetter per SilO conto, e in qllanto 
é pigliatore, trarre per liu altro 'l. (Segue l'esemplitlcazione, di clIi qlli non dobbiafllo 
oceuparci). Similmente lo SCACCIA, § '1, q. 5, n. 35. Girca 1111 secolo prima deI DanlU­
zati, LI'CA PACIOLI (ver!i sopra pago 1 \I'~ Cedo ted., pago 246] nota :Hi), Dist., IX, tr. IV 
De rambiís .~ell cambitionibl/s, da il formulario dei « cambio reale IJ, cioe deI vero 
anare di rimessa con diversità di luogo, che cont.iene le Ijuat.t.ro persone. 1I I( per la 
de call1hio IJ, censllrato dai L,\STHi. Z., XXV, pago !k2:2, contro il J.I.GEI\. pago 35, si 
t.rova anche nella stampa originale. Come fJllesto nlllllero di fJllaltl'O pot.es5e ridursi 
a t.rc persone, anzi a due (identita dei rniLtente e presentante, dei t.raente e tratt.llrio 
[tralta propria], deI presentante e t.ratt<Jrio [a voi rnedesimo; \edi nota ial]). ndi 
anche SCACCIA, ~ \. q. 5, n. 40 e segg., 75, 94., 95; ~2, gl. 7, n. 7, ~ 6. gl. 1. n. 89: 
BAF. IH: 1'0111\1, Disp. 1, ((. 2, n. lO, n,Hs, q. 15, n .. \ e segg. PEIIl, I! IIcgotiante (16:{8, 
'16 /k7I, lI, pago 107 e segg., 213 e segg. Un;] terza persona (cosi il C,\:\'Sl'EI:\:, IVechse!l'ecill, 
pago 5) si trova solo di rado. - Vedi nell' E:'iIlE~IAX:'i, StlldiciI. I, pago 197 e segg., i 
nlllllerosi e non soddisfacenti tentativi di spiegare la qlJarta persona della tJ'atla 
lI1ediopvale e I'originaria mancanza deila clausola all'ordine. 11 13I1Ul\'NER, Das ji'anzo­
siscile (II/wúcl'papiel' (ll t.it. ai port.at .. francese), pag 7'7, nota \, spiE'ga la quarta persona 
diccndo. che nel trattario poteva « bensi slIpporsi la conoscenza della scdttura deI 
suo Gorrispondente, iI traente, ma non fJllella della scrittllra dei prenditore della call1biale 
alui forse cOlllpletamente ignoto II ; e continua: (( se perció si do\:,eva pagare ad 
altra persona che ai prendit.ore, era necessario che il nOlJle di essa fosse messo nl'l 
donllllcnto cambiario original'io li. Ma cosi, per non parlare d'altri inconvenienti, si 
sUl'ehbe pel'duto il vantaggio della c/allsola all'ordine (vedi sopra pago 287 [ed. ted., 
pago :l73]) : e poi iI presentante si legitt.ima già per mezzo della « lettera d'aniso " 
\ vedi nota 12:1), 
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rimettente) per lo piil nominato soltanto nella cIausola della valula, 
l'assegnato, e finalmente il « pr8sentante » per lo piil distinto dall'imel­
tente. L' assegno, com' e ovvio, non contiene la clausola all' ordine, perche 
nomina già il «presentante» (119), cioe riempie la clausola all'ordine 
della « cambiale ». 

Esso non e una carta, un instrllmentum, come il documento cam­
biario, ma nella forma (120) e nel contenuto una semplice lettera, e 
percio detta «lettera di pagamento» (littc'rae SC. pagamenti, lettre de 
pa,yement, anche paye'll'tent senz'altro, ecc.) (121) ; ma si riferisce, come 
clocnmentum referens, aI documento cambiario che ne ê la base (o 
all'eventuale afIare verbale dI cambio a distanza). contenendo la clau­
sola cambiaria, o facendo per lo meno ampiamente menzione dei rap­
porti concernenti la valuta (122). 

In questo stadio deI suo sviluppo vi sono dunque nella« cambiale », 
da pagarsi per mezzo d 'altri, dtte documenti: 10 la cambiale (propria) 
che determina i rapporti giuridici tra l'emittente e prenditore o la 
persona a cui si dovrà pagare,. non ancora nominata da questo, e 
accenna a un terzo pagatore, ma per lo piil solo con indicazione in 
bianco; 20 l'assegno (tratta) trasmesso dall'emittente aI pl'enditore - di 
rego la ana persona', a cui si dovrà pagare, nominata da questo - sul 
trattario, e che suole bensi far menzione dei rapporti giuridici prodotti 
dalla « cambiale » tra emittente e prenditore, ma di per se non li regol-'l, 
anzi e soltanto destinato in primo luogo a regolare i rapporti giuri­
dici fra il traente e il tmttario, e in secondo luogo a legittimare il 
rimettente o il presentante verso quest'ultimo. Nel primo l'iguardo 
(riempimento deIla clausola all'ordine passiva) esso e « traria. », nel 
secondo (riempimento della clausola all'ordine altiva) e «renúss(t»(12i3). 

( 119) Sopra alia nota 37 (ed, ted., pag, 3951. 
(120) La lettel'a porta natllralmente I'indirizzo (nome e domicilio) dei ll'aLtario SI/I 

lato esteriol'e ossia postel'iol'e, Cfr, per es. i documenti nel BIl\'I, pago 12,~, e nel LASTIG, 
l11al'kellrecht (Diritto dei marchii), pago 123, 124, ed ancbe quelli ristampati ivi nel­

. I 'appenrlice; inoltre PACIOLI, loc. cito 
l:121) Cosi é chiamalo in origine qllesto docllmento dappertlltto; liUel'lle cambii, 

a quanto sembra, per le prime volte nel 13fi8 e 1:388 (LATTlcS, pago 190. nota 13). 
(122) Jnfra alia nota 140 (ed. ted., pago 446). 
(123)' [{emi,~.m e tracta sono speciali mandati dei banchit'l'e, che per lo piu 

emette la cambial!'. I due atti vengono nettamente spparati e per lo piil notificati 
alie persone che essi coneernono mediante sepal'ale (( Ipttere d' a vviso (spaccio J)). Cfr . 

. giil Decis, 1'otae Cenuae, 93, n. 9, con rir:hiamo a BALDO e ad altri. Ciú e reso molto 
chiaro dai DAVA:'iZATI (nota 1191, pago 4:30 e segg.: Voi (prendilore della eamhiale e 
datore della valllla, piil avanti indicato col nome di Gilllio dei Caccia) avete danari p 
gli volet~ camhiare per Lione, perche vi ritomino con glladagno: risconlrate in me 
Bernardo Davanzati (emittente della cambiale) che ho bisogno di pigliare e daterni 
scudi .64 ..... perché io faccia pagare IIn marco in Linne a Tommaso Sertini (presen­
tante), e io (emittente) do a voi una hrevissima mia letlera diretta a' Salviati (tratlariol 
che dice cosi: (( Pagate in fiera lale a Tommasn Sertini 110 mareo (\-'01'0 per la valula 
qui da l\1esser Giulio deI Caccia Il : qllesta si chiama leltera di cambio, peru che nillna 
altra cosa contiene che questo cambio. (Qllesta é la trada). Voi poi scrivele a 



334 Intl'oduzione 

Se I'assegno viene «onorato» daI trattario, e come se il trattario 
abbia pagato at traente e il traente abbia pagato aI mittente (124). 

Di questa lratta originaria si puo di mostrare con sicurezza I'esi­
stenza a cominciare dalla metà deI XIII seco lo (125). 

La piü antica di queste « tratte» e quella pubblicata nel DURA:\'TIS, 

Specnlum'/, (1272), lib. IV, part. UI De obl. et sol. (ed. Bnsil. 1563 lI, 
pago 343), nella quale vien riferito il caso seguenle: 

Vn mercante residente in Montpellier manda ai slloi socii residenti in BoJogna, o 
forse anche Ii universis 11, una Jettera, nella forma seguenLe: 

Novéi-itis me recepisse a t'tli dallte 1l0lll.ine A. sC/101aris BOllol!. re~ielelltis C 
lib,'. tllr. quas lJ1'omisi (nella stampa c'e promísit, che dareiJhe IIU rapporto di 
fatto dei tutto diverso) pel' me et 11Ieos socios 'Jcl societatem meam reddere UOllonirw 
pracFato sc/lOlm'i: vel 101 liln·. bonon. qltae tantl/1Hlem raIeI/I, ha/lila cambii ratione. 

Qllesto commerciante era p"ocl/rator 81lae societat'is, eo ora si domanda, se lo 
scholaris (mittente o presentante) possit ex tlllibus Iiteris age/'e contra ípsl/m merca­
tm'em vel cOl/tra eius societatem. 

11 rapporto di fatto e indubbiarnente f[nesto, che un innominato ha pllgato '100 libl·. 
tlll'., a favore di A. di Bologna a un mercante di i\Iontpellier, e in cambio ha ricevllto 
una lettera di cambio Ipropria) r.on la olausola all'oruine passiva per il pagamento 
di 100 líbr. tI/r., o in moneta bolognese secondo il corso di BoJogna. e I 'emittente della 
lettera di cambio per]' esecllzione deJla. medesima manda I' assegno (non notarile) 
SOP['<I riportato (in forma di lettera) ai slloi suei di Bologna (o forse anche come lettera 
aperta a chinnque voglia onorare fjllesto assegno) (vedi sopra alia nota 43 [ed. ted., 

Tornmaso (presl'nt.ante): « lo ti rimetto per l'inclusa di Bernardo Davanzati (emittente 
e traente) 1m marco da' :-illlviati, presentala e risquotilo e torna a rimetterlo a me )1 ••• 

li e qnesta (n'missa) si chiumü letterü d'avviso o vero lo spaccio » (questa e la )'emissa~. 
Ambedlle le lettere d'avviso nello SC,\CC[A, ~l, q. 5, n. 75 e segg., cfr. BAF. DE TVRRI, 

Diso.l, fI· 1, n. ;35 e segg., Disp., 2. q. 'I, n. 10 e segg., f[. 5. n. 8 e segg., 19, 27, 36, 
q. 6, PER/, fl negotiante, I. pago 196 e segg., ~39 eSl'{!g., 351 e segg., lI, pago 83 e segg. 
mll"llsumente I' E:\'[)E.\[A:\'X, Sludiell, I, pago 248 e segg., 204. 

(12i) :Secondo i principii general i : L. 56, [) De soltlt. (XLYf, :~), L. 180, D. De 
/l. J. IL, 17l. 

(125; Che le lettere di credito generale che s'incontrano a cominciaredal XII seco 
non sono tralte, e neppure tratte aecettate, ho gia osservato sopra dopo la nota 43 (ed. 
led .. pago :3\J9). Coloro ohe avevano ricevuto un pagamento sulla SCOI·ta di una taJe lettera 
di credito, certamente conferivano uI pagante, mandando la ricev!lta, assegno sull'emit­
tente della lettera di credito. Assegni di tal genere, emanati in Accon nel i 267 Sll 
l'e Luigi IX di Francia (Dominationi vestrae sllpplico, qllutillllS Hugoni ..... vel alictli 
de societate prac.w!Illallti pl'eclictas litlems [Ia lettera di credito orginaria J allt eOl'1l1ll 
trallscripta [copie] lIlei ct 1IIagistrol'um Templi ac Hospilalil' [i ricevitori deI paga­
mento]. .... si placel, memoratas qualltitates intcgre solvi ct sine dilatiúne qualibet 
raciatisl, sono riportati daI SERVOlS nella Bibl. de !'école eles cltar/es, 1858 (q,a serie, 
t. IV, pag 113 e segg l. e sono chia ma ti da llli inesattamente " lettr'cs de cltange li, e 
cosi daI LATIIIIl (sopra dopo la nota 43 Cedo ted , pago 399]) sono inesattamente chiamati 
<I Il'aites ». - E inoltl'e incerto, se sia esecllzione di !lna call1biale I'assegno notarile 
di Cagliari deI 1213 (nel BOXA[Nr, 111, pago .200, notai: Dilectiollem vestram ..... depl'e­
t'alldo lI"lIlsmitlo, tlt ... pro me Rainerio de Pelegrino dm'e 1'1 pagare digllemini' libms 
24 dellal·. !tovorum inFra 15 dies e,J; quo aavis nova Portulll PiSUlllllll t'cIWI'il .. quia 
sic polo cl mie/li IJlacet et talis est mea voluntas. Dassionem vel'o et solutionem qllüs 
ri il/dl' ji·ceritis. semper firmas et ratas ftabebo ct tenebo.. ; cfr. sopra nota 112. 
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pago .398J) (\26). Puó ora in base a <[uesta « lettera Il manifestamente non onorata 
- dei (( documenti call1biarii li, come ahbiamo yeduto alia nota 100 (ed. ted., pa~. /~ti), 
il DURANTIS paria in tutt'allro luogo - il destinatario dei pagamento A. di llologna 
pro porre azione contro I' emittente o contro la societil di lui? Si tralta dllnque del­
I' aZÍone dell 'assegnatario contro I' assegnaute o coutro I 'assegnato. (Juesta qucsl iOlle, 
di cui ancora molto piil tardi si oecupano Huno ed altri (vedi alie note \:3;; e H:l [ed. 
tell., pago 444, 447], é risoluta afrermativamente dai Dt:IIAl'iTIS e dalla doltrina domi­
nante: o spetta (secondo alcuni; e nominalo ÜnoFlllwo) I'actio dr prCIIllir/. cO/lstitu/a, 
oppure (secondo altri) I'actio negot. gestontm; e finalmente, si dice, si potrehbll anche 
sostenere una II cOlldictio ex 1Il0ribllS vel ex COIlSl/etlldille li, de consuetudillc mim creditur 
literis sigillatis pmesertilll CO/ltra sigillantem. Quest'ultima ragione naturalmenle non 
e decisiva, ma si velle, che il DIJRAIiTIS vuol dare anche per I'assegno emanalo in base 
alia cambiale I'azione spetlante indubbiamente come eflelto della (( call1hiale ». 

Degli anni 1:290 e segg., noi possediamo una corrispondenza della casa hancaria 
Cerchi e Comp. di Firenze coi suoi fattori o compagni in Londra (1:27). Hisulla che 
questi fattnri o compagni da\'ano sulla casa prillcipale " lettere li per il pagalllento 
in Italia (in parte per valuta ricevuta in Inghilterra), chiamale ripetutamente " lelt!'re 
di pagamento li ; che questi fattori si procacciavano iI denaro inglese (" stcrlini 11) 
necessario per I' Inghilterra e la Scozia mediante lettere slllle fiere della Champagne 
(" traendo per fiera J)), c davano lettere pcr quellc piazze (" mandasle a pagare nplla 
fiera di Tresetto [Troyes] », " traeste di Bari e dp.ll'allre fiere li, " i danari che man­
date a pagare in Campagna o in altra .parte li). Finalmente una lralta nella leltera 
dei :24. marzo 1:290: 

Faratevi pagare a Gherardino Jacopi soldi XXIV denar. VIII di sterlini, 
quando avrete lJuesta lettera, per IJllattordici lire a fior. eh' avem pagali qua 
per llli a Paganello llenci\'enni, e con lJucsta vi mandiamo la le!lera dei pa!{a­
menlo che '1 detto Paganello gli manda ... faralelivi dare e quando gli avete, 
falelne a sapere. 

-I30íl (CAP)IAIiY, lIlemol', , !l, n . .268, pago :n6:. 
11 magistralo di Barcellona ri corre ai rI' d' InghillerriJ perché un cittadiuo di 

Barcellona non é soddisfalto dai slIoi debilori Italiani rrsidenti in Inghilterra : 

Jacobus de Vil/a Sicca, lI/Crcatol' et ci/'is !lol"chiIlOIl'/C, 1J1"Opo.wit coralll 1I0bis, 
ql/orl ipso e;/:istellll' ill f)01'dl"ech in HollalH/ia mutlla!!it Jacobo et l'hilippo JJI/go­
!illi fi'atl"i/llIs mel"cntol"ibllS de LI/clla, burgclIsiblls eesl,.is lIabitatoribl/s in villa 
Sancti /Jotholfi, XXVI lib. sterlin01"l1l1l, q/las si/li solvere pl"omiserant ill Anglill 

(126) 11 BIEIiEU, Abhandl. alls dem Ge/Jiet der Ileclltsgesclticltte (Dissert. in materia 
di sI. dei dir.), pago 93, dice: " Ció veramenle ha I'aria di flllalche cosa di piil che 
un avviso, ma é chiaro. che qlli IIna Yera cambiale rnercanlile i· diluila in IIna peri­
frasi, e per I'appunto IIna cambiale di ri torno provenienle dalla fiera ) (questa SllppO­
sizione affatlo arbitnl"Ía e poi fondata su considerazioni dei pdri arbitrarie e inesalte) ; 
nelle Wecllselr. Abllalldl., pag.56. rgli si riferisce a ció e aggi\lnge I'altra osservazione 
incomprensibile: "Prr la forma esso (> \In documenlo cOllsirnile fi !Juello prima cilato ai 
n. m, dell 'anno 1200 (cio!> la cambiale propria dei 1207 e 1214 rirorlala sopra a lia nota 9,) f1 

[ed. ted., pago 4.22 e segg.J) li. Similmente Kt;:>TZE. De1/tscltes IVc(·ltselrecltt, pHg. 1:~H. 
Contro il BIENEII, I'E:>IlE)IA:>N, Studiel/, r, pago 88, 89, dice lu Icllera Im (( assegno JI, 

ma ritiene, che anche nel formulario della cal!lhialr in HOLA:>IlL\TS (sopra alia nota 99 
[ed. ted., pago 426 e segg.]1 si ha \lna « permuta di sommc operala mediante assegno ". 
I! LASTlG, Z., XXIII, pago 170, ehiama il dOC\lmento « \ln'informazione data eirca lIna 
iscrizione nei libri l); il \'A:\'STEI:>, JVecllselrecllt, pago 16, nota t!~, \lna « lettera d'ayviso JJ. 

(127) In E. GlUnlcl, m. pago 418 e segg. - vedi anche LASTI(i, Z, XXIII, pago lít 
e segg. ; non risulta evidente che, come opinu il Lastig, vi fosse per base IInu iscri­
zione nei lihri, sebhene una tale iscrizione naturalmente avril aV\lto I \logo. 
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apud Londl'cs vel apud Nitholam, tl'adita sibi per dietas li'atl'es qúadam littel'a 
quae dil'igebatul' pel' cos cuidam li'atl'i em'um nomine Bal'tholomaeo Hugolini, 
ut dieta Jacobo de Vi/la Sicea satis/,aceret in d'icta peeulliae q/lantltate" ... 
Bart/wlomaeus {eeit dieto Jacobo de Filla Sicca in villa Saneti Botho/fi chm·tam 
in pergamcno scriptam (dunllue acceUazione dl'J trattario), in q/la úbligavit se 
et bana sua. , de jam dieta debito et de missionibus inda l'actis (cioe expeltSis) ... 

A tcnore tlello Statuto de!!' AI,te di Calimala dei 1332, lib. 1, rub. 54, il debitare 
deve sempre dare aI creditare IIn documento circa il debito: 

E se cotale pecunia si dovesse pagare in Corte di Roma o nelle tiere di 
CampagJla ovvero in altra parte o luogo fuori della citta e deI contado di 
Firenze .. debbia lo debitore farne una ó due lelte/'e di l/agalllellto a richiesta deI 
creditore e a cui dell'arte di Calimala o cittadino di Firenze lo creditore vorra. 

, I'fl)'imente di fl'o1lte a stranitwi: scritta o promessione o lettere di pagamento. 
- E le dette cose s'intendano di mercatanzie ..... e di cambio, accomen­
digia. etc. (128). 

AlI'incirca in queIJa medesima epoca troviamo che la tratta comincia a contenere 
piü diíl'nsamente gli elementi della lettera di cambio (della cambiale propria). 

1335 (Dall'Are/lívio fiorentino dei cont/'atti nel ROXAIXI, Ill, pago 201, nota): 

Jacoho Romei sL:rive a Honaiuto Honillsegllc de societatc Bardo1'lllll di Pisa tra l'altro: 

{( Preghovi che per qllesta letlera voi dobbiute pagare per me a Francesco 
J\langialmachi e a compagni di Lllcha !ioriní 100 d'oro di buon peso, a uno 
mese vista la lettera )), e, come viene aggiunto, daI prezzo ricavato daJla lana 
data in commissione di vendita. 

Dal resto dei contenuto deJla lettera risulta, che i 100 fiorini promessi con quest'aUo 
erano pervenuti a Jacobo Romei per mpzzo di Cecchiuo Avocati e comp. di Lucca 
per conto dei compagni di Perllzzi e che J. Romei aveva dato aI riguardo cc carta ) 
(una cambiale propria notariJe) ai Peruzzi per mezzo di Cecchino Avocati; se ora 
questa tratta vien pagata, si puo dar ricevllta rigllardo alIa « carta I) 1(( fara fine du [I] 
carta »). La cambiale vien presentata da uu pl'ocuJ'atOI' di Francesco Mangialmachi 
e comp. a un compagno dei Dardi in Firenze, e vien fatto protesto per mancato 
pagamento. 

1339 (Similmente nel BOi\'AIl\'I, IlI, pago 202, 203, nota) (1:29). 

Uui si trova dapprima la forma in uso per l'addietro. La tratta, in forma di lettera 
chiusa e sigillata col marchio, con la sopraseritta: Bartalo e compagni in Pisa, accanto 
a qllesta un marchio eommercÍale e li accanto la parola cc Prima 11, e emessa in 
A vignone da Baroa da Lucha e camp., e dice: 

AI nome di Dio ameno Bartalo e compagni Darna da Lucha e compagni salule. 
Di Vignone, Pagherele per qllesta lettera a di XX di novembre CCCXXX VIIII 
a Landuccio Busdraghi e compagni da Lucha fioriui 312 3/ 4 d'oro per cambio di 
fiorini 300 d'oro, ehe questo di della fatta n'avemo da Tancredi Bonagiunta e 
compagni a raxione di UH e quarto per C alloro vantaggio; e ponete a nostro 
conto e ragione. Fatta di V ottobre 339. (Segue IIn'aggiunta che non ci interessa). 

n rapporto di fatto e' iI segllente: Tancredi Bonagiunto e comp. banno pagato a 
Baroa da Lucha e comp. in Avignone 300 tiorini (prohabilmente in altra moneta) e 
in ricambio hanno ricevuto una cambiale per 312 3/ 4 60rini su Pisa (dunque piiJ, caso 

(128) Vedi sopra pag. 135 Cedo ted., pago 161]). 
1129; Vedi anche BRU:\':'iER, z., XXlf, pago 8 e segg. 
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raro); essi poi hanno designato Landuccio BlIsdraghi come 101'0 ordine (allivo), e Bal'na 
da Lllcha e comp. hanno data la tratta ai 101'0 orfline (passivo) Bartalo e comp. di Pisa. 

1359 (ATe/I. Veneto, XIV, pago 378). 

Giovani spiafami et comp. da Lucca in Vignone. 
A lo nome de Dio Amen. Fata di sete de marzo MCCCLVIlU, Giowllli e 

compagni, Panlo paruta e compagni. Salute de "enegia. 
Pagerete per qllesta prima e per la seconda letera, una fiata, a di VIII 

uista la letera, a ser Amadio notaro de la corte mazore di Venegia over a meser 
Napoleone de puntiroli o ai qual di 101'0 presentasse questa lett~ra, fiorini duo 
milia d'oro ai peso de la sentenzia, li qual sono per cambio di dllcati duo milia 
che navemo reeevuto qui da li camerlengi dei comnne de Venegia, zoe la meta 
avemo almto conta ti e I'altra meta deuemo avere a di primo de aprile prosimo. 
Faretene bono pagamento e ponetteli a nostro conto. Lo pagamento uol essere 
fiorini di firenzé. 

Jo danino Jacobi sono eontento di essere tenuto dei sovradito cambii. 

Paulo Paruto e comp. di Venezia hanno ricevuto dai camerlenghi della citla di 
Venezia 1000 ducati in contanti e debbono ricevere 1000 dncati il 1° Aprile. " Per 
cambio 11 essi emettono una tratta per 2000 fiorini di Firenze su Giovanni Spiafami 
e comp. da Lucca in Avignone, pagabile a otto viorni vista. (hwli presentunti sono 
designa ti Amadio o Napoleone de pnntiroli (ambasciatori veneziani alia corte dei papa 
in Avignone) oppure (piu esattamente:cioe) quello dei due che presenta questa leltera 
di cambio. La letlera di cambio e emessa in due esemplari, Ic parole « una fiata 11 

sono una clausola risolntiva. Davino Jacobi ha sotto~crilto come avallanlc. La ca mbiale 
il 23 marzo e presentata da Napoleone Pontiroli da Forli resideut.e in A vignonc a 
nome della citta di Venezia a Giovanni Spiafami, ma da qucst.o e ricusato il paga­
mento, perchi>, egli dice, Paolo (Parnt.a) non e suo socio, cd egJi nun ha nulJa che fare 
con Paolo e con la di !ni societa. In proposito vien fatto prolest.o notarile. E curioso 
cite la designazione dei trattario Giovanni Spiafami si trova due volte, nella sopra­
scritta e ne! contesto della cambiale. - Snlla cansa di Cjucstu tralta I' editore (PIIE­
DELU), loc. cit., pago 376, 377, fa una congettura, che qui non importa riferire. 

un, Lncca (130). 

AI nome di Dio ameno A di XXII rlicembre in 1373. 
Nicolao e compagni Sandoro l\Iaghiari salute. pagarete per qucsta prima 

lectora di pagamento a di XII genaio in p ..... a Lando ~Ioriconi fiorini cento 
uno quarto uno de li quali fiorini Cl quarto j sono per lihre X di g. che questo 

(130) Qllesta ed altre tratte consimili degli anni 1372, 1375, si tro\'ano nel Hegio 
Archivio di Stato in Lucca, Corte dei mercanti, e me n'e slata data nolizia cortesissi­
mamente daI signor Salvatore Rongi. Una tralta dei 1357 si trova in <Iue esemplari, 
cc Prima lectora di pagamento " e « Seconda lectora li ; Im quinto deve prestar 
garanzia, e si obbJiga solto la tratta come cc pregio 11 (cioe plegio, che vuol dire 
mallevadore). Tutte queste tratte non eontengono la clausola camhiaria, bensi pero 
IIn' indicazione precisa deJla valuta di fronte alia somma delJa camhiale e inoltre 
indiea:;iolle precisa sulla garU'/!zia. Molte tratle sono ricordatc in parte letteralmente 
nrll' interessante corrispondenza di afTari Venezia-Lncca,1:nrj, Bel Ik\"f, loc. cit., 
pago 377 e segg. 

Faremo qui inenzioue ancora di nn interessante docllmento dei 1359 (Monum. 
SlavOl·. merid., IV, n. 29). Giovanni, canonico di Agram, ha paga to a flonato Alamani 
di Vene7.Ía 350 fior. d'oro e 21 fior. di provvigione cambiaria eontro lIua Cf literatoria 
eautio " o cc litera. eautionis 11 Sll A vignoné, che egli preseuta in A \·ignone, fila chc 
non gli e pagata, essendo Alamani fnggito. fi re d' Ungheria prega lo Stato Veneziano, 
che ha confisca to iI patrimonio del),Alamani, di soddisfare Gim·anni. 

22 - GOLDSCUl\IIDT. Storia deZ diritto commerciale. 
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di oe avuto da l\Iichele Grigori a ragione di uno 'luarto per cento alui \'au­
tagio. Li dict.i sono per tiorini C mi mandaste debito in Johanni Borgognoni. 
Dio vi guardi. 

(A tergo): 

Nicolao Pillmentani e compagni in Lucha. 

1381. La cambiale, di cui si e giil 111Olto parlato, dei COl/silia, di liALDO, COllsil., 
11, n. 190 (131). 

1382, CafTa (132). 1384, Seta (cioe Ceuta) (133), 1392,1393 (134). 

n\l5. La cambiale, di clIi anche si e già molto parIa to, nei CO/lS'ilia, di BALDO, 
Consil., I, n. 3t8 (135). 

Non semhra considerevole il numero delle tratte deI xv seco conserva teci ,n6). 

(131) Secondo l'edizione di Francof., 1589. In ultre edizioni altri pagamenti. Vedi 
anche HOLTIUS, Abhandl. (Dissertaz.), pago 181, 2-17 e s('gg., e sulle sue norme BIEXEIl, 
pago 3'].,58; KUNTZE, pago 138, 146, ENDEMAN!\', Studien, I. pago 123 e segg. 11 Ii pagate 
a voi medesimo II si trova anche altrove e vuol dire, che iI trattario inscrive a cl'edito 
deI mittente I' ammonlare, cosa che ha giustamente osservato anche il Biener. Cfr. 
Stat. di 6enova dei Hí88, IV, 14. SCACCIA, § 'I, q. 5, n. 42 e segg., 75,88, q. 7, pG1', 2 
ampl.16. PEIU, loc. cit., I, pago 150 e passim, 11, pago 102 e segg. Vedi anche le cam­
biali inglesi deI 1461, ecc. 

~lenlovaLo dallo STRACCHA, Qllomodo in cal/sis 7IIel'cat. pl'oc., p, UI, n. 15-17, 
SCACCIA, § 1, q. 5, n. 44. 

(132) Nel BEI,GIlANO, Al·ch. 8t01'. ital., 1866, pago 109. La registrazione poco compren­
sibile, che indllbhiamente riguarda una tratta :e non \lna lettera di Bodmereí, come 
opinano iI LATTES, pago '188, e iJ CAXSTEIN ;secondo il BELGIIANO e il PEnTlLE, IV, 
pago 700, nota 100, IIna lettera di Bodmerei con girata [?]) dice: Cost/'um licostinii 
debet nobis pro nicolao de poxano pro uno cambio salvo in tl'ITa Hobis misso ael 
solvendltm ]lcr petrllm. elllbl'ollum conslllelll (l-irti cost!'i et ]lro nirolao in (?) mUi'cho 
spúmla et pro dieto rnm'co in lUl'ÍflHo de litul'fiS som-.ni (iI sommo era pari a lire 6,-18, 
secondo il BEI,GnAxo) XXXI. Cfr. LATTES, pag, 127, 186, PAPA lJ'A~lIco. pago 25'2, 
CMiSTElX, IVI'chsell'echt, pago 30, nota 13 e infra nota -148. 

(B3) Spesso ristampato: Bibl. de l'école eles char/es, 181H, t. H, pago 70 (da quella 
lo HOL'l'IlJS, pago '2-19, poscia il BIIlNER, lVechselrechtl. Abhandl., pago 60, ('cc,) - ma 
errato; inoltre nel BEI,GRAtIIO, Arell. stor.itnl., '1866, pago 110; - ora, dopo esallo 
controllo col protesto, dai iIIAs,LATRlE, J1Jelanges historiglles, CllOi;;: de dOClIllI., t. IlI, 
pag, 6, 

(-1.%) 1392: D\le cambiali di Venezia e Parigi nel BINI, pag, '124, fra le qllali \lna 
I( terza )) con clausola annullativa (interessante la clausola dell1l valllta: ({ ehe qui 
ne avemo aVllti da noi medesimí ))).1392,1393: due cambiali di Bologna e Yenezia 
nel LASTIG, JlJa1'kem'echt, pago 124. 

(135) Ed. di Francof. 1589. Non nel 1325, come sllpponeva ancora il Martens. 
HOLTIUS, Abhandl., pag, 217 e segg., 192 e segg., dove sono anche altre edizioni con 
altra numerazione. Da esso BIENER, pag, 60, Kt:NTZE, pago 139, ENDEMAN:V. Studicn, I, 
pago ,127 e segg. Molto discussa nelIa letteratllra r1ell' epoca avanzata, spec. SCACCIA, 
§ 'I, q. 5, n. 42, RAFAEL DI~ TUI\Ill, Disp., 2. q. 23; da questo ('ollsililllll e partito 
RAFA~;L nei suoi stlldii di diritto cambiario. 

(-136) Tali sono nel -1404: CAP~lA~\', II, n.121, dr. r, 2. pago 132, 212 (lIIENEH, 
pago 62, J\IJ:VTZE, pag, 140 e altrove) ; dlle cambiali dei 1413 (BELGIIA:>.·O, A1'elL s/or,. 
1866, pago -11-1, e MAs-LATam, loco ciL, 1II, pag, 7, 8 rqui anche il protesto che manca 
nel Belgrano]\ ; 144.2 (solo lnlbreviatnra: MAS-LATIlIE, loc. cit., IH, pago 8): 14.52: cam­
biale Amalfitana in quattro esemplari dello stesso tenore (CAMERA, I, pago 5-17) ; 
1461: Venezia-Londra (;UAs-LATRm, loc. cit., 111, pago 9); Uil (nel LASTIG, Markem·eeht. 
Appendice). Inoltre si fa menzione di tratte (cedl/lla) da Breslavia su Venezia nel 1410: 
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Per noi presentano interesse sopratutto ((uelle, che portano ancora le traccr della 
cambiale propria. Cosi nel protesto fatto in Londra di una eamhiale deI -I46i traHa 
in Venezia su Londra (vedi nota 136) e detto: 11 pl'aesenta1Jit q//flsdam liUcl'as paga­
menti cuillsdam call1bii 11 ; cosi in \Ina discllssione dpl trillllnalp Amallitano deI i~G\l 
e detto, che la tratta presentata, rrdatta in quattro esemplari dello stesso trnorr (vrdi 
nota 136) e \Ina 11 epistola hOl'tatol'ia ", em essa in conformitá di una (( lictl'l"a cumbii 11 ; 

cosi in una singolare camhiale deI 1473 si trova persino \Ina eornbinazionr della 
carnhiale propria con la forma della tratta (137). Finalmente solo cosi diviene compren­
sibile il Consilium, lI, 190, di BALDO, che finora aveva sfidato ogui interpretazione (la8). 
Vien presentata la tratta di Sempl'onills ilfan{l'edi, e in base a questa tratta vien 
domandata esecllzione contro Sempl'ollius da Sej1/s et socii rimettente, o in ogni caso 
datore della valuta. 1\Ia I'obbligo di Sempl'onills 111. non si fa derivare da quesla 
11 epistola 11, ma da nu accordo tra Sempl'ollills e Sej//s, avendo Sempl'o1l'ius confes­
sato di aver ricevulo da Sejus in Bologna 4:10 ducati aUl'i II pl'O cambio et ex causa 
cnmbii 44 libl·. gl'oss. Vellet., qllas dict1ls Semp"ollillS convenit CIIIII dicto Sejo et soeii.~ 
solvere ipsi Seji ei soeiis aut solvi {aeere in Yenetiis per Titium mercatorem habilalorem 
Venetiarum, ut maxime constat ex quadam sCl'iptll/'a seu litm'a camb'ii li - cioe dalla 
tratta prima mentovata. La litera eambii dllnqne viene addolta solo come mezzo di 
prova dell'esistenza della cambiale propria non prodotta. BALIlO decide contro I'ammis­
sibilitil dell' esecuzione. osservando che in base aI eontl'aetlls cambii spetta solo IIna 
condietio ob causam in caso di non adempirnento, e rhe per talc condictio non e per­
messa la pal'Uta executio. Non v'e contraddizione palese con la decisione deI DlIl'antis 
sopra rnentovata alia nota 125 (ed. ted., pago 4:~M\, giacche Baldo nega solo la pamta 
('xecutio non la condictio. - Anú ancora il piü eminente scrittore di diritto cambiario 
dell'epoca neolatina. RAFAI'r. DE TURRI (16r~l) per es. Disp. I, 1[. '15, sl'bbene difiicil­
mente conosca i! nesso storico, dice che la tratla serve li ad pel'l'ectiollem et illlple­
mentU11l cambii n, cioe alia realizzazione delJa promessa camhiaria (139). 

In base alla tratta primitiva, secondo un'opinione, a quanto 
sembra, sostenuta da ci vilisti ancora verso la fine del XIV sec., non 

SnIOXSFELD, I, n. 303, parimpnte !leI H22, 1475, ecc. : eod., I, n. :no, :):l:l, 67G ; nume­
rose cambiali Gellova-Brllges,143'k e segg. (Atli della Soe, Ligllre, V, pago !~:~!l, 534 e 
segg. - le sentenze degli scabini di Bruges riporlate daI BU!;NNEII, Z., XXII, pago iO 
e segg., non contengono i docllmenti delle cambiali) ; nllmerose carnbiali genovesi 
de! xv seco dell'Arch. delle compere di S. Georgio sono rnenlovate daI BEWIlAXO, 
pag, 'Í 1 2. Gli ambasciatori veneziani all'estero nel XIV sec., e nella seconda metá deI 
xv sec., traggono cambiali 811 hanchieri veneziani per conto delJo Sla to: Arell. Vcneto, 
I, pago 122 e segg., lIJ01l/lm. Slnv., 111, n. 427, IV, n.17 (Bij5, 1:~38). Un' interessante 
camhiale da Nicosia Sll Yenezia de1150~ (terza) nel :\IAs-LATIIm, loc. cit., pag, 11, nota 1. 

(137) BELGRAXO, loc. cit., pag, iH (non l:ri3, come e ivi detto inesattamente) : 
" ... lIJCCCCLXXIf{ die I{{ seplembl'is in jmwa. 

Per istu11l primum l)agabo termine (o 'I) {el'e omnil/lII sanctOl'um pro.IJÍnw venturo 
(fiera d'Ognissanti di Lione). Solvere placeat la;;al'o de grinwldis scutos C sive scutos C 
l'egis qllo.~ cambiatos lIabll'i cum jel'ollimo de gl'imalrlis et segn~vi sÍt'llt per alias meas 
vos adviso. Valete. Subscriptio:. (jaspal' de (jrimaldis qm. dominici vesconti. Supra­
scriptio: egl'egiis domillis dominico et ansaldo iustigllUl1 is. Lllgdulli. 

(138) Vedi nota LH. Si veggano in proposilO le dill'1I8e traltazioni dello 1I0LTIVS, 
pag, \8\ e sPgg., e delJ' ENDEM.I:\'xr Sllldien, I, pago L:!:J e sCllg. 

(139) IJllpsta concezione, certo non piü esalta per I' epoca }lii! avauzata, clle dei 
reslo costituisee l'essenza della teO/'ia di /laluel (dI'. dispo i, q. i, n. 39, q.:2, n. 10, {ij, 
dispo 2, q, 1, 11. 1 e segg., spec. n. 9, q. 2, n. 3. 1(. :l, Ij, 5, n, 11, Hi, 21 e sPgg., q.7, 
n. 23, q. 23, 11. 14 e segg. - cfr. anche infra nota iH), e delinita dali' EXllImANN, 
Studien, l, pago i97 e Regg., come forzata, ma provocata daI conceIto canonieo della 
cambiale (?). Cfr, anche sul promiUere 801I'ere rei responde! e (pcr aliltm): S'fRACCIfA, 

De asseel/rat. praef., 11, 69,70. 
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v'era un'azione cambiaria di regresso deI rimettente o addiriUura deI 
presentante contro il traente; nel caso deI mancato pagamento si 
doveva risalire alla « cambiale », che ê base dell'operazione (140). 

Le cose andavano certo diversamente già prima nella pratica degli 
affari e nel tribunal e di commercio (141). Infatti softintendendo EX 

AEQUITATE l\lERCATORIA nella tl'atta la promessft cambiaria (di regresso) 
deI traente (14~), la cambiale propria accanto alIa tratta divenne 
superflua, e fu em essa subito la vera cambiale in forma di tratta. 

Cio che nella tratta primitiva, quale semplice ordine di eseguire 
la « cambiale~», aveva per il trattario funzione puramente enunciativa 
o informativa, perchê stava nelIa cambiale propria, la quale sola aveva 
giuridica importanza per le relazioni tra emittente- e prenditore, 
di venne poi elemento normale, e piu tardi essenziaIe della tratta, 
soprattutto la piu o meno speciale clausola della valuta, naturalmente 
la diversità di luogo, non assolutamente la diversità di moneta (143). 
Questo sviluppo credo possa ritenersi compiuto nel corso elel xv secol0. 
La tmtta ora, segnatamente nei rapporti elel commercio internazionale, 
e la forma di gran lunga prevalente della cambiale, la cambiale propria 
finisce per essere quasi dimenticata, specialmente nei paesi latini, 
tanto piu che pel diritto canonico era sospetta; la cambiale di . fiera 
predominante nel XVI e XVII seco lo ê sempre una tratta (144). 

(140) A questo indirizzo piü vigoroso accenna forse ancora BALDO nel Consil., II, 
n. 191, sulla tl'atta dei 138\ - vedi sopra nota 131 - ma giu il DUI\AN'fIS era andato 
piü oltre: sopra a pago 334 (et!. ted., pago 438), e BALDO stesso nel Consil., I, n. 348, 
sulla tra tta dei oJ 395 (vedi note 135, 142) prende il punto di partenza piü recente. 

(141) Giil ai tempo dei PEGOLO'f'fl (circa il 13:3;;) esiste una lista d'uso (vedi infra 
nota 1 ;;3) per ff cambio 11, e cambio vien defini to dai Pegolotti: (I cioe di mandare 
a pagare o ricevere )), qu:ndi tmeta e remissa. L' appendice alio Statllto d'Avignone 
(vedi nota 165) nomina gia due specie di lettere di cambio: (( dllm1llodo liUel'a (cioe 
in sen~o all'atto generale documento) in se cambii sl/bstanciam contineat 1). 

(142) COSI dice BA f.IlO , GOllsil., 1,11. 31,8 (nota 135', n. 6: ff Liteme (si paria delJa 
tratta) eidellt/II' litel'ae constitutae pecuniae (vedi anche BALDO, De constituto. n. 1). 
NIIIlIl l)rolllissio in hllc scril)tllra conthietllr, talllen videtllr slIbintelligi, tarnquam 
personalitel' (acta 1I11rneratol'i (datore delJa valuta - con citazione di Cod. J)e COIISt. 
peco Anth, si qltando, la quaJe non e acconcia perche richiede una pl'ornessa di soddi­
sfazioue), scili('et de solvendo apposita praeslIlIlitlll'o Nou (li piil dicono, allegando 
Buldo, SCACCIA, § :2, gol. 7, n. 68, 72, e BAF. DE 'l'VI\I\I, Disp. 2, q. 4, n. 9. Perció giusta­
mente lo 1J0L'fIUS. Aúhandl., pago 201, sebbene, come gli scrittori posteriori, nou inten­
dendo il nessa slorico, fraintenda in piü riguardi il Gb-nsiliu1II di BALDO, dice: Questa 
interpl'eta::;iolle Itsuale é la piu grande peculial'itàO dei contralto camúial'io - piu 
esattumente dovrebbe dirsi: ff che nella tratta e sottintesa una promessa cambiaria 
(promessa (li regresso) »). Perció lo cheque, finche manca questo sottiuteso. non e una' 
(( cambiale )) - la cosa e diversa per es. nel diritto inglese e altrove. 

(143) Cfr. sopra alie note 5a, 86,101 e Sf'gg. (el!. ted., pago 404 e segg., 415 e seA'g., 
428). Nemmeno la call1biale nel GOllsi!., I, 348, di BALDO (sopra nota 135) la contiene; 
cfl·. anche iI COllsil. di CALDERINO in RAF. DE TVI\l\I, Disp. 2, q. '24. 

(144) ~Ia pure non si consülera, per es. LEHMAN!\', IVechsclr., pago 40, o CANS'fEIN, 
lVechsell'o. pago 35, che non la cambiale propria, ma solo la cambiale locale (c. siccum) 
era proibita (sopra alia nota 61 Cedo ted., pago 406]), e che ancora lo SCACClA (1618), 
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La promessa cambiaria deI traente sottintesa nella tI'aUa ora non 
e piu quelIa pr'imitiva dell'emittente della camhiale propria con la 
clansola all'ordíne passiva «di voler pagare da se o pe1' mezzo (li un 
aItro », ma la promessa, che il traUario pagherà e in caso di verso il 
traente pt'esterà il riRarcimento deI mancaio pagamento (145); la piü 
"icina alIa primitiva cambiale propria con clausola all'ordine passiva 
e la posteriore cambiale propria domiciliata con I' indicazione deI 
domicilíato, oppure l'acceUazione deI traUario di Ulla traltadomiciliata 
con indicazione deI domiciliato. La promessa e fatta secondo I'antico 
concetto ai rimettente (datore de lIa valuta), secondo il concetto pOl"te­
ri ore aI preseniante nominato nella tmtta (146). 

8. Posciache e divenuta «lettera di cambio» la traUa incIude, 
pero tardi, la clausola all'orcline, talora anche la clausola al porta.tore 
e ottiene cosI, l'elasticità, che aveL'a già prima avnta la cambiale 
propria (147). La gi1'atu della cambiaIe non si trova ancora in questo 
período (148), sebbene non possa dubitarsi, che si sia a vuta una cir­
coIazione non formale delle cambiali ano scopo de lIa compensa­
zione (149); ma i primord1 della girata tted. Indossamcnt) italiana 
vanno posti già sicuramente nella seconda metà deI XVI Recolo. AI 
pieno sviluppo essa non arriva che cil'ca un RecoIo píü tanlí e con 
cio sparisce la quarta persona delIa tratta. 

11. 5, n. 11 e segg., prl'nde come punlo di parll?nza la l'<lmbiale propria <Inzi la 
Ilotaril,):, d;j i formularii di quesla, e solo al n. 18 e segg., passa alia lralta (literas 
camIJii), per poi pari are di (!\I\'sta prineipalmente; anzi l'he persino IL\F. I>lô 1'U1I1I1 

(164!), sehhene parli solo di tratte, tuttavia le fa risalire Hei a Rlla costl'uzione intt'l'a-
1I\Imt(' alia eambiale propria: pel contratto carnhiario, pgli diee, si l'ichiedono !;oltanto 
(Iue persone (emittente e prcndilore), le altre due.preseulante e tl'attario) uon Sl'rvono 
che alia sna " esecuzione )) [nel senso di adclllpimento] íl'cdi notat:19:. 

(H~) HAF. D~; TUUR!, Disp. 1, Cf· I, 11. :19, da la forHJtlla, I'cmiuente d~lla tralla iH 

se sllscipi~ oúligatio/lem c//l'unrli. ut alills aliúi soll,ere{. 
(H.fi) E col concepire il presentante comI' « adjectlls ill reli. SIlIW! )) \ vedi sopra 

nota 4·0) che si IJfl?para qllesto camhialllputo. Cfr. da llJl lato ancora /)ee. rota e Gellllae, 
la, SCACCIA, ~ 2, gl. 5, n. 39 e sPgg., gl. 7, incerto - dall'allro lato BAF. UE 1'u 11 111 , 

Disp. 2, q. 2, n. 3, (J. 7, spec n. fil, '1.16, n. fi\) e segg., q .. n, n. 2\1 e srgg. AXSALlJo, 
Disc. 1. n.13 e citaz. crr. anehe Stal. IIIcrcat. di Bologna del Hj50, rllh. ti (sopra 
nota 3fi), di LlIcea dei .Ji::í57 , li, 22; ilHa, Ir, :!ii; (ipnova, Stat. dei \588, 11, c. 4. 

(147) CrI'. sopra alla nota lUa (ed. ted., IWg'.í.2í e I'esposizione ehe ora spglle. \I 
l'oncetto dominante non tien nesslIn conto dell'antica ealllbi.de propria all'ordine. 

(H8; 11 ,10clImento del t:382 ml'llto"ato nella nota I :l2, il qllale da Lalllni (> consi­
deralo cOlue la prima IIH'nziolle dplla girata deJla camhiale, nOIl prova la gil'ata, ma 
la rip·etllta delegazioue della camlJiale e, a quanto selllhra, cOllliel1P llll caso dell'avallo 
di girata gencralml'ule in liSO nel XVII s('c. - vedi nota H9. 

;149) Sopra pag.255 (ed. ted., pago :l28). Cfr. anche pt'r l'S. Oer. rotae Ge/llll1c, lO. 
Sentenza degli scabini di Bruges dei 1448 (Z., XXII, pag.:!2:! e Sl'gg.). I'EIII, It III'gO­

tiallte, 1, pago 214 e segg. Abbreviatllra dei eosiddello avalio di liera o di girdla: 
SCACCIA, § 2, gl. 7, nn. 54. n e segg., § 7, gl.\., n. 5. IlAFAEL UE 1'cHm, lJi8p. 1, 'I. :!O, 
n. 8, 9, disp, 2 q., un. 34, :l5. q. tO, n.8 e segg. 1'1-:111, lo\:. <:il., I, pag.20\1 e Sl'gg., 
Gün, (;il'o, pago 24 e segg., :H. KU:\TZF:, Wechselr., pago llifj e segg. 
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Secondo J'opinione dominante (vedi per es. Fn.ÉM~nY, pago 127, e ancora BIP:xEII, 
~Vechsel)'. Ablwnd., pago 139, 224, REXAUD, Wechsell'('cht, 3a ed., pago 16R), la girat.a 
della carnbiale e stata introdotta dalla Francia, sebbene (spec. dopo ['acllta e dotta 
dissertazione dei GÜl'Z, « Giro Il, neIJ' Enciclopedia di Enscll e GnU/lEu, l, 68) essa, 
o almeno la sua fllnzione di garanzia, sia fatta derivare dalla 8ltbsCI'iptio dell' aval­
lante IIsata in Italia, o dai circolare (girare) della lettera di camhio nella cornpen­
sazione (già il FnÚ1ÚIY, pago 480), o da avalio e cornpensazione. Tutto cio non e 
sulfragato dalle fonti. 

~lentre e certo che la parola li lndossarnent Il (girata) e la sua forma odierna (sul 
dorso della lettera di cambio) sono irnportati dalla Francia, pure qllesta parola e 
Cjlleste annotazioni si trovano sul dorso di documenti in Inghilterra molto prima dei 
bl'Ullll co IIlll/llt/!7' de F1'(fI/(;e, app. allib. 11, ch. 23 (LADOULAYE et ()AUES'iE, pago :265), 
cornpilato verso il 1.189 e cita to come la piü antica testimonianza della pratica legale 
fl'ancese (IlUiIXXEII, /Jas /1'anzosische fnhabel'papier, pago 87). Cosi nel 1289 (()UCAl'iGE 
[I'IEIíSCllEL]. 8, V. 'indorsare e l'edors((j'e); nel '1279 viene annotato IIn pagamento in 
conto sul dOl'so di un ordine di pagamento regio, e nel 131)3 c detto, che i paga menti 
in conto (C i/ldol'se/ltlll' Il sulle lettere di debito regie (Libemte l'olls nel BmiD, nn. 80, ::l05). 

Parimente, st'l:ondo la tl:'stimonianza dei SA \'AIlY, f'llriJl'es, n. 80 (Le par/áit negociant, 
t. lI, ed. Parigi 1715, pago 588), 82 (eod., pago 602) finora non impllgnata, la l:lallsola 
all'ordine non si trorava in Francia nelle t!'atte prima dell'anno '1620, e alia clausola 
all'ordine \'iene colJegata la girata cOllle forma di traslllissione (\'t'di per es. anche 
NOLJGlllEll, Dl's lettl'es de clwllge, 4a ed., I, n. 587). Quest' ultima cosa e inesatta già 
per la ragione, che una trasmissione della tratta mediante annotazione scritta sulla 
lettera di camhio (non importa in <[ualluogo di essa) c concepibile, e si trova, ancbe 
senza la clausula ali 'ordine. 

Contl'o I'origine francese della clausola all'ordine e della gira ta parlano recisa­
mente i seguenti fatti. 

La Prallllllatica Napoletana delJ' 8 no\'embre 1607 (,'L\Ul'EXS, Appendice, pago 73 e 
segg,), n. 14 - confermata dalla Prammatica dei -1617, n, 5 (i\'i, pago 81) - nclla 
1[l131e si vuol trovare la prima menzione della tratta ali' ol'dine e della girata, non 
introdul:e ni> la c1allsola all'ol'dine ne la girata, ma combatte I' (I abllso IJ di fal' girare 
piü di una I'olta le traHe emesse ali 'ordine (11 lettere di cambio pagabili ai tale o a 
cbi ordinerà 11). Ma rllso risale a tempi anteriori. , 

La clallsola ali' ordine e la clausola alternativa ai portatore si trovano. come ho 
già osservato nel 1866 (Z., X, pago 407, nota +), negli stalllti cornmerciali riformati 
di Bologna deI 1550. rllb. XXII: se nella lettera di cambio" .. , si di cesse (I o a chi 
per lui pl'esentel'à 11 •.• ,. cio deve equivalere alia clausbla (I a chi presentera » (vedi 
sopra nota 36); inoltrc i pagamenti in base a tali carnhiali debbono a\'er Illogo con 
pieno t'1l'etto solo dopo la presentazione della carnhiale e notando il pagamento sulla calll­
biale (cc se non vede la detta lettera ..... e se tal pagamento non scrive Sll detta leLtera IJ). 

Se inoltre in Gt'rmania - pero non già nel 1601> in Amburgo - vedi coutro il KAL­
TEXBORX. D(' cumúiis, N1W~[,\XX, fascicolo d'appendice alia Z., rII, pago 186 e st'gg. 
- bens! ne11620, 16:35 (Fraucoforte sul 1\1., Bolzano - vedi VOIGT, De cnmbiis, 
pago -118) fll proibito il girare le camhiali, I'IIS0 attestato da questo divieto non puo 
essere deril'ato ualla Francia, Nell(j2:3 si trova, secondo il CAPJIAX\', per le tiere 
camhiarie spagnuule la norma, che i liúmdol'l's y cndontol'es delle camuiali non 
dehbono prendere piil dei 10 % d' interessi all'anno (CAP~IA:'(f, IV, n. 165, cfr.lII, 
pag, 2(j9;, peru il termine « ('/ldosaton's j) non e contenulo nel decreto, eu e pur sempre 
dubbio, l:he I'SSO si riferisca a call1hiali gira te. 

Che il dOL:lIl1lellto di CulTa dei I :382 non IH'O\'ü un trasrerilllento di cülllbiale 
melliante ünnotazione sulla lettera di cülldJio, e cosa che uhbiamo giü prima osservata 
(sopra nota 1:32). Allche il tel'llline cc girare)) non i> IIll indizio SiCIII'O, trovandosi 
esso nl'l significat') generale di li trasferire )), especialmente nei libri di hanca spesso 
I't'r I'iserizione e la trascrizione (veui sopra pag, 252 Cedo t('d., pago 324], anche 
Sl'nACCIlA,lk adjecto (15(j9), pago m, n. :3(; li girare la dette )), cfr. AXSALIlO, Disc.2. 
n. :30). Ora Jlon pilO provarsi che con qllesia trascrizione sia cOllgiunta la gira ta calll­
hiaria (cosi PAPA D'A~IICO, pago 251). 
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Lu piü antica menzione della girata sullo slesso documenlo si trovu nei litoli tli 
b((lIca (vedi sopra pago 250 [ed. ted., pago 320 e segg.J). Secondo I'AJEl.l.o (Ioc. cit., 
pago 7.í0), gia in ilIATHAlwS DE AFFI.ICTO (iI quale secondo il PA:\'CIIIOLUS ê morto eirca 
ilJ5\O, set;ondo il SAnG:\'Y verso il 1528 in età molto avanzala) ê fatta llIenzione 
nella Dec. Nl'llpolit., 135, elella elausola contrattllale. che si deve pagare alia restitu­
zione della fede (sopra pag.2;;1 [ed. ted., pago :~2I e segg.J) 11 c1/iCl/lIIq//e l'uiss/'t /id/'s 
gi/'(/ta, elllulem originalitel' pl'aescntanti )), ed e attestato, che nelJa pratica degli all'ari 
:.'IlIindi ai piü tardi ai principio dei XVI seco i COSI si procedeva. Peró io nella edizione 
di ~IATHAEUS DE AFFI.ICTO (Francof., 1600), che ho sotto gli occhi, non sono riuscito 
a trovare tra le 404 decis., qllesto passo, a quanto scmbra, non t'sattamente citato. Di 
IIIl « proc//rator at! gil'lIl1dll111 )) senza piü precisa designazione fanno menzione le 
Der. Rol((r 1I01/tnll((c dei 1626 in RAFAEl. DE TUIIIlI, pago 535. 

Pep contrn nella seconda metà elel XI'I seco si trova la {( girata " dello chéq1/c in 
Sicilia nel 1560 (CusmIAxo, pago 285), per es. il pretore di Palermo ordina a una hanca 
dei luogo: 

()//atellllS ol/lnes peClIllial'lln! SI/III11U!.S in dictis eorl/1Il brlllcis gil'n!as ad lW!IICII 
q/loll(/a1/l pct/'i 1IIarconi per aJiodi:ras spl'ctabiliu1II tlomillor/ln! ol/iC'iali/l1lt IIlIiu8 
l/1'bis snbscri}ltas et gira tas per diversas perSOllal'! dicto quolldlll/l petl'o 
illns solvere Inbeant I't debellt h/lic /llIiversitllti .... 

lnoltre in Napoli sicuramente a cominciare dai 1573 la gira ta deli'assegno banca rio, 
e tanto di quello emesso dalla banca sulla sua cassa quanto di quello emesso dai 
clienti della banca sulla banca (chéq/lc), e parimente per le 11 fedi » della hanca. 

Cosi in un assegno bancario dei 1573 e dptlo, che esso e girato <lue volle nello 
stesso giorno e paga to subito dopo (AJELLO, FILAXfilElIl, 1882,.pag. fi5U, 651). In una 
fede dei 15/4 (eod. pago 652) e detto: la deponente vuole, che il pagamento sia falto 
a colui, che essa indicherà in calce di qllesta fede ((( a chi essa su piede deJla pre­
sente ordinera a fede di.noi ,,), e la banca si obbliga a un tal pagamento contro restitu­
zione della cedola munita della firma della deponente ((( e COSI osservassimo a rest. 
(doe restituzione) della presente sottoscritta di sua mano »;. 

Uno cheqlle di pagamento (polizza) ha la clausola (ivi, pago 658): 

E per me sop.to Scipione Scoppa (emittente) I'Í piacera pagarli ad Anlonio 
i\la~zano mio creato (= nuntioj per alfri tanti. 

Da casa a di 24 IlIglio 157:~. 
Scipione Scoppa. 

Oppure: 

E per me Domenico Fiorillo li pagherele ai mO Pandillo li infrascritti ducati 
vinti. 

AliO corno vostro 

Dornenico Fiorillo. 

Uno chclJlII' Napuletano dei 1601 sulla banca di S. Jacopu ernesso per Tommaso 
CrisJlo (ROTA, pago :390), porta due girate: 

E per me piacete pagare ai reverendo padre D. Fortunato di Napoli. 

Tomrnaso Crispi. 

Dal monaslero di S. Severino il 7 febbraio 1601. 

Don Fortllnato di Napoli. 

CAIIOI.US OI TAPIA (J/lS Reglli Neapolitalli, Neap., :1 \'01. in 40, 1(i05-1(;I1) nel 1'01. m, 
pago :!.í9, cita IIna pragmatica non datata, emanala in tulti i casi prima dei 1598, 
secondo la qualll contro certe cedole di hanca sono perllles~e oJlposizioui solo previo 
deposito o arrE'sto Jel debitore, e ricorda .che quesla legge uon era slala applicata in 
un processo (deciso ad ogni modo prima dei 11)11:, nel qnale Pmll/·is/.'lIs e Ant!"('as 
cOlllece1'll(II)t a]locam ballco dil'ectalll pro soll'l'IIdo 1'1'11'0 dr{/·. 100 ;"heqrll' di pagamento;. 
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Petl'!(S eftndl)m, apocam giravit Dominico, dicens !lace VCl'brL 11 et per me li pagaml/I/o 
ai predetto Dominico » et addidit II se il predetti (FnlllciscllS e Andl'eas\ non pagH­
ranno pagaró io lI. Non pagando la b:lllca, IJomi/licus richiese I'etrlls dei pagamento. 
ma <iuesti a ragione d()mandó, che prima si 1'ivolgesse ad Andreas e Francisws. Cfr. 
anche ROCCFS, Respollsa lfgai'ia, I, resp, 6 (di clli paderemo ancora ai 11. 8 in fine 
[ed. ted., pago 454J), cfr. inolt1'e, li, 1'('sp. 71. 

AI principio dei XVII seco Ia lf'tteratu1'a giuridica della Sicilia si OCCllpÓ delle 
II gira te )) delle eedole di banca (CUSUlIANO, pago 286). 

In NapoJi si trova anr,he la girata in hianco fin dagli antichi tempi, come e attestalo 
dall'AJEu.o, tuttavia senza indicazione deI telllpo, pago 78i e segg., cfr. pago ü1i9, 718. 

La prima mellziolle della girata dei la cambiale, per qllanto io so, si trova in lIna 
legge vcnezillnit deI H, dicelllbre 159:3, lu qllale, cOlIJe per la compens,lzione, proiJH­
bilmente nell' interesse della banca di giro (vedi sopra pago 255 [ed. ted., pago :328, 
nota 100]) proibisce la giratu della cambiale (E. LATTES, n. 48, pago -171): 

« Qllanto ai giro, col quale da cert.o tempo in qui! nano" introdotto, che in 
IlIogo di far li pagamenti in hanco overo in contanti riducono li crediti de 
particolari in curta, facendoli passar in diverse muni dali' una all'altra » -- cesa 
che torna a gran danllo dei pubhlico. Che si tratli di lette1'e di camhio cC' lo 
mostra il segui to deI contenulo della legge. 

Anche I'aggillnta Yeneziana all'ordinunzu cambiaria di Bergamo dei 1621 (MAnTE'\S, 
ApPl!lldice, pago 29) proihisce il II girar dehiti sopra tali carllbi ll. 

La prima girata di cambiale documentata rhe ora si conosea e <leI -j(iOO e si trova 
in UH documento napoletano (An·/1. stOI". Ital., t. lX, pago i56, notai, e sulle ormc 
di «uesto anche LATT!,S, PAPA D'AMlC'l e CA'\STEI:'il. 

La tra lla e cosi concepita : 

Piaccial'i p,Jgare a suo piacere ali' Illllstrissirno e HCl'erendissimo ~lonsignor 
Nunzio Apostolieo ducuti mille correnti, di carlini dieci per <Incato, con pigliare 
ricenrla. Che sono per la valuta dei iuolto [ilustrissimo si~nor Cardinlll Gian-· 
nozzo CC'pparelli: quale li fa pagare, accioche SS. illuslrissima li faccia pagare 
fi Gio. Leonardo di Âllfiernflle, mercante di vini napoletano; ogni volta pero che 
da esso Gio. Leonardo sia data sicurla idonea, che prometta restituirli o farli 
buoni in scudi 9!n,üO moneta di gillli dieci per scudo, nel prezzo delle cento 
botti di vino greco di Somma, che deve condurre per tnUo Agoslo prossimo, 
per sel'vizio dei castello di Sant'Angelo di Homa, secondo all'ohhligo falto per 
gli alti deI Graziani; e datene debito, come si avvisa. Addio. 

Dlfcati iOOO correnti. 
Filippo Guicciarclini. 

A ció segue: 

Pagate per noi li soprascritti ducnt.i mille di qnesta moneta ai sopradeUo 
Gio. Leonardo Aurielllllle, mercante di vini Napoletano, ogni volta peró ehe da 
esso Gio. Leonllrdo sia dala sicurta; P, se vi piace, Carlo Campagna mercante 
di panni napoletano, che prometIa di restituirli e farli blloni in sClldi 3'~6, nel 
prpzzo delle cento hotti di vino, come di sopra etc. E qrresta gim(a, trrttavia 
che sia eseglfito quanto e detto, vogliarno abhia vigore, I' seITa allche pel" rir/'­
vah, sendo soscriUa di nostra propria muno. 

Di Xapoli, 25 f('obraio 1600. 
11 Nunzio Apostolico. 

Ora fa cerlo rnera\·iglia, che ne nello SCACCI,\ (/618), ne in RAI'. DE Tunlll (161-1) 
si trovi traeeia deI la clarrsola all'ordine o della girata - I' aflermazi.1ne opposla dai 
Gnossl, .-1I'clt. gil/rid., XXIII, pago 75 (seguito anche da PAPA ll'A~IICO, pago 252), e 
errata, I'"iacche (I ordo )), in !lA!'. DE Tunm, Disp. 'l, q. -I, n. 50, non e la clausola 
all'ordine - vedi deI resto GiiTZ, Giro, pago 30 e segg.; lo SCACCIA, § 2, gl. 7, n, ;jO, 
ha la c];liIsola aI port11tore, ma solo nella call1biale propria. Peró occnpandosi quesli 
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due scrittori pl'incipalmente della camhial!' di fiera, per la qllale dOlllina"'l I'istituto 
della comppnsazione diflicilrnente conciliahile col giro :.Jib!'l'o), che pl'eslI)lpollP l'I'edi­
tori eambiarii Illliti da vincolo di cOlllpcnsaziolle (vedi sopra pago 255 [ed.tet!. pago :328];, 
ció si spiega; e difatti anche piü tardio nella fiel'a ealllbiaria di Lionp dei !fi78, mal­
grado l'Ol'dol1110llCI' dft COIllI//I'/'('(' dpI167:3, lI' g-il'ate dt'lIe ('alllbiali a\'el'allO IlIogo solo 
in Illodo lIIolto lilllilalo iS,\v,\IlY, Le pmI lIégociollt. parI. 111, eh. ;; in f. [pago 147J). 
Nello SCACCIA si trova allcora, lIel caso che nella l'alllhiul(~ il presenlullle non sia 
nominato op)lure si" nOlllinuto, ma non \'oglia I'iscuotere egli stesso la SOlllllla della 
eambiale, che \ ien eonferito IIno sppciale ]J/'oC'/I'otol'illlll (ml'dianle (' I('ltere d'a \'viso,,): 
~I, q. 5, nn. 7(j, 77. Pllr tllttavia il lllE:\"EII, Abll'lIId. OIlS dl'lIl Gl'bil't d!'/' UI·chtsgl'sch. 
(Dissert. in lIIalpria di sI. deI (Iir.), pago 85, e Wechsd/'I·chtl. AÚ//oI/(II .. pago j:~~l (' Sl'gg., 
va troppo lontano COIl l' ipotesi, che in generale in Italia nel XVII see. Ia ~irala della 
cambiale non sia vellllta belle in liSO. Perocche gia gli sl'riUori Italialli dei la speonda 
metá deI XVI! seco se ne occllpano a fondo. Cosi il '\!ajlolelano Hoccus. :\eJla slIa 
llcspollsol'um ll'g,tli/trll cI'lItl/l'ia ]I/'illla :t. I, Napoli,lüi:í3), si trova il l'I·8p. (i d('l­
I'anno Ui49, conrel'Ilente la qlll'stionl', se iI ~irante della tmlla possa esser citato con 
procet!ura esecllliva. Ivi nei Not'/iJilia. de litél'is cambii 'pago :Jí.:l e sl'gg.; egli dice 
ai n. ·1 I (in corrispondpnza con le Pragmaticac dei 1607 e j(jJ 7: Litl'roll call/liii 11011 

pOSSl/llt gi/"l/'í. lIisi ln'o PTima vice. rllm recognitiolle 11/(/111/8 gil'allti.~ !c/ciem/a pl'/" 
notaril/I/lin I'arle/ll líll·/'((. ql/o caslf giralls sel/lpel' "emanel oliligoC//s; inoltre l'gli in 
diversi luoghi, nn. no, :212, torna aJla girata. Poeo dopo il Fiorl'nlino Ai'iSALIIUS IlE 
AI'iSALlHS, UI/dilo/' sacra!' /lolacHo/llan'lI! ~1(88) ha esamioato lIIinutampnte la clallsola 
all'ordinc e lagirata Jella call1biale rit'onoscillte geru'raIIllPllle, Sp('('. lJisc. I, :2, 79; 
ancora piil a rondo iI Genovese e allditol' TOt'/I' Flol'c/lli/llu' CASAIIE/;IS On parte gia 
nel 17(7), /Ji8C. 3:3, 41-, n. :H, Disc. 48 (illlportante I'údditio :l(j', i:il, ;i5, 5~, I:m, H:1, 
164, cOllle pllrc nel Cmll/lista illstl'l/ito. e. :1, 11. li!l, C. 't .. n. ;j, [lllhhlicalo )liil t;lI'(li In 
qllanto senlbra neI17:29). Speeiulrnente da IIn eonf'rolllo dplJe disscrlazioni di A:\"sAl.lllJS 
con le dissertazioni piü antiche e' piil reeeoli deJlo stesso C,\SAIIEGIS : per es. dt'gli ante­
riori lJiSCIII"SIlS col Cambist(( instruito) si )lllr'l \'('d"I'(' ('hiaramcnle, cosa di l:lIi qlli 
non dobbiamooccuparei (cfr. SOpl'a alia nola :38 [l'd. tpd., ]lag., :~H;i]í, COIIW a poeo a )loco 
il dirilto eonslletlldinario lIIercantilp vada penetrando sempre piil. Ilella g-irata in 
bianco tratta pl'r primo, A:\"SALIJUS, Disc. :2, n. :~I. 

Col sorgere deJla girata (Iella cambialp na,.;cc la questione, se la scmplice girata 
basti per la Irgit.t.illluzione, oppllre per la legittilllaziolle dei giralario oel:orra aneora 
una proeura Hpeeiale. Per troncare qucslo dllhhio vienc aggiunta alia tratla " all'ol',iim' )) 
o alia girata la c1ausola 8.1'., ciop "senza proelll'a )); la g-irata sola deve 1(~giLlilllare 
senza I.altra) procura: A:\"SALllcs. Disc. lo '2, o. :{I e scgg., IJ;sc' 79, n. 1/i; CAsAlm/;!S, 
Disc. 44, n. 4 e s~gg., DisG. !~8, 55, ,;8, 16'~, 11.5,6, Cllmb. ;n811· .• e. ,I., o. i:í e segg., 
!~5 e segg., anche SAVAIIY, 1'((1"/:/,1' n. 82. 

L' ineontrarsi la girata ora come semplice girala di prot:1Iril, ora eonw girala di 
proprielà, e IIll fatto ehe s' aecorda con la posizione dei prl'sentanle (della qlla la 
persona) nell'antico diritto, giacchp il presenlanle era tralt.alo ora eome sernpli('c 
rappresentante (cosidetto adjectus sim/,h·.r), ora come creditore con diritto proprio 
(c. d. odjectus ill rem suam). (Cfl·. sopra alia nota 36 e SC)!;g. [ed. tcc!., pago 394 e spg-g.]j. 

Dopo le disamine sopra fatte parmi sllper/lllo rigt'ftare pspressameole I' opinione 
sosleullta dai 1'IlÜL. IVec!tselrec!tt (ia ed., ~ :lo nola 4), ehe I'odierna tratta aceetlata e 
girata in origine si prpsenti in IIna Cjuantila di singoli documenti. Gia il lln::\"EII, 
rVcc/lsell"cchtl. Abhandl., aggillula alia pago 121, le si i> diehiarato rontrario. Essa - a 
meno che il 1'1101. 1I01l ahbia ill vista le prol:ure ai prpsl'nlanle o dei pl'('spntanlp, po~sihili 
prima dei SOl'gerc della tratta alJ'ordine \ "edi sopra n. 8 in fine [!'d. led., pago '~5.\.]; -
non trova neSSllll appoggio nelJe ronti, P le dimostrazioni delJo SC,ICC(,\, ~ I. 1). n, nn. 76, 
77, ~ 2, gl. 3, n. :24 e ~egg., a l'ui si riferisce il TlliiL sono completamente fraintesl'. 

9. Già per tempo aUa tI'atta si congiunge l'accettazione. cioe la 
dichiarazione deI trattal"Ío, di voler pagare in conforrnità dell'incarieo 
ricevuto. Questa dichiarazione ha già di per se forza ohhligatoria anelIe 
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·se non ê faUa in forma speciale (149 a) e, secondo i principí: generali, 
libera il traente dalI'obbligazione di regresso (150). Ma già a datare 
daI XIV seco si trova prescritta I'accettazione scritta suIla Iettera di 
cambio (151), e nelIa pratica genovese ê riconosciuta la norma deI 
diritto commerciaIe com;uetudinario, che nonostanie I'accettazione il 
traente rimane obbligato ql pagamento in via di regresso (15~). 

10. L'avallo ê usato (153). 

(H.9 a) Nel .~nI sec. I'accettazione della cambiale irrf'g,Jlare (Iocale) sllol esser fatta 
per iscrittu a tergo del/a cambiale; per contro qlleJ/a deJ/a carnbiale regolare (di tiera) 
a voee, e vien solo registra ta npl/o scal'tajacium deI bancbiere della fiera: SCACCIA, 
~ 2, gl. [t, nn. 10, '11 ; gl. 4, n. 8 e segg., gl. 5, n. 241. e segg., 315 e segg., 332 e segg. 
llAFAEL DE TVIlIII, /Jisp. 2, q. '1, n. '14 e segg., q. IO-12. PEIII, Tl negotiante, 11, pago '205 
e segg., 217 e segg., 265 e segg. Cfr. anche llIENER, lYechselrechtl. AlJhandl., pago 46 
e segg., ·108 e segg., 231. EXIIEMANN, Studien, I, i)ag 205 e segg. Del corso degJi aflill'i 
Ilel/e liere di Lione deI XVI sec., di! notizia illibro di computisteria, finora non I1tiliz­
zalo, (li GVGLlEL~IQ PAG'iIXI, lucchese, Pratica mel'Calltite model'lla (Lucca, per il 
BUSDIIAG/II, MOLXII, 164, pago 4), pago '1:32 e segg. : li E li pagamenti si fanno aI/o scuntro 
(h-lia fiera venenle ..... et li cambi (cioe sull' arnmoutal'e uon estinto per compensa­
ziouel si fanuo ogni fiera appresso finita la franchigia, e le ueceftation delle littere di 
cambio si fauno d"i giorui avanti a i cambi, ma molte volt.e per cOlllandamento deI 
!lc o altre callse prolungano il (:ambiare ..... e statuiscono il gioruo Sll le ditte Iiltere 
che hanno a pagare ..... 11 

(150) Sopra pago 251, 255 (ed. ted., pago a22 e segg., 327). Yedi anche SALPIUS, 
Novalion 11/1(/ lJdegatiolt, pago 486 e segg. Bolognu. Stat, ciJ;it. dei 1451J" l'ub. 4:3, § 13 
e segg., ancora Siena, Stat. mel'c. Dist., 11, rub. 9'2. In hase alia cambiale accettata 
dunqlle nou v'e regresso per Illaucato pagamento, dI', infra nota 152. 

(151) Un' accettazione di assegno dei debitorf> delega to aI creditore deI creditore, 
pagahiJe alia flera di San Giovanni di Troyes: ·1248 (lkA:'\CAllD, lI, n. 949). Un' accet­
tazione di cambiale o di assegno cal! clausola all'ordille attiva e passiva: 1300 (Al'ch 
de l'OI'ient latin, lI, n. 126): il delegato, debitore deI delegante, promette per atto scrilto 
ai delegatario il pagamento dei dovllti dm'emi (dil'hem) vel tolidem pro ipsis, ed anzi: 
tilJ! sive tuo certo /ll/lIcio, seu dal'i allt solvi {acere per mel/n/ cel'tU1n nl/lIci/lm, quando­
cltllque volllcro (ris ?). - Chi li literas cam/lii {Icceptavit 1J.i! tenuto incolldiziollatamenle 
come il debitore che ha ('lIlessu la cambiale, e sJggetto ad arresto ~)(,l's"nale. SlIpple­
mento alio Statllto di Avignone, dopo i1 1326; -"tatllto di Ferrara del '1566, VlU, o. 
- Ordille di accetta:.iol/c scritta sulla leitura di camlJio: Stat. de' mel'cal/ti di Lucca 
delt3i6 (LAST/{;. Z., X.XlIJ, pago 175). parimellte 1557, 11, 22, e 1610, 11, 25: St'lt. di 
lIWrCIIl/zilt di Firellze dei 1393 (eod., pag.171J,); Barcellona, Decreto dei 1394 (CAPMAXY, 
11. n. 266, cfr. I, '2, pago 212 - riformato nel 157i: eod" li, n. 26'J., n', n. 156, cfr. 
ltt, pago 269). Uologna, Stat, cil'. deI 14.%, rub. 4:l; mercat., '1509, rub. 21; '1550, 
rlli>. 22, c. d, O/'llillanza cambiaria deI 1569. Genovu, Stat. mel'Cllt. dei 1619, Dist. lI, 
rulJ. 92. - Un'uecettazinne (scl'Ítta?) di carnbiale veneziana dei 1410 (SIMO:'\SFIlLD, I, 
n :303). La C,1sa Soranzo (Jolt. Superantio a bancho) iu Venezia si e o(ferta di onorare 
le cambiali tl':Jlte per conto dello Stato Veneziano da ambast.:iatori Veneziani ,,1I'estero 
SlI di essa: servire (tc!;eJltrll'eqll-e oi solvere littcl'as Iwas camlJii 14.61 ; ha promesso: 
JII'omittf'l'e el soluere -)459 (ArdI. Vel/cto, l, pag.122 e segg.): e pronta: ('as arceptare 
-)4(j5 leod., pag, 137). 

(·1ii2) f)ec. rotae (lell11 ae, 1, n. 6,21; 2, U. 41 e sP!!:g.; 4., n. 7 e segg,; 8, n. 19. 
SCACCL\, ~ ~, gl. 5, n. :-12:3 e segg. lIola Uomalla (lei j610 in R,\FAEL IJE TUIIRI, f)1'C. '26, 
cfr. anche lo stesso Disp. 2, q. '12, n. 17 e segg. C, d. Ordinan::;a Cambiaria di BoJogna 
dei 1569. 

(Ji:i3" li d<ttore di aval/o sottoscrive, per lo piÍl come II fideiussore », il docl/mento o 
il dl/plicato :I't'di nota 154): egli e privo dell'exc. cxcllssionis (vedi sopra p. 24'2 [ed. ted. 
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11. La pltwalità degli esemplU1'i della cambiale (duplicati), in 
massima parte con la clausola annullativa, puo dimostrarsi esislente 
già nel XIV secolo (154) ; nel xv secolo l'inte'/'vento cc/1nbia,rio (155). 

1~. Il p/'otesto, cioê la dichiarazione notarile deI possessore de lIa 
cambiale, che l'obbligo cambiario deI pagamento nonostante la dehita 
pr'esentazione della lettera di cambio non ê stato soddisfatto, con 
simultanea sal vaguardia dei diritti di regresso verso l'emittente della 
cambiale, si trova in uso generale a cominciare dai XIV seco (15ü). 

p. 310J). Nel prestito a rum/lia 1I1a1·iltimo. ~ia Cilad. 11, n. 4-5(i, 895. 1807 e allrove. Nella 
mlllúiale propria, peres. 12:33 (BI.A~CAIlIl fMandllelJ. n. :~6, a8, e spec. ril'res jusli{l'ciltil's, 
n. H;, 124-8 (eod. [Alrnaric], nn. !~98, 564. 770,1008,10:28, cfr n. 1017 [cpssioue dei 
credito cambiario ai dalore di avalio]). Nl'lIa tralla prr es. 1359, 14-2:3. H6:~, 1471 
(vedi sopra alia nota ·129 [ed. tcd., pago !~4-1 e srgg.]. err. anche S/at. macat. di Bologna 
dei l:j09, rllb. 21; 1550, rllb. 22, C. d. Ordinanzll Cam/fial'ia dei 1569. Stuluto di licnovll 
dei 1588, 11, !~; 1\', 12. SCACCIA. ~ 1, q. 7, pago 3, 1. 17, 18; § 2, gl. W; ~ :~, gl. 3, n. !l. 
R.\F. DE TVllur, Disp. 1. q. 17, Disp. 2, q. 1, n. 34- e srgg. SIIII'" al'allo di girata li vedi 
nota '149. . 

(154) Statlrto di Como del 1281, p.' T, rub. 297: se nell' illstrllmenlll1l1 i· dplto 11 linde 
plllres li (se. cal'trte), non deve aver applicazioue la prpsuuzioue, che I' incislIl/I i'I.W·Il­
IIImtUln e pagato. Stat. di Calimala, I, rllb. ;)4- (vrdi sopra dopu I·J uota 127 [t'd. ted., 
pago 44-oJ). Le cHmbiali dei 'l:cl3:~, 13:39, l;n:~, -1:375,1381, 1:384. 1392, 1:~!j:3, 1:3\11;. 1404-, 
\113,1442,1473, si desiguano come li prima li; lIua call1hiale dei 1375 e 1413 come 
(I seconda li, IIna camhiale dei 1392 come" terza >l, la camhiall' alllalfitana dei tf~52 ha 
anzi qllattro pselllplari, dei <llIali tre con clallsola annullativa. Una call1hiale \,pupzianil 
,jell4-2J con lale elallsola e cital.a dai LATTI':S, pag 1!1l, nota 14. 

:.1.')5) L'acceltazione per ODore si Iro\'a giil nella traUa dei 14-1:l (~L\s-L\Tn"" 
pago 7, 8" dlu<l"P non per la prima volla nel X\'I seco ADche nei protesli di l:ambiali 
di Londra (Dota 156', si trova I' invito a pagam per onore. /,' acc(·tlazionc per ouom 
annotata nel proleslo della eambiale dei 141:3 (~ cosi l:1)11l:epita: Giact:\lf' il lraltario 
designato nollrrit aCl'e}Jtal'e 1U'C l'l!spondel'e dictis lill.Tis dicti c(/lIIúii, ihidl'lII et ill pl'e­
senti ipse Ul'úllnrrs 1'1'0 bORore «lietorlllll uceelltuvit dietas Iitel'us, cle. S/aI. GeIlIJUC, 

1588, IV, C. 14. Bologna, aggillnta dei j60fi agli Slai. IIICI'C. Siena, Stal. 111m:. dei Hi19, 
Oist. li, rllb. 92. Cfl·. Del'. rolae lienuue, 6, 19, 2:3 e altro\'e: ILIF.lEr. IlI, TUIIIII, Oisp. 2, 
<1.1, 11.19, q. 1:3 e Sl'gg. 

:156) 11 protesto e iu geuerale una dichiarazionc solellne. e nella slla origine IIU 
atto conservativo. 11 protesto di IIna cambiale ('ollsla in origille di Lre alti: IJ1'aeSCII­
tatio litej'(l1'llIll, requisitio (domanda, richiesla), IJI'otesla/io (aUo l:onserratil'o). - efr. 
per es. Arell., s/OI'. ital., IV. p. 4 e seg~.; Lill irrl' .. 11, n. 2:27; C"ÚIl:I·:I .. Flist. de Uorrel/, 
11, pago 75 e Sf'gg.; SIl1l1nW notllrie. di Gro\'. liA 1301.0fi:\A (Hockingpr, pa~. li97) ; 
BO:\AI:\I, I, paI'. '276, nota 1, fII, pago 742. Tassa dei lWt'l1'ii per la prolestntio: Stal. 
IIII'I'C. Vel'ol/ae, I, C. 26, Degli afl'ari dei lIotarii fa parte anche la ]ll'escntatio e prote­
slatio litel'lu'/t//l: Breve cal!. nolar., di Pisa dei 1 :Wi:i. l:. !~6. \' edi anche BALlJO. IJe 
constitlrlo, n. :3. Esempi di protesti di camhiali: 1 :J:l,') (1l0:\AI:\I, 111, pago :202 nota) : 
1339 (pod., pago 203 nota); n59 (Al'chiuio I'elle/o, xlr. pago :37íf : HI:l (sopra nola 1:l6:. 
Proleslo di Londra di IIna cambiale traLta da renezia SII Loudra nel I '.1; I (ut'l ~IAS­
L.\TIlIE, 10<.;. cit., l.111, pago 9, JO); molLi protesti di Londra di '111l'sla slll'('ie sono riferiLi, 
per lo piir in tl'adllzione o in regesti \HA:\I){}:\ 13110\\':\, Calelll/m' of' s/ate 1J(lficrs, 11, 
n. 130:2 e se~I!.., I, n. 317, 321, 35í., :391, 392, 4-00 p segg. - vedi nota 1(j()'; altri 
protesLi dei H6:l, 14-7:3, ecc. Cfr. anche SC.\CCLI, ~ 7, gl. 2. n. lIi. Bologna. Slat. ciril., 
ilel H;ü, C. 4-:3, 1I11'I'e., dei 1509, rllh. 21, dei 1:ii:iO, rllh.22. Ferrara, Slllt., <11'1 li; (i 6 , 
ri 11 , 5. LlIcca. :;tal. //lere., dei 1577, lI. 21, 22; I!iIO. 11, i'., 2:;. G1'1I0Va, Slal. <ll'll:jS8. 
Ir, 15. DeCl'. SaJlol., dei 1607. n. 10 ;1617, n. 2. Sil'IW, lIil9, IJist. 11, rllh. !Ji -­
<I leYar" (JI'Otpsto 1), \'edi IlIlLJ:\:\I,n, Ueehtsgesl'h. der UI'J;. :St. gim. dpi dOl:lIl1l." I, 
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n regl'esso e realizzato specialmente mediante « assunzione di 
danni» (cambiu11i e -recambinm) (157). 

13. La data delln scadenza ossia deI pagamento e stabilita in 
modi moIto diversi. Si trova la cambiale di fiera, la cambiale a data 
fissa, la cambiale a vista e a certo tempo vista, molte varietà di cam­
biale con scadenza ad liSO (158). 

Nel XVI seco si trovano stabiliti brevi termini di preserizione di 
uno o due anni (159). 

14. Già aI principio deI XIII seco si trova, in rapporto con il vasto 
C0111ime1'cio 'cambiaria (160), la precisa determinazione del corso deZ 
cambio (161). 

pag.lO.\- e segg" 271, 303. ZEDlEn, Z. r RG. (Hi\'. di St. dei Dir.), XVII (N, S., In, 
G. A., pal!;. H:2 e sel!;l!;. - La <:ambiale dei 1392 \L.\sTlG, lIIal'lienrecilt, pag.I'24) ha la 
firma dl'l trattario: Noi nOI! paghiarno, perchi> non ahbiarllo denaro vostro, e si trovano 
statuli, i 'luali, come il diritto piü recente, dichiarano sulficiente 'luesla firma in IllOgO 
dei protesto notarile: Lucca, 1376, Firenze,139:~, 13ologna, H1>.\-. 

i.liJíI Vcdi sopra pago :H3 (ed. ted., pago :~II). 
1158; Sulle cam/liali di fiem vedi sopra pal!;.178, 179 led. led., pago 22:>, 226); aneh(' 

Marsiglia, 121.8, oltrel1lodo frequenti (BI.A:sc'\Rn [Almaric), I, nn. 92,100, 101,1 O'\', 10ii. 
-151J,15I, 15fl, 3'kO, 351; 11. n. 375,377, H4, etc. - si trovuno cambiali sulle fierl' di 
Bar, Provins, Troyes)'; inoltre CANALE, 11, pag 527,528, aM., 617; Z .. XXIII, pilg.177. 
La camhiale ('on sCildenza ad liSO non é cosi fre'luente come po!,l'pbiJe slIpporsi dalle 
liste ú'uso dei PEGOLOTTI e úell' UZZANO. Cambiali a vista sono per <'8. ]10 tralle 
dei 129IJ, 1:335, J.359,1:38'\', ecc .. veúi sopra alia nota 127 (ed. ted., pilg. 439 c segg): 
Gli Stat. mcr('. di Bolognu d!'115QÇ) e·151>0 limitano I' ohbligo dclla prcsentazione della 
cambiale a vista a un anuo. Cambiali a ditnda, a vcnl.i l!;iorni dalla diflida c sim., 
per es. Arch de l'01'iel/t latin I. n. 51 ; li, nn. 821, 7li:), 765, 771; Arei/. de l'ol'iel/l 
lalin li, n.121 ; I, n. 51 : li, nn. 5, 12, :30. Anche con termini, per es. (C per totl1m mel/sem 
AI/gl/sti li: BLA:\'CAIII), li, nu. !k15, 785; camhiali del1207 (sopra alIa nota 95 a [ed. ted., 
pago '~22)): uS(jue ad pe/ltecostnm proximam. 

(159) Bologuu, S/at.mere. delVj09, 11>50; Genova, Stat. <lei 1588, I!. 4; Lucca, Stat. 
mel'C. dei J61O, H, 24 (l1la solo per la pl'ocedura eseculi\'a). 

(HilJ) ,:rr. sopra nota 67. Si vedano le listp d'lIso n,,1 PEGOLOTTI, XII' SPC., e segna­
lamente \lell' UZZA:\'O, xv SE'C. (Del/a (lecima, UI, IV) : quesle ultime mosll'ano un traf­
fico camhiario direIto I.ra tuttl' le pl'incipali piazze commer<:iali d' 11<llia, Francia, 
Spagna, Fiilndra, Lont!ra. Oal principio dei xv seco psisle un atli\o trafllco cUllIiJiario 
tra "enczia e Londra (RAXIlO\' Bnow:\', Calel/da/' o/, state papers, 1. sub mil/o H09, 
1\.10 e segg., H,.\-6, -1.\-49, 1.}'50, J,Hi8, 1475.14-76). SOllO specialmcute interessanti le 
osservazioni dell' UZZA:\'O, pago a8, 157. Oiritto dell'agente di camhio per cilmhiali: 
Barcellona, 1271 (CAP~L\:\'Y, lI, ap., pago 76, cfl'. pag 78,79). Sel/sali de' ('((mbi: Stal. 
di falimala (I aa2), I, ruh. 1. 11 PEGOLOTTI ,pago 28, 74, 198 e sPgg., 209, 248, 250), ci 
indi<:a il diritto (I( senseraggio 11) pl'l' il commcl'cio camhiurio (11 cambiora per lettera ))) 
nelle varie piazze commereiali: Costanlinopoli, Cipro, Firenzl', Pisa, Bruges. Cfr. /Jella 
d/?c;lIla, lI, pago 135. R,\F. 1>1, 'fUIIII!, /J;sp. I, q. 2, n. 8, q. '16, n. 12. 

161', l\'otizie prese da LEO:\'ARIlO PIS,\:\,O (FIIIO:\'ACCI), il f(uule serisse il suo libel' 
a!Jbnci nel '1202, son date, ma di terza lIIano, dai BIE:\'EII, rYechselrechtl. Abhandlullgen, 
pago 51-. 11 testo ol'iginale (Scritti di Leonardo Pisano, pubhl. da Baldassarre DoncolI1':" 
pagni. \'01. I. 11 liber abbaci, Roma, 1857, pago 95: dice: De /lncia panol'mi qllft 

1/1/I111(/t'/l' ad persolvendulll pisas. Ullcia pano/'mi, que est tarel/i 1/3 27, 1IIuluallllll' 
ib; acf persolvellCllllll pisas pro soldi,ç 5/ 12 107; (jllerit/ll' qllalllllm t'alent eadem ratione 
lar/'II; 1,'4 7 (sl'gue il computo che qui non interessa). {/em eadern ullcia, sci/icet 
lal'elli 1,13 27 prestalltul' pro libris 17/20 4, hoc est pro lib"is 4 et soldis 17, (jualltlllll 
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15. La procednra esecutiL'C1 hasata sul docUlnento delta cambiale 
segue le reg01e genel'ali (sopra pago 140, ~40 e alla nota ~~ fedo ted. p. 173 
e segg., 307, 389]); tutta via, per disposizione statutaria, suol eRsere 
particolarmente acce1erala (162), 1'ammissione di eCflezioni su01 essere 
ancora piú limitata che altrove (163), e l'arresto personale talora il 
principal e mezzo di esecuzione (164). 

16. Le nonne legisla tive sono in origine scarse e concernono 
solo dei singoli punti, sia della cambiale in ispecie, siu insieme 

valellt ergo ta/'eni 1/2 635 (segue il computo). In un altro luogo: li pUI'S 1/ ocl(lI·i 
mpitllli de crtlll/liis monetal'llrn)) I,pag. 10::1 e segg., 122 e segg.), si lralta difl'usillnente 
dei eorso dei denaro ((( vendalll1' pro ... ))) dei soldll8 hnperialil/lIl, .~cilicet dena1'ii 12, 
al/t cuj!/slibet alie monete in confronto coi dellal'ii pisanini; similmente dei solclus 
ianuillOI'UIII ]Jl'O denar. pisa/!., delle monete pruvenzali, delle monete spanllole, della 
libra pisanoruTII in confronto con la libra bOllonioru1I1, della libra velletirulOl'Unl in 
confrunt.o con la libm pisanorulII, della libl'a a/'genti pro úizantiü saracenetis, della 
marca al'gellti pro Uúra, dell' ullcia pisana auri vel tm'enOI'!1In pro libra, ecc. ; silllil­
mente piu tardi (pag. 127 e segg.) della eompera di verghe d'argento ((( bolsonalie ))) 
Q di denaro a peso - tutto cio coi computi esalti. Per la sloria dei trafIlco mone­
tario ai principio dei XIII sec., queste notizie sono di sommo valore. - NeJl'anno 1172 
in Genova il corso dei denaro e stabilito dai b(ll!cherii: lib. iur., I, n. 2\1'2: nel l!~:n 
il corso dei cambio dei fiorini d'oro in genovini e stabilito eola per tllLLe le parti dei 
mondo (Alli della società Ligllre, Y, pago 4H). Corso dei dcnaro e dei camhio in 
Genova nel 116:l, 1164 (Chal'tae, 11, '1291, 1411), 128J! (Li/I. illl'., li, li. aI). Dpliberaz. 
dei Consiglio Venez. dei 1274. PLIS-LA'I'IIIE, A1é/allges historiqfles, 111, pago :ll)!i). Nolo 
ai corso, BOO: ad valimentnlll dicto/'lllll Yllel'peI'Oi'um, videlicel secllndlllll (1lIod V 1/. I/!­
bnnt ati termÍlwm Íll/i'adicte solucionis ( .. Irc/!. de l'ol'ient latin, 11, n. '195). CUIIlIJiale 
di Lucca dei 1299: di pagare a domanda dei creditori in Lurca nel danaro di quel 
luogo secondo il eorso di íjuel tempo (I IH'r ljllal camhio che clIl'salmll \'(Irra ,,) la 
som ma di denaro promessa in iscritto per 1'1Irigi in drnaro franl'esc, Aggillnla alio 
Stat. di Calimala dei la55 (E. GIUDICI, 111, pago :n4.). Le liste dei corsi nel I'I~GOLO'l'TI, 
UZZAl\'O, C. 27-37, 42, 46. PACIOLI e a., cf. anehe CAXALE, m, pago 349 e segg. Corso dei 
cambio da Genova Sll Bruges nel U.12 (Alti del/a società LigUl'C, Y, pago !~H). Altestato 
(li u.n sensale londinese sul corso dei cambio nel 1461 ed altri (vedi sopra nota 156). 
Cllrslls comnlllltis cambiorum nel Cansil., 2::18, di RO~IA='ilJS in BAF. DE TlJIIIII, Ois}). 2, 
q. 24.. Sulla deterrninazione deI corso dei cambio nelle fiere camhiarie vedi per es. 
SCÁCCIA, § 1, íj. 5, n. 53 e segg., e a., PERI, loc. cit., I, pag, 205 e segg., BmNglI, 
Wccftselrechtl. Abltandl., pago 116 e seg/{., EXIlElIAXN, Studim, pago 179 e segg. 

(162) Bologna, Stat. civ. dei 14,)1., rub. 4::1; merc. !ti09, ruh. 21 ; 1 i),}O, rub. 2'2. 
Ferrara, Stat. civil. dei 1566, YIII, 5. Genova, Stal. civil. dei 1588, 11, !~; IV, 15. 
Firenze, Stat. merc. dei 1577, 11, 8. Siena, 1618, Dist. 11, ruh. 92. Talora giorni di 
rpspiro: Lucca, Dca. dei 1569 (Stat. mere., dei 1610, pago :106), Venezia, Decl'. dei H;9::1, 
1594. Siena, loc. cito 

(16a) Cfr. sopra nota 26. Bologna, Stat, merc. dei fij09 e 1;);50, loc. cito Appendice 
dei 1606, Ordinan:;a cambiaria dei 1569. In ='Iapoli, Decr. dei 1607, e esclllsa ogni 
ercezione. Su Pesaro vedi L\'I'n;s. pago 196, nota :H. Diversamente Geno\'a: SCACCIA, 
§ 7, gl. 5, § 2, gl. 8, cfr. ENllEllAn, Studiell, I, pago 322 e segg., 3:n e segg., anche 
LATTES, pago 185. 

(164) Vedi sopra pago 141 e segg. (ed. ted., pago 17ii e segg.), dI'. LATTES, pag.19ii, 
Statllto di Avignolle, Montpellier, dei 1410, Burgos, 1520 ICAl'lIANY, I1I, pago 207 e nota :.j;j. 

segg.). Anche l'espresso assoggettamento all'arresto personale, si trova, come altrove, 
nelle camhiali, per es. cambiale di Troyes dei 127:1 - cosa che il Bm:\'EII, If'echsel­
l·echtl. Abhandl., pago n, nota 17, a torto nega. 
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con altri negozi giuridici. Le importanti disposizioni di diritto cam­
biario dello Statuto di Avignone promulgato nel 1~43 sono un'ag­
giunta fatta ad esso piu tardi, e sicuramente non datano da nn 'epoca 
anteriore aI 13~6 (165). 

Ma la cosiddetta ordinanza cambiaria papale di Bologna deI 156H 
non e punto la prima Iegge cambiaria di una certa arnpiezza, come 
vien insegnato generalmente; infatti specialrnente gli Stat'uta merca­
toru1lt di Bologna deI 1509 (rivednti neI 1550) contengono numerose 
norme di diritto cambiario, alle quali la sunnominata ol'dinanza 
papale nonJa che servire di aggiunta e di correzione, come e espressa­
mente stabilito alIa fine di esse. 

Non trova appoggio nelle fonti (pcr ora almeno) I'afl'ermazione dei KU,,"TZE, ancora 
nello llandb., [V, 2, pag.JlO e Sl'gg., che sono esistite (( norme scrilte di diritto cam­
biario 11 nel XIIl sec, e dapprima in Fi1'en::-e, scbbene egli stesso a bbia abbandonato 
I'antico crrore che gli statlltl della corporazione dei cambíatori (secondo il Salvietti 
dei 1259, in realtâ dei -1299, nello stile odierno 1300) sian stati un' ordinanza cam­
biaria (H'di LASTIG, Entwirlrelungswege [Vi e di sviluppo), pago 24,7, nota 2) - i fram­
menti pubblieati dai Lastig (ivi, pago 4,03 e segg) non contengono norme di dirit.to 
camhiario; se ne conlengano le redazioni posteriori (LASTIG, pago 364, e sep;p;.). e cosa 
che non risulta certa, né si puo preeisare che cosa contengano gli Statuta popllli 
dei 1:355 parimente inediti Oib. 11, rub. 41, secondo il LASTIG, eoel., pago 391, sarehbe 
li di non pir.colo ioieresse pe!' il diritto cambiario» , la rllh. X t1cgli Statllta populi IY ti'. 
cons. mel'cat. stampati ne sarebbe nn compendio, ma questa conCl'rne solo l'inscrizionc 
o la trasl:rizione nel libro di banca - verli sopra pago 252 [ed. ted., pago 324,], nota 91): 
ne talllpoco trovasi diritto cambiario in ció che vien cOlllllnicato dai LASTIG, z., 
XXIII, pago -165, e citato dai KU:\'TZE. Non e provata I'ipotesi dei KU:'iTZE, pago 22, 
che la norma degli Sl'ttllti Jlolog/lesi dell4,5i, ruh. 4:3, si trovasse giâ in riu antichi 
Statuti Bolognesi, ed anzi fi si rlehba far risalire ;; precedenti fiorentini IJ. 

Parimenl.e gli Stalltti di JlJarsiglia dei ·12ii5. lih. I, C. '27, ai l]uali si riferisce il 
PAIIDESSlJS, Call. 11, p. CXU, non contengono disposizioni di diritto eamhiario, sebbene 
in quel tempo in Marsiglia la cambiale propria fosse in pieno liSO (sopra dopo la 
nota 96 [el!. teci., pago 4,24, e segg.J). . 

Non ai diritto cambia rio, o almeno non soltanto ad esso, appartiene lIna parte 
consitlcrevole dl'gli ant.ichi statuti e lrggi italiane e spagnlloli sui libri commerciali, 
l'esecuzione, ecc., riferiti dai 1\IAIlTE:\'S, Âllpendice, dei quali e gia stato tenuto conto 
nel trattare di tali ricerche. Tra gli all'ari commerciali e tra le controversie soggette alia 
giurisdizione delle corporazioni e cítato anche il camhio (SI I.a cambiale tratta, che 
la rimessa), come e Ilaturale (verli sopra pago 130, 139, 2'1,8 e alla nota 50 [ed. ted., 
pago 161 e segg., 172, :318 e segg., !k03 e segg.]) - innumerevoli decreti di questa spe(:ie 
si trovauo nel Capitolal'c vene;;., inedito (vedi infra) fino ai ·\6,09 ai 1563 (c. 2iO, 285, 6,Z'i 
e segg.). - Non ho potuto cuntrollare taluni statllti mercantili ancora inediti citati dai 
LA'l'TRS e dai LASTlG (Milano, JIouza, Piacenza, Firenze). 

Yanno presi in consirlerazione: 
Parma. Stat. com. dei 1255, I, lib, 11, pag 236 (dell'anno 1228): MII/lIntares (cioe 

IlslIl'm'ii) illtdligantllr... qui velld!/lIt dellal'ios vel malletas, aut cambiant in con­
tractibns scrillt.is in instrumento - parimente Stat., IV, pago 162. (Giil prima si 
é accennato, che nel /JiriUo Statutario di Parma, redatto da sacerdoti, la teoria dt'l 
diritto canonico ha trovato la sua piü esorbitante espressione). 

(165) De lit/ais crllllbii ..... vedi ed. de Maulde (sopra pago li! [ed. teu., pago 216) 
nota 85\, pago 216, e HOLTIUS, pag. 209, 11 PARDESSUS, Coll., 11, Introd., p. ex lI, per 
questa aggillnta accennava alia data del 122:l, nella Coll., V, pago 368, nota 3, la pone 
in rece nel XVI secolo. 
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Bm'cellona .. Senseria per il cambio nel 1271 (vedi sopra nota 160), aCl'ettazione di 
cambiali nel 1374 (vedi sopra nota 151). 

Vene:;ia, 1272. Esportazione di metalli preziosi: fi in ispezie e in monl'ta o in 
cambiali li proibita (soltHnto la tradnzione dei MAIII.\', V, pago :2\'5, anche nel BIIo w.'.' , 

Calendal' or statl' papas, I, n. !~). 121\8; 8111 « III1'I'CIII/II/1 in Vl'nl'liis di' cambio IrlJllI'n-
sium (cioe tllroncnsil/m) VI'! aliarl/TIl 1II0I/etarlllll ....... in 1!/lIulillis ((Ú I'I!CiP;I'IIÚII1/I i/l 
al'iqlla parte. ÚI'bl'lIl ;1I8tI'1I1/Il'lItIl1/l qllod inúe fiel, appol't'I/'e I'l 081l'lltll'I'U cOIlSl/libllS li 

e far sottoscrivere da qllesti .. sotto pena di nnllita (Capitolare dei 1!U/gistr. dei cOlIsoli 
dei 1!wrcanti [inedito], C. 91, .... prohabilmente anche per impedire I' esportazione deI 
denaro). 1357 (con la conferma di un decreto generale dei i:~28, eod., c. 157): I 
COllsules debbono ridnrre ff ad reclas ql/alltitatcs dl'nariol'uln li i contratti lIsurarii, 
e specialmente i cambia trovati IIsnrarii (eod., c. 188).1406: Ilivieto dei cambia sicca ... 
cfr. sopra nota 61 (eod., C. :262). 14:21: Divieto di emettere nna eambial., a credito 
(E. LATTES, n. 14, pago 47 e segg.). 8ul corso dei cambio 1:274 (~IAs-L.\TIIm. Choix di' 
doc., pago 206). Decreti dei 13;)7,1594,1')96 (~IART".\'s, APPI';Hlice, pago iO, 2::1). 1593, 
'1594: snl pagamento di camhiali, girata, seqllestro, protesto, ecc. (E. LATTI,S, n. XLVII, 
XLVlII, pago 171-174). 

Piacenza. Gli St'!t. com. dei 1336, confermati ne11391. contengono, I, C. 60, soltanto 
disposizioni sull'azione e I'esecuzione in base a incompiuti 'illstrumClIln depositi seu 
mlltlli 'Del camilii 1/Ionetae Gli Stat. antiqlla 1IICl'cat. dei 1321, che in part(' contengono 
antiche norme, ma che non data no punto ícos\ iI LASTIG, Z" pago 161 e segg.) in 
generale da If circa il 1200 11, parlano alia rllh. 148 di pagau1('n!i di fiera, alia mh. 26 
(li assunzione di danni per crediti esteri, alia ruh. :27 di interessi moratori nel cam­
billln Clllll cartllla vel sinl! cartllla. e contengono altrove, per es. ruh. 30,73, 370 (prima 
deI 1243), 488 disposizioni generali sui debiti COIll merciali. facendo menzione dei cambia. 

11 diritto scritto di Fircn:;e contiene, come e gia stato accennato dopo la nota 1 ~9 
(ed. ted., pago 41iO), per lo Illeno nelle nOfme stampate, solo poco in materia di diritto 
cambiario; sull' accettazione seriUa vedi notl1 151. Lo Stat. tli Calimata nella reda­
zione dei 1332 ha solt.anlo \lna norma importante, I, fllh. 51., sulle leltere di pagamellto 
(sopra dopo la nota 127 [ed. teci., pago MO]), cfr. I, ruh. :31., 71; li, rllh. I, :~(). 

Di ll1ilall0, prescinuendo dalle llorme non slampale e speeialmente importante lo 
statuto generale Dl' j'lIgitil'is dei 13'~1 :ricevllto anche in l'iacenza), e il decreto 
dei ,151,'1 (MARTE.\'S, pago 16). 

Lllcca nei slloi statuti mercantili non st3mpati dei J:li6 e in <Juelli slampati 
dei 1557, n, C. 21, 22, 1610. lI, C. H,26, ha rrgolato speeialmente I'accetwziúne e 
alcune altre materie. 

Crl'lnolla. Stat. 1/lerc. dei 1:388, rub. 68 (occasiollc wmbiol'll1/l, q//al' fimt de loco in 
locu1/I) cfr. 74, 10,2.0 ... che eoncerne soltanlo la procedura. 

In Bi'escia, Stat. nwl'c. uel 1.\.29, C. ~3, e regolata la giurisdizione e la Jlroced ura 
ff per occasione di cambi o di altri atti che accaderanno da farsi di 11Iogo in 11Iogo lJ. 

In Sieilia nel 1438 vien proibito anche (f per literi di cangill li che si pattui~ca 
altra moneta che quelle correnti (CUS!HIA.\'O, pago 37). Yedi ,lI1che l'Ordilllln::a Catlll. 
SI/i cOllsoli Sicilialli dei 13H, C. 1, :PARDESSUS, V; pago 3(8). 

Bologna. Stat. civil. dei 1454, ruh. ,1.3; Stat. mel·cat. d,,1 1509, rub. 21 (r. 61 VO, 69), 
1550, rub. 22 (r. 6ivo , 77"°): C. d. Ordillan::a Cambiaria dei 1569 (anche nello SCACCIA, 
pago 50~ e segg .. RAF. DE TeRRI, pago 3~6 e segg., e P'\:\'DI.\'I, Raeeolta, pago 78 e segg.). 

Nnpoli. Leggi 1562-1648 (nel :\IAIITE~S. pago 6,], e sl'gg.) emanate con la coopera­
zione dei commercianti . 

. Ferm/'U. Stat, civil. dei 1566, VIIf, ruh. 5, li. 
Bergamo. 11 passo cHato degli Stat. civ., riporlalo nel :\IAIITE.\S, pag, l!7 e segg., 

non contiene nesslIna disposizione speciale di diritto cambiario; per contro I'ordi­
nanza camhiaria dei 1.')91. riform. nel 1621 (MARTENS, pago 28 e segg,), P presa nella 
sostanza, ma letteralmente, dalla C. d. ordinanza cambiaria Bolognese dei 156!J eon 
alcllne modificazioni e aggiunte. 

Genova. Stat. dei 1088, spec. 11. C. 4, IV, c,14, 15. 
E ai periodo seguente che appartengono: , ('(Ipiloli et ordini delle fi'ri' tli UI'81'1I­

.zone a datare daI 1537, e di Piacell::a dai 1597 \vedi sopra pago 18i [ed. ted., pago 23i],: 
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in RA"'. DR TUIIIII, Appendice, e cou aggiunte posteriori uel SmGRL, c. j. c. I, pago 50l} 
e segg., parimente i riformati Statl/ti dell'unive/'sità de' lIlel'canti di Siclla, 1619, Dist. II, 
l'ub. 9:2, e Provi~ioni SOp),1I li cambi deI 16\9. 

Parilllente le Jeggi della F/'lIllcia; i deereti per Je flere dello Champagne e Lioue 
sono gia slati uominati sopra ípag. 18\,185 [ed. ted., pago 2:28, :231)]); llIl deGl'elo di 
Luigi XI per Lione delJ' 8 marzo 1462 ricorda le lettere di camhio, ed anzi chaJlges 
e ({niel'e-c/wllges. 

Si trovano presto, ma prindpaJmente dirette contro l'esportazione di metalli pre­
ziosi per la via deI camhio, delle disposizioni iu Inghiltel'ra: 3:; Eduar. I (1306-7, 
St. ol the Realm. I, 1, pago '\5\), cfr. in generaJe BIEXEII, Wechsel1·eciltl. Abllalldl., 
pago 64 e segg., e SCHAXZ, IJieEnglische Hnndelspolitk (La politiGa commerciale inglese), 
I, pago 481 e segg . ... 

17. Notizie importanti sulla praUCCt clegU affari del loro tempo 
si trovano negli scritt01'i (U cliri,tto cambiario deI XVII secolo, special­
mente ne110 SCACCIA e in RAFAEL DE TURRI; lo STRACCHA ha solo 
occasionalmente toccato il diritto cambiario, e neHa sostanza sta ancora 
aI punto in cui era BALDO (166). Sulla storia 'della formazione della 
cambial e e deI diritto cambiado e ben poco cio che puo desumersi da 
essi, t.ant.o piu che anche i piu eminenti di tali scrittori, e persino 
RAFAEL DE TURRI, mancano della sicura conoscenza dei fattori vera­
mente essenziali, e specialment.e di una idea chiara dell'essenza giuri­
dica deI cloct~1nento wrnbiario. 

Le disquisizioni piu o meno acut.e, e per lo piu sommamente sottili 
dei teologi, canonisti, e di numero si civilisti sul permesso accordat.o 
oppur no dalla Oh,tesa ai vari affari cambiar! prendono a considerare 
solo un momento secondariú per la vera storia dello sviluppo della 
cambiale e deI diritto cambiario, e i 101'0 svariati tentativi di CO!:itru­
zione, in generale mancati, sono in sostanza privi di valore (167). 
Storicamente importante e solo il fatto, che la Ohiesa ha lottato contro 
l'uso della cambiale fatto a elusione delle restrizioni canoniche dell 'in­
teresse; ma bisogna badar bene, che questa proibizione in sostanza non 
concerneva l'affare cambiario normale, nel quale il lucro formato da 
« mercede deI lavoro» e «dífferenza di corso» era considerato come 
perfeitamente lecito, ma il commercio cambiario esereitato allo scopo 
di velare l'interesse deI capitale, che era vietato, e persino qui, come 
ha già mostrato lo studio general e fatto sopra a pago 114 e segg. 
(ed. ted., pago 139 e segg.), la Chiesa cozzando con la potenza deI 
traffico ha dovuto soccombere. 

(166) Cfr. tI'. r, U. 67, 68, tI'. De adjecto, p. IV, in f. De assecur., gl. 11, U. 39. Egli 
dichiara che gli e maucato il tempo per trattare qllesta materia. 

(167) Di questi scritti si occupano a fondo il DIENER, il KUNTZR, especialmente 
I' E:\'DE~IANN. Essi sono già per una notevoIe parte citati e discussi dallo SCACCIA e 
da RAFAEL DE TURRI. 
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